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LARINGOFONO E VOX ELETTRONICO 
LM 20

TRASMETTERE 
A MANI LIBERE

Le caratteristiche principali di 
questo nuovissimo microfono sono: 
• possibilità di operare su tutti i 

ricetrasmettitori OM/CB/VHF senza 
dover mai staccare le mani dal volante 

• Forte riduzione del rumore ambiente 
• Tempo di rilascio della portante regolabile 
• Collarino regolabile per tutte le conformazioni fisiche 
• Vox elettronico di ridotte dimensioni
• Possibilità di distacco immediato del microfono 

gutturale dal vox elettronico
• Livello d'uscita del microfono regolabile, per una 

modulazione migliore

CARATTERISTICHE TECNICHE:
Tensione d'alimentazione: 10,8 — 15,6 Vcc
Assorbimento max. : 60 mA
Livello d'uscita: 0 — 600 mV regolabili ;
Impedenza d'uscita: 2000 Ohm
Risposta in frequenza: 300 — 3000 Hz 

con enfasi per compensare 
la caratteristica gutturale

Attenuazione rumore ambiente: 12 dB 
Ritardo: regolabile da 0,3 — 1,5 Sec. 
Cavo: Adattabile a tutti i trasmettitori
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quando l'hobby diventa professione
Le scatole di montaggio Mkit possono venire usate anche per scopi professionali grazie all'accuratezza del progetto 

e alla qualità dei componenti adottati - sono gli stessi che Melchioni Elettronica vende alle industrie.
Le scatole Mkit offrono circuiti stampati in vetronite, serigrafate sul lato componenti e con piste in rame prestagnate. 

I kit sono inoltre corredati da istruzioni semplici e chiare.
Le scatole di montaggio Mkit si trovano in tutti i negozi Melchioni Elettronica e presso i più qualificati rivenditori 

di componenti elettronici.

Listino prezzi gennaio 1982
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I prezzi si intendono IVA esclusa.

RS1 Luci psichedeliche a due vie. 
750 W per canale. L. 20.000

RS52
RS53

Provaquarzi da 2 a 45 MHz.
Luci psichedeliche microfoniche

L. 7.000’

RS3 Microtrasmettitore FM 50—200 mW; 1500 W per canale. L. 17.000
88-108 MHz. L. 9.500 RS54 Lampeggiatore di emergenza per auto. L. 16.000

RS5 Alimentatore stabilizzato per ampli B.F. RS55 Preamplificatore stereo equalizzato R.I.A.A. L. 10.000
Uscite 40 V 2 A e 22 V 0,5 A. L. 18.000 RS56 Temporizzatore autoalimentato

RS6 Lineare per il microtrasmettitore RS3,1 W. L. 8.500 18 sec — 60 min. L. 33.000
RS8 Crossover 3 vie 50 W. L. 16.000' RS57 Commutatore automatico di emergenza
RS9 Variatore di tensione max 1500 W. L. 6.000 220V 200W. L. 13.500
RS10 Luci psichedeliche a tre vie, RS58 Strabo e intermittenza regolabile, 1500 W. L. 11.500

1500 W per canale. L. 26.000 RS59 Scacciazanzare a ultrasuoni. L. 9.500
RS11 Riduttore di tensione stabilizzato 

24-12 V 2,5 A.
RS60 Gadget elettronico a Led. L. 11.950

L. 9.000 RS61 VU-meter a Led. L. 15.500
RS14 Antifurto professionale. L. 29.900 RS62 Luci psichedeliche per auto. L. 23.500
RS15 Amplificatore BF 2W. L. 7.500 RS63 Temporizzatore regolabile 1—100 sec. 7A, L. 14.500
RS16 Ricevitore didattico AM. L. 9.400 RS64 Antifurto per auto. L. 27.500
RS18 Sirena elettronica 30 W. L. 17.000 RS64W Unità aggiuntiva per RS64. L. 3.300
RS19 Mixer BF. 4 ingressi, regolazioni in e out. L. 17.000 RS65 Inverter 12 V. c.c. - 220 V c.a.
RS20 Riduttore di tensione 12V - 9; 7,5; 6V 0,8A. L. 5.500 100 Hz60W. L. 26.000
RS22 Distorsore per chitarra. L. 9.200 RS66 Contagiri per auto a 16 Led. L. 24.000
RS23 Indicatore di efficienza batteria 12 V. L. 4.900 RS67 Variatore di velocità 1500 W. L. 13.000
RS26 Amplificatore BF 10 W. L. 9.500 RS68 Trasmettitore FM 88—108 MHz, 2 W. L. 18.500
RS27 Preamplificatore con ingresso a RS69 Alimentatore stabilizzato 12—18 V, 1 A. L. 23.600

bassa impedenza. L. 5.800 RS70 Giardiniere elettronico
RS28 Temporizzatore 1—65 sec. L. 24.500 (rivela il livello di umidità del terreno) L. 8.000
RS29 Preamplificatore microfonico per c.a. L. 7.400 RS71 Generatore di suoni. L. 17.000
RS31 Alimentatore stabilizzato 12V 2A. L. 9.500 RS72 Booster per autoradio 20 W. L. 17.600
RS35 Prova diodi e transistor. L. 12.800 RS73 Booster stereo per autoradio 20+20 W. L. 30.000
RS36 Amplificatore BF 40W. L. 21.000 RS74 Luci psichedeliche microfoniche a 3 vie,
RS37 Alimentatore stabilizzato 5—25V 2A. L. 23.000 1500 W per canale. L. 33.500
RS38 Indicatore di livello a Led. L. 20.500 RS75 Caricabatterie automatico per auto. L. 18.000
RS39 Amplificatore stereo 10+10 W. L. 23.000 RS76 Temporizzatore per tergicristallo. L. 14.000
RS40 Microricevitore FM. L. 9.000 RS77 Dado elettronico. L. 17.000
RS43 Caricabatterie NiCd regolabile RS78 Decoder FM stereo. L. 13.500

15-25-50-120 mA. L. 18.000 RS79 Totocalcio elettronico. L. 14.500
RS44 Sirena programmabile, oscillofono. L. 8.000 RS80 Generatore di note musicali
RS45 Metronomo elettronico programmabile. L. 24.500

45—300 impulsi al minuto. L. 6.000 RS81 Temporizzatore fotografico
RS46 Lampeggiatore regolabile 40W 5— 12V. L. 9.000 2—58 sec. 220V 500W. L. 22.000
RS47 Variatore di luce per auto. L. 11.000 RS82 Interruttore crepuscolare 500 W. L. 19.000
RS48 Luci rotanti sequenziali a 10 vie RS83 Regolatore di velocità per motori a

800 W per canale. L. 39.000 spazzola max 1000 W. L. 13.000
RS49 Sirena elettronica italiana 10W, L. 10.000 RS84 Interfonico. L. 19.500
RS50 Accensione automatica luci auto. L. 15.000 RS85 Amplificatore telefonico, 5W. L. 21.000
RS51 Preamplificatore HiFi per RS36. L. 14.900 RS86 Alimentatore stabilizzato 12V 1A. L. 8.500

MELCHIONI
20135 MILANO, Via Colletta. 37

Spedire a: Melchioni Elettronica, 
Via Colletta, 37 - 20135 Milano 
Desidero ricevere informazioni 

complete sulle scatole Mkit

Nome
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finora l’elettronica
vi è sembrata difficile... 

...«ecco cosa vi proponiamo»:
UNA VASTA GAMMA DI SCATOLE DI MONTAGGIO DI SEM

PLICE REALIZZAZIONE, AFFIDABILE FUNZIONAMENTO, SICURO VA
LORE DIDATTICO.

UN PUNTO DI RIFERIMENTO PER L’HOBBISTA, IL TECNICO, 
LA SCUOLA.

ASSISTENZA TECNICA TOTALE A GARANZIA DELLA NOSTRA 
SERIETÀ: I VOSTRI PROBLEMI A PORTATA DI TELEFONO.

ECONOMIA: L’APPARECCHIATURA CHE AVETE SEMPRE DESI
DERATO REALIZZARE O DI CUI AVETE BISOGNO AD UN PREZZO 
ACCESSIBILE E CONTROLLATO.

INDUSTRIA VIA OBERDAN 24 - tei. (0968) 23580
ELETTRONICA 88046 LAMEZIA TERME

KIT N. 98 AMPLIFICATORE STEREO 25 + 25 W R.M.S. L. 57.500

Amplificatore stereo ad alta fedeltà completo di preamplifi
catore equalizzato e dei controlli dei toni bassi, alti e medi, 
alimentatore stabilizzato incorporato.
Alimentazione 40 V c.a. - potenza max 25 + 25 W su 8 ohm 
(35 + 35 W su 4 ohm) distorsione 0,03%.

KIT N. 99 AMPLIFICATORE STEREO 35 + 35 W R.M.S. L. 61.500

Amplificatore stereo ad alta fedeltà completo di preamplifi- 
catore equalizzato e dei controlli dei toni bassi, alti e medi,

alimentatore stabilizzato incorporato.
Alimentazione 50 V c.a. - potenza max 35 + 35 W su 8 ohm 
(50 + 50 W su 4 ohm) distorsione 0,03%.

KIT N. 100 AMPLIFICATORE STEREO 50 + 50W R.M.S. L. 69.500

Amplificatore stereo ad alta fedeltà completo di preamplifi
catore equalizzato e dei controlli dei toni bassi, alti e medi, 
alimentatore stabilizzato incorporato.
Alimentazione 60 V c.a. - potenza max 50+50 W su 8 ohm 
(70 + 70 W su 4 ohm) distorsione 0,03%.

I PREZZI SONO COMPRENSIVI DI I.V.A.

Assistenza tecnica per tutte le nostré scatole di montaggio. Già premontate 10% in più. Le ordinazioni possono essere fatte 
direttamente presso la nostra casa. Spedizioni contrassegno o per pagamento anticipato oppure reperibili nei migliori negozi 
di componenti elettronici. Cataloghi e informazioni a richiesta inviando 900 lire in francobolli.
PER FAVORE INDIRIZZO IN STAMPATELLO.
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LISTINO PREZZI MAGGIO 1980
Kit N. 1 Amplificatore 1,5 W L. 5.450 a 10 Hz - 1 Hz L. 14.500
Kit N. 2 Amplificatore 6 W R.M.S. L. 7.800 Kit N. 54 Contatore digitale per 10 con memoria L. 9.950
Kit N. 3 Amplificatore 10 W R.M.S. L. 9.500 Kit N. 55 Contatore digitale per 6 con memoria L. 9.950
Kit N.
Kit N.

4
5

Amplificatore 15 W R.M.S.
Amplificatore 30 W R.M.S.

L. 14.500
L. 16.500

Kit N. 56 Contatore digitale per 10 con memoria 
programmabile L. 16.500

Kit N.
Kit N.

6
7

Amplificatore 50 W R.M.S.
Preamplificatore HI-FI alta impedenza

L. 18.500
L. 7.950

Kit N. 57 Contatore digitale per 6 con memoria 
programmabile L. 16.500

Kit N.
Kit N.

8
9

Alimentatore stabilizzato 800 mA 6 V
Alimentatore stabilizzato 800 mA 7,5 V

L. 4.450
L. 4.450

Kit N. 58 Contatore digitale per 10 con memoria 
a 2 cifre L. 19.950

Kit N.
Kit N.

10 
11

Alimentatore stabilizzato 800 mA 9 V
Alimentatore stabilizzato 800 mA 12 V

L. 4.450
L. 4.450

Kit N. 59 Contatore digitale per 10 con memoria 
a 3 cifre L. 29.950

Kit N.
Kit N.

12
13

Alimentatore stabilizzato 800 mA 15 V
Alimentatore stabilizzato 2 A 6 V

L. 4.450
L. 4.450

Kit N. 60 Contatore digitale per 10 con memoria 
a 5 cifre L. 49.500

Kit N.
Kit N.

14
15

Alimentatore stabilizzato 2 A 7,5 V
Alimentatore stabilizzato 2 A 9 V

L. 7.950
L. 7.950

Kit N. 61 Contatore digitale per 10 con memoria 
a 2 cifre programmabile L. 32.500

Kit N. 
Kit N.

16
17

Alimentatore stabilizzato 2 A 12 V
Alimentatore stabilizzato 2 A 15 V

L. 7.950
L. 7.950

Kit N. 62 Contatore digitale per 10 con memoria 
a 3 cifre programmabile L. 49.500

Kit N. 18 Riduttore di tensione per auto 800 mA 
6 Vcc L. 3.250

Kit N. 63 Contatore digitale per 10 con memoria 
a 5 cifre programmabile L. 79.500

Kit N. 19 Riduttore di tensione per auto 800 mA 
7,5 Vcc L. 3.250

Kit N. 64 Base dei tempi a quarzo con uscita
1 Hz + 1 MHz L. 29.500

Kit N.

Kit N.

20

21

Riduttore di tensione per auto 800 mA 
9 Vcc
Luci a frequenza variabile 2.000 W

L. 3.250
L. 12.000

Kit N. 65 Contatore digitale per 10 con memoria 
a 5 cifre programmabile con base dei 
tempi a quarzo da 1 Hz ad 1 MHz L'. 98.500

Kit N.

Kit N.

22

23

Luci psichedeliche 2.000 W canali 
medi
Luci psichedeliche 2.000 W canali 
bassi

L. 7.450

L. 7.950

Kit N. 66 Logica conta pezzi digitale con pulsante L. 7.500
Kit N. 67 Logica conta pezzi digitale con foto

cellula L. 7.500
Kit N. 68 Logica timer digitale con relè 10 A L. 18.500

Kit N.

Kit N.

24

25

Luci psichedeliche 2.000 W canali 
alti
Variatore di tensione alternata 2.000 W

L. 7.450
L. 5.450

Kit N. 69 Logica cronometro digitale L. 16.500
Kit N. 70 Logica di programmazione per conta 

pezzi digitale a pulsante L. 26.000
Kit N. 26 Carica batteria automatico regolabile 

da 0,5 a 5 A L. 17.500
Kit N. 71 Logica di programmazione per conta 

pezzi digitale a fotocellula L. 26.000
Kit N. 27 Antifurto superautomatico professiona

le per casa L. 28.000
Kit N. 72 Frequenzimetro digitale L. 99.500
Kit N. 73 Luci stroboscopiche L. 29.500

Kit N. 28 Antifurto automatico per automobile L. 19.500 Kit N. 74 Compressore dinamico professionale L. 19.500
Kit N. 29 •Variatore di tensione alternata 8.000 W L. 19.500 Kit N. 75 Luci psichedeliche Vcc canali medi L. 6.950
Kit N. 30 Variatore di tensione alternata 20.000 W L. — Kit N. 76 Luci psichedeliche Vcc canali bassi L. 6.950
Kit N. 31 Luci psichedeliche canali medi 8.000 W L. 21.500 Kit N. 77 Luci psichedeliche Vcc canali alti L. 6.950
Kit N. 32 Luci psichedeliche canali bassi 8.000 W L. 21.900 Kit N. 78 Temporizzatore per tergicristallo L. 8.500
Kit N. 33 Luci psichedeliche canali alti 8.000 W L. 21.500 Kit N. 79 Interfonico generico privo di commutaz. L. 19.500
Kit N. 34 Alimentatore stabilizzato 22 V 1,5 A 

per Kit 4 L, 7.200
Kit N. 80 Segreteria telefonica elettronica L. 33.000
Kit N. 81 Orologio digitale per auto 12 Vcc L. —

Kit N. 35 Alimentatore stabilizzato 33 V 1,5 A 
per Kit 5 L. 7.200

Kit N. 82 Sirena elettronica francese 10 W L. 8.650
Kit N. 83 Sirena elettronica americana 10 W L. 9.250

Kit N.

Kit N.

36

37

Alimentatore stabilizzato 55 V 1,5 A 
per Kit 6
Preamplificatore HI-FI bassa impedenza

L. 7.200
L. 7.950

Kit N. 84 Sirena elettronica italiana 10 W L. 9.250
Kit N. 85 Sirena elettronica americana - italiana 

- francese L. 22.500
Kit N. 38 Alimentatore stabilizzato var. 2+18 Vcc 

con. doppia protezione elettronica con
tro i cortocircuiti o le sovracorrenti

3 A L. 16.500

Kit N. 86 Kit per la costruzione di circuiti 
stampati L. 7.500

Kit N. 87 Sonda logica con display per digitali 
TTL e C-MOS L. 8.500

Kit N.

Kit N.

Kit N.

39

40

41

Alimentatore stabilizzato var. 2-?18 Vcc 
con doppia protezione elettronica con
tro I cortocircuiti o le sovracorrenti 
5 A
Alimentatore stabilizzato var. 2-r-18 Vcc 
con doppia protezione elettronica con
tro i cortocircuiti o le sovracorrenti 
8 A
Temporizzatore da 0 a 60 secondi

L. 19.950

L. 27.500
L. 9.950

Kit N. 88 MIXER 5 ingressi con Fadder L. 19.750
Kit N. 89 VU Meter a 12 led L. 13.500
Kit N. 90 Psico level - Meter 12.000 Watt L. 59.950
Kit N. 91 Antifurto superautomatico professio

nale per auto L. 24.500
Kit N. 92 Pre-Soaler per frequenzimetro

200-250 MHz L. 22.750
Kit N. 93 Preamplificatore squadratore B.F. per

frequenzimetro L. 7.500
Kit N.

Kit N.

Kit N.

42

43

44

Termostato di precisione a 1/10 d' 
gradi
Variatore crepuscolare in alternata con 
fotocellula 2.000 W
Variatore crepuscolare in alternata con 
fotocellula 8.000 W

L. 16.500

L. 7.450

L. 21.500

Kit N. 94 Preamplificatore microfinico L. 12.500
Kit. N. 95 Dispositivo automatico per registra

zione telefonica L. 16.500
Kit N. 96 Variatore di tensione alternata sen

soriale 2.000 W L. 14.500
Kit N. 97 Luci psico-strobo L. 39.950

Kit N. 45 Luci a frequenza variabile 8.000 W L. 19.500 Kit N. 98 Amplificatore stereo 25 + 25 W R.M.S. L. 57.500
Kit N. 46 Temporizzatore professionale da 0-3C 

sec. a 0,3 Min. 0-30 Min. L. 27.000
Kit N. 99 Amplificatore stereo 35 + 35 W R.M.S. L. 61.500
Kit N. 100 Amplificatore stereo 50 + 50 W R.M.S. L. 69.500

Kit N. 47 Micro trasmettitore FM 1 W L. 7.500 Kit N. 101 Psico-rotanti 10.000 W L. 39.500
Kit N. 48 Preamplificatore stereo per bassa c 

alta impedenza L. 22.500
Kit N. 102 Allarme capacitivo L. 14.500
Kit N. 103 Carica batteria con luci d’emergenza L. 26.500

Kit N. 49 Amplificatore 5 transistor 4 W L. 6.500 Kit N. 104 Tubo laser 5 mW L. 320.000
Kit N. 50 Amplificatore stereo 4+4 W L. 12.500 Kit N. 105 Radioricevitore FM 88-108 MHz L. 19.750
Kit N. 51 Preamplificatore per luci psichedeliche L. 7.500 Kit N. 106 VU meter stereo a 24 led L. 25.900
Kit N.
Kit N.

52
53

Carica batteria al Nichel Cadmio 
Aliment. stab. per circ. digitali con 
generatore a livello logico di impulsi

L. 15.500 Kit N. 107 Variatore di velleità per trenini 0-12 
Vcc. 2 A L. 12.500

Kit N. 108 Ricevitore F.M. 60-220 Mhz L. 24.500
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COMUNE DI CEREA
Assessorato mostre e mercati 

per la fiera d’estate promuove 
a Viila Franco, località Franco, Cerea,

IL PRIMO WEEK-END DELL’ELETTRONICA 
Nei giorni 2-3-4 luglio 1982

Con mostra mercato di radiantistica, elettronica e 
componentistica per hobbysti, informatica, strumenti musicali, 

modellismo e radiocomandi.

Verrà istituito il 1° premio 
“Week-end dell’elettronica e hobbystica” 

per i migliori elaborati.

Incontri e dibattiti di radiantistica, OM-CB, telematica e 
informatica. Esposizione su 1500 m2.

Immenso parco con lo snack-bar per un piacevole week-end.

Prenotazioni e informazioni presso la segreteria della 
manifestazione Week-end dell’elettronica
Verona - 045-582633/Cerea 0442-80112

INDUSTRIA w i 1 b i k i t elettronica 
VIA OBERDAN 24 - 88046 LAMEZIA TERME - tei. (0968) 23580

LASER 5 mW 12 V 2 A SUPPLY

Costruisci un generatore laser da 5 mW di potenza. Una sca
tola di montaggio per preparare un laser a luce rossa adatta 
per esperimenti scientifici ed effetti psichedelici. La confezio
ne comprende il circuito stampato inciso e serigrafato; i com
ponenti necessari al montaggio ed il tubo laser da applicare 
direttamente "sulla basetta. Il kit è reperibile presso i distribu
tori dei nostri prodotti oppure direttamente per corrispondenza.

Kit 104 L. 320.000

Alimentatore stabilizzato da 
12 “volt particolarmente ido
neo per il funzionamento di 
radiotelefoni. Circuito a basso 
livello di ripple ed elevata 
stabilità anche nelle condizio
ni di massimo carico (2 am
pere). Le dimensioni partico
larmente ridotte consentono 
una facile sistemazione nel 
laboratorio o nella stazione 
radio. L'apparecchio è dispo
nibile esclusivamente monta
to e collaudato.

L. 21.000



si I a tutti coloro che acquisterann 
prodotti Play Kits per un valore di 

L. 60.000 (IVA esclusa) a scelta, 
in omaggio un gioco didattico 
del valore pari al 50% della 

somma spesa.
PRESSO TUTTI I NOSTRI RIVENDITORI

C.T.E. NTERMATCNAL
42011 BAGNOLO IN PIANO (R.E.) - ITALY - Via Valli, 1 
Tel. (0522) 61623/24/25/26 (rie. aut.) TELEX 530156 CT



LETTERE
*

Avrei realizzato il vo
stro preamplificatore 
apparso sulla rivista di 
gennaio n. 1 a pag. 57 
della nuova serie, ma 
non riesco a trovare il 
circuito integrato CA 
3052. Vi sarei grato se 
poteste darmi l’indiriz
zo a cui rivolgermi per 
comperarlo (abito in 
provincia di RE), op
pure altre indicazioni 
per sostituirlo. Vi rin
grazio fin d’ora e vi 
faccio le mie congratu
lazioni per il cambia
mento della vostra ri
vista: è veramente ot
tima.

Alberto Radicchi 
Guastalla (RE) 

Prova a rivolgerti a Vec
chietti, a Bologna, o a AZ, 
Via Varesina 25, a Mi
lano.

*
Sono un vostro assi
duo lettore e mi com
plimento con Voi per 
le nuova impostazione 
data alla rivista, che, 
però, secondo il mio pa
rere ha ancora bisogno 
di qualche piccolo ritoc
co per essere OK al cen
to per cento. Infatti ho 
potuto notare sfoglian
do i vari numeri che 
per alcuni progetti da
te, per le resistenze, an
che il valore in watt 
e per altri invece no, 
limitandovi soltanto al 
valore in ohm; ora io 
penso che un princi
piante, anche se ha la 
passione per l’elettro
nica, quando va in un 
negozio di elettronica 
e chiede delle resisten
ze fornendo solo il va
lore ohmico, si troverà 
in imbarazzo quando 
gli chiederanno anche 
il valore in watt, vi 
pare?
A parte qualche erro
re di valori in cifre e 

di colori (resistenze) 
dovuti sicuramente a 
distrazioni in fase di 
assemblaggio della ri
vista, tutto il resto è 
OK. E’ ottimissimo il 
servizio circuiti stam
pati, utilissimo per chi 
è alle prime armi (sal
datore e filo stagno). 
Continuate così.
Vi scrivo per chiedere 
un piccolo chiarimen
to: sul numero di feb
braio di RadioELET- 
TRONICA, presentate 
il progetto di un con
tagiri a diodi Led (pa
gina 50); dato che so
no un appassionato di 
auto e di automobili
smo, per me è impor
tante la perfetta rea
lizzazione del progetto. 
Allora io vorrei sa
pere:
1) il valore in watt 
delle 15 resistenze, per
ché non c’è;
2) il valore in ohm e 
watt della fotoresisten
za consigliata;
3) se per i condensa- 
tori q e Cs è esatto il 
valore dato sulla rivi
sta;
4) il valore del trim- 
mer in caso di sostitu
zione con R2.
Fiducioso di una Vo
stra esauriente rispo
sta, Vi porgo i miei 
più distinti saluti e Vi 
auguro il raggiungimen
to di traguardi quali
tativi e quantitativi ec
cezionali.

Stefano Santoro, 
Pezze di Greco (BR)

Caro Stefano, ecco le ri
sposte:
1) quando non indicato 
diversamente, le resisten
ze sono sempre da 1/4 
di watt;
2) la fotoresistenza varia 
il suo valore in funzione 
della luce. Quindi è suf
ficiente acquistare la foto
resistenza indicata o una 
equivalente. Se non dà 
l’esito voluto, si possono 
modificare i valori di R13 
ed R14.

Un chiarimento?
Un problema? Un'idea? 
Scriveteci.
Gli esperti di 
RadioELETTRONICA 
sono a vostra 
disposizione per 
qualunque quesito. 
Indirizzate a 
RadioELETTRONICA 
LETTERE 
Corso Monforte 39 
20122 Milano.

3) sì, il valore è esatto; 
4) se ti riferisci al trim- 
mer destinato a sostituire 
la fotoresistenza per re
golare una volta per tutte 
la luminosità dei Led, an
ziché farla variare in fun
zione della luce ambiente, 
il suo valore è indicato 
in fig. 3, a pag. 50 del 
numero di febbraio: 22 
kQ.

*

Ho costruito il Vs. re
golatore di velocità per 
trapano e va benissimo 
come regolazione da 0 
fino al massimo dei gi
ri, però quando è al 
minimo, circa 200 giri, 
basta fregarlo con un 
dito e si ferma. Quin
di perde tutta la po
tenza. Tutti i compo
nenti corrispondono al
le caratteristiche di 
quelli da Voi pubbli
cati sulla rivista (n. 1, 
1982) tranne il triac 
che non sono riuscito 
a trovare uguale: ne 
ho montato uno da 10 
amp. 400 V. Gradirei 
sapere se ci sono delle 
modifiche da fare a ta
le circuito per aumen
tare la potenza.
Ho saputo che il tra
pano costruito da AEG 
con variatore di velo
cità, anche al minimo 
200 giri non si riesce 
a fermarlo con una ma
no: mantiene tutta la 
sua potenza.

Giuseppe Cosi

Caro Giuseppe, siamo 
piuttosto perplessi di fron
te al tuo caso, tanto più 
che numerosi lettori ci 
hanno scritto conferman
do che il variatore fun
ziona perfettamente, co
me del resto il nostro pro
totipo. Immaginiamo che 
tu abbia già provveduto 
a verificare l’integrità di 
ogni componente. Se non 
lo hai fatto, fallo ora. Se 
poi proprio tutto risulta 
in ordine, prova a sosti
tuire l’integrato con un 
altro uguale: un difetto 
di costruzione in questi 
componenti è ancora oggi 
più frequente di quanto 
si pensi.*

Sono un abbonato di 
RadioELETTRONICA 
che non ha ricevuto 
l’ultimo numero del 
1981 (n. 12, dicembre). 
Poiché desidero com
pletare l’annata,vi chie
do di inviarmelo a 
stretto giro di posta.

Filippo Mastrangelo, 
Massa

Caro Filippo, non hai ri
cevuto il n. 12 perché... 
non è mai uscito. Ti ab
biamo comunque spedito 
il n. 1 (gennaio 1982). Ci 
dispiace per l’annata 1981 
rimasta incompleta ma, 
come saprai, è cambiata 
la gestione della rivista 
e non è stato proprio pos
sibile fare diversamente.*

E’ da poco che acqui
sto RadioELETTRO- 
NICA, che trovo inte
ressante e a cui ho in
tenzione di abbonarmi 
presto, ma per ora il 
mio problema è que
sto: posseggo un gira
dischi con radio che 
non riesco a regolare 
sulle stazioni a MF. De
sidererei avere lo sche
ma e qualche indica-

RadioELETTRONICA 11



LETTER
zione sui componenti 
da cambiare.

Gesuino Asunis, 
Sestu (Ca) 

Caro Gesuino, molti letto
ri come te ci chiedono lo 
schema di questo o quel
l’apparecchio commercia
le. Purtroppo non ci è 
possibile accontentare né 
te né loro, soprattutto se, 
come nel tuo caso, non 
disponiamo di indicazio
ni precise su marca, mo
dello, anno di costruzione, 
ecc. Ce ne dispiace mol
tissimo.

»Hi
Itti

USCITE 
FILTRO 
ANTIROMBO

Sono un appassionato 
di elettronica molto sfi
duciato, in quanto non 
riesco a capire come 
vorrei questa materia. 
Vi scrivo per avere un 
giudizio sui corsi: IST 
(Istituto Svizzero di 
Tecnica) e SRE (Scuola 
Radio Elettra Torino). 
Quale dei due è mi
gliore?

Francesco D’Orazio; 
Salerno

Caro Francesco, alcuni no
stri collaboratori sono sta
ti allievi della Scuola Ra
dio Elettra, e se ne dicono 
soddisfatti, altri dell’IST, e 
se ne dicono altrettanto 
soddisfatti. Nessuno di lo
ro è stato però allievo di 
entrambe, e quindi in gra
do di giudicare quale del
le due sia la migliore. 
Vuoi un consiglio? Scegli 
tu. Non sbaglierai, ne sia
mo certi.

AAA CERCHIAMO IL SIGNOR 
DAVIDE BELLAMI 

abbiamo una comunicazione importante da 
trasmettergli, ma purtroppo il suo indirizzo 
ci risulta incompleto e pertanto la posta a 
lui inviata ci è tornata indietro. Lo pre
ghiamo di mettersi in contatto telefonico 
con la signora Rossi della nostra redazione 
o di scriverci per farci avere il suo indi
rizzo al più presto.

INGRESSI 
FILTRO 

ANTIROMBO

+ 24V_

USCITE
FILTRO 

ANTIFRUSCIO

NGRESSI 
FILTRO 

.ANTI— 
' FRUSCIO

FFIA 
CIAN.

tE ITRATA 
CAN.
9EST.

ERRATA CORRIGE
Nei disegni pratici del filtro antirombo & antifru

scio e del monitor per cuffia pubblicati sul numero 
scorso siamo incorsi in alcuni spiacevoli errori. Ce ne 
scusiamo con i lettori. Ecco, qui sopra, in rosso, le 
aggiunte da fare.
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Caro lettore,
lo hai già letto in copertina: in questo numero di RadìoELETTRONICA 

ci sono ben diciannove progetti * tutti da realizzare, E tutti validi, col
laudati, funzionanti. Soprattutto, tutti utili. Per la casa, per l’automobile, 
per l’Hi-Fi, per il laboratorio, per il negozio o l’ufficio. E c’è una nuova, 
grossa novità: dieci di questi progetti utilizzano tutti lo stesso integrato 
e, tutti, lo stesso circuito stampato (che è poi il modulo Ideábase).

Tu hai già capito cosa significa: che i costi di realizzazione, così, 
vengono incredibilmente ridotti. Se fino a ieri (visto che, ahimè, qui 
nessuno è Rockefeller) potevi realizzare al massimo un paio, o chissà, 
tre montaggi al mese, da oggi ti basterà avere in casa qualche modulo 
Ideábase. E poiché come integrato per tutti e dieci i progetti di cui 
stiamo parlando (cominciano a pag. 46) abbiamo scelto l’ottimo 741, 
che avrai già in un cassetto, ecco che la realizzazione di questi dieci 
progetti non ti viene a costare proprio nulla (gli altri componenti sono, 
in linea di massima, i soliti: resistenze, condensatori, diodi, ecc., che 
pure dovresti già avere sottomano).

Ma c’è di più: questa dei dieci progetti su Ideábase è una nuova 
sezione di RadìoELETTRONICA, che pubblicheremo tutti i mesi (te 
l’avevamo promesso che non ci saremmo seduti sugli allori, no?). In 
linea di massima in questa sezione cercheremo di usare ogni volta, per 
tutti e dieci i progetti, sempre lo stesso integrato, in modo che per te 
l’elettronica possa diventare un hobby capace di dare il massimo delle 
soddisfazioni con il minimo di spese.

E c’è ancora dell’altro: fra le lettere pubblicate sul numero scorso 
c’era quella del lettore Mario Chiatto, di Agrigento, che lamentava di 
non riuscire a trovare proprio il 741. Ebbene, abbiamo deciso di tagliare 
la testa al toro, fornendo, in una confezione che chiameremo Ideapack, 
tutto il materiale necessario per realizzare i dieci progetti su Ideábase 
(l’elenco completo del contenuto di Ideapack è a pag. 45; per l’ordina
zione usa il modulo di pag. 14). Resistenze, condensatori, transistor, 
integrato, un modulo Ideábase grande e uno piccolo; dentro c’è tutto. 
Naturalmente però di tutto c’è il numero minimo necessario, sempre 
per contenere le spese, Così, realizzato il primo progetto, per fare il 
secondo può accadere che tu debba dissaldare qualche componente 
dall’uno per montarlo sull’altro. Un consiglio: per l’integrato usa gli 
zoccolini, pure compresi in Ideapack!

A noi sembra una buona idea. Se lo è davvero o no, sarai tu a con
fermarcelo, con le tue ordinazioni. Il prezzo di Ideapack? Confronta 
e giudica tu. Quel che possiamo assicurarti è che, con il lavoro in più 
che comporta per noi, certo non ci guadagnarne : è e deve essere solo 
un servizio per te.

LA REDAZIONE

* Diciannove progetti non sono pochi. Visto che in questa pagina abbiamo 
affrontato il problema di come risparmiare divertendosi il più possibile con 
l’elettronica, considera anche questo: dividendo le 2.000 lire del prezzo di 
copertina per 19 si scopre che ogni progetto di questo numero ti è costato 
mediamente 105 lire. Good vaine for your money, direbbero gli americani. 
Che tradotto liberamente vuol dire: quanto ben di Dio al prezzo di quattro 
caramelle!

RadìoELETTRONICA 13



Sì! per mia maggiore comodità, inviate
mi a casa i seguenti circuiti stampati:
Codice Tipo Prezzo Quan- . ,

unitario tità L rB
RE 57/06 +
RE 58/06 +
RE 59/06 + 
RE 60/06 +
RE 61/06

Telecomando
8 canali 
a infrarossi 
pag. 16 10.000 ........................

RE 62/06 Interfono duplex 
pag. 24 7.500 .........................

RE 63/06 Voltmetro 
a Led per auto 
pag. 28 4.500 .........................

RE 64/06 Annaffiapiante 
automatico 
pag. 32 13.000 ........................

RE 65/06 Temporizzatore 
per teleruttore 
pag. 61 6.000 ........... . ...........

RE 66/06 Piastra di comando 
per Mixer 
pag. 69 25.000 .... . ..................

IDDEADìBASE Mini <6’6x6’1) singolo 2.500 .................. . .....

I DEA BASE 11.500 .................. ......

1 DEABASE 20.000 ........................■ RCA PAŒ Maxi (6,6x10,7) 
ijueajmx s¡ng0|0 4.500 ......... ...... ....

IDDEAliBASE 5M“)Z| 20.400 .........................

1 DEABASE 36.000 ........................

IDEAPACK
IDP 01/06 Tutti i componenti 

per la realizzazione 
dei 10 progetti 
Ideabase di giugno 
pag. 44 28.500 ...... ..................

Più contributo fisso per spese postali L. 1.500 
TOTALE LIRE......................

Sì! per mia maggiore comodità, inviate
mi a casa i seguenti kit:
Codice Tipo Prezzo 

unitario
Quan- l iratità L,rB

REK 09/06 Piastra di comando 
per Mixer
Daa. 69 35.000

Sono inoltre disponibili i seguenti kit:
REK 03/04 Alimentatore 

per autoradio 13.800
REK 04/04 Alimentatore 

per ampli 14.500
REK 05/04 Alimentatore 

per pre 10.000

REK 06/04 Mixer RIAA 13.500
REK 08/05 Ingresso ausiliario 

per Mixer 13.500

IDDEADKIT
IDK 03/06 VU meter a Led 

per Hi-Fi 
Pag. 64 20.000

IDK 04/06 Protezione 
per casse Hi-Fi 
pag. 64 18.000

IDK 01/05 Filtri antirombo 
e antifruscio per Hi-Fi

18.500
IDK 02/05 Monitor per cuffia 

Hi-Fi 15.500

Trasformatori

TR1 Per alimentatore 
autoradio 12.000

TR2 Per alimentatore 
dell'ampli 18.500

TR3 Per alimentatore 
del pre 4.600

Più contributo fisso per spese postali L. 1.500
TOTALE LIRE.......................................

Cognome __ —........ ............... .. ......... ................... Nome_____________________ _______________
Via .............................. I. ...■■n.....»re...i..... ...... i.mwww........... ......... . ^3ap. .^..^...„,..1....... Città ............ .

rOV. ...... •_......K..,....»............»^.nnMU. USÌa H....MW...HKWW».—w«—Mmw.—•— Filma ................ ..............._ ---- -----------— ■ - .. 
Scelgo la seguente formula di pagamento:
□ allego assegno di I______ _ __________non trasferibile intestato a Editronica srl.
□ allego ricevuta versamento di L__ ______ _________ sul cc/p n. 19740208 intestato a Editro- 

nica srl - Corso Monforte 39 - 20122 Milano
□ pago fin d’ora l’importo di L. ___________ _ ______ con la mia carta di credito BankAme-

ricard N.-------------------- scadenza___________ _______  autorizzando la Banca d’America e
d’Italia ad addebitarne l’importo sul mio conto BankAmericard.

Compilare a spedire questo tagliando a: Ediironica srl.
Servizio circuiti stampati e kit di RadioELETTRONICA - Corso Monforte 39 - 20122 Milano



Il servizio
circuiti stampati 
e Kit

Il 11^ Per facilitare il lavoro di realizzazione dei progetti 
proposti, RadioELETTRONICA offre la possibilità 
di acquistare i circuiti stampati già realizzati 
e, per alcuni progetti, i kit completi di tutti i componenti 
Ottenerli è semplicissimo: basta compilare 
il tagliando qui a sinistra e spedirlo a: 
RadioELETTRONICA, Corso Monforte 39, 20122 Milano, 
scegliendo la formula di pagamento preferita.

REK 03/04 IDK 02/05 REK 03/04

REK 09/06 IDP/01 06 REK 06/04



Telecomando a infrarossi

Otto in moto 
sotto il dito

Comodamente, 
dalla poltrona 
o dal letto, 
con questo 
apparecchio 
si possono 
comandare 
contemporaneamente 
fino a otto 
canali: uno 
per l’abat-jour, 
uno per l’impianto 
Hi-Fi, uno per...

È
 ormai entrato in quasi tut

te le case: si tratta natural
mente del telecomando, in 

dotazione alla maggior parte dei 
televisori. Ma perché non utilizza
re lo stesso sistema per accendere, 
magari stando a letto, la radio, il 
registratore, il ventilatore, una lam
pada o chissà che altro? L’équipe 
di RadìoELETTRONICA si è mes
sa al lavoro e il risultato è un te
lecomando che consente di impar
tire fino a otto ordini diversi. Ma, 
e la cosa non guasta, il progetto 
impiega mezzi non sofisticati: tra
smettitore e ricevitore sono infatti 
alloggiati ognuno su una basetta 
stampata di millimetri 38 X 65, e 
il costo di tutto l’impianto è al 
disotto delle 20 mila lire. Inoltre 
lo stesso principio può essere ap
plicato per il comando di disposi
tivi autonomi e a vettori diversi 
dai raggi infrarossi: chi si vuole 
sbizzarrire è avvertito.

Codificazione 
a treni d’impulsi

La fig. 1 mostra il principio im
piegato per il trasmettitore. Il dio
do luminoso (Led) che emette ra
diazione infrarossa è alimentato da 
un multivibratore che lavora su 
una frequenza di 5 kHz. Esso mo
dula la radiazione emessa che po
trà così essere separata, al momen
to della ricezione, dalla radiazione 
ambiente.

A sua volta il multivibratore di 
5 kHz è modulato, tutto o niente, 
sul suo comando d’arresto, da una 
onda rettangolare di frequenza mol
to più bassa, circa 5 Hz. Paralle
lamente si dispone di un conta
tore-decodificatore che conta gli im
pulsi successivi di 5 Hz e che fa 
passare a 1 prima l’uscita nume
ro 1, poi la 2 e così via. Le usci
te decodificate del contatore sono 
collegate a un commutatore di pro
grammazione. Se si mette questo 
commutatore, per esempio, sull’u
scita decodificata 4 il comando di 
arresto del multivibratore di 5 Hz 
viene azionato all’inizio del quarto 
impulso, e ciò avviene tanto rapi
damente che di fatto si ottengono 
all’uscita del trasmettitore solo i 
primi tre impulsi.

In ricezione (fig. 2) vengono ri
pristinati, dopo l’amplificazione e 
la demodulazione, gli impulsi del 
multivibratore di 5 Hz. Basta dun
que disporre di un contatore-deco
dificatore, identico a quello del 
trasmettitore, per memorizzare il 
numero degli impulsi ricevuti, e 
per azionare il comando corrispon
dente a mezzo di un triac.

Se a questo punto si vuole in
viare un altro ordine occorre ri
mettere dapprima a zero i due con
tatori. Dal lato del trasmettitore 
è molto semplice: è sufficiente ma
novrare un tasto che agisce sul cor
rispondente ingresso del contatore. 
Simultaneamente questo tasto ap
plica un comando di mantenimen
to al multivibratore di 5 Hz. Que
sto mantenimento significa che l’u
scita di questo multivibratore re
sta in permanenza al livello che to
glie il comando d’arresto del mul
tivibratore di 5 kHz. Così il tra
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smettitore funziona a getto conti
nuo mentre si manovra il tasto.

Se ora si mette, senza lasciare il 
tasto, il commutatore di program
mazione su un’altra posizione, la 
trasmissione a getto continuo avrà 
avuto durata sufficiente perché il 
circuito di ritardo del ricevitore 
possa rendersene conto e mettere 
a zero il contatore-decodificatore. 
Se adesso si lascia il tasto di az
zeramento i due contatori (trasmis 
sione e ricezione) partiranno e 
avanzeranno simultaneamente.

Circuito di trasmissione
La fig. 3 mostra che il multivi- 

bratore lento funziona con due 
delle quattro porte NOR contenu
te nel circuito CMOS CD4001 (o 
HEF4001, 34001). Un’altra di que
ste porte fa da invertitore, mentre 
la quarta rimane inutilizzata.

Per il multivibratore di 5 kHz 
si adopera un NE555 (o CA555 
CG), in quanto è capace di un’in
tensità d’uscita che può toccare i 
200 mA, per il comando del diodo 
emettitore d’infrarossi. I tipi indi
cati per questo diodo hanno un 
effetto direttivo assai pronunciato, 
il che assicura una buona concen
trazione dell’energia emessa, sia pu
re richiedendo, come sempre, un o- 
rientamento molto preciso.

Un solo Led assicura una por
tata sufficiente per le applicazioni 
domestiche previste. Si può tutta
via aumentare la portata dell’emis
sione, senza aumento del consumo 
d’energia, collegando in serie di
versi diodi di trasmissione (fino a 
5). In questo caso è bene dimi
nuire Rs di 8 iì circa per ciascun 
diodo che viene aggiunto.

Il circuito di uscita comprende 
un elemento variabile, R4, che per
mette di regolare la frequenza del 
secondo multivibratore su quella 
del filtro selettivo del ricevitore. 

La realizzazione del ricevitore è 
illustrata dalla fig. 4. Il circuito 
stampato è stato progettato per una 
scatola Teko P/2, nella quale oc
cupa uno spazio abbastanza esi
guo ma tuttavia sufficiente perché 
possano esservi sistemati anche il 
pulsante, un interruttore, il com-

Figura 1 e 2. Schema a blocchi del dispositivo: un Led infrarosso 
riceve la radiazione modulata da due multivibratori; un generatore 
a bassissima frequenza spezza, in regime di tutto o niente, 
la modulazione a 5 kHz. In ricezione: un fototransistor.

imitatore e una pila da 9 V. Per 
quanto il consumo del trasmetti
tore vada da 100 a 200 mA una 
piccola pila è sufficiente, dato che 
l’apparecchio può essere chiuso do
po ogni comando.

Sarà bene saldare il diodo emet
titore sul lato rame del circuito, 
e sistemate il circuito stesso presso 
ima delle pareti laterali del conte
nitore, praticando in essa un’aper
tura in corrispondenza del diodo.

Circuito di ricezione
Per l’applicazione domestica sa

rà conveniente impiegare, in rice
zione, un fototransistor poco diret
tivo, come BP102, BP103, BPW13, 
BPW42, TIL99. Tuttavia se la tra
smissione viene fatta sempre su uno 
stesso asse, tipi più direttivi come 
BPW14, BPX43, BPX99, BPY62, 
TIL78, TIL81, permetteranno una 
maggiore portata.

Nello schema della fig. 5 il foto
transistor Ti è seguito da un dop
pio amplificatore operazionale, il 
TLO82 CP. Uno degli elementi di 
questo circuito è impiegato come 

filtro attivo passa-banda, accordato 
su circa 5 kHz. Dopo la demodu
lazione e il filtraggio, il secondo 
amplificatore interviene come trig
ger per l’attivazione del contatore. 
Il circuito di ritardo, indicalo nel
la fig. 2, è composto di C7 e Ru. 
Il diodo D3, collegato ai capi di 
Ria, fa sì che il ritardo intervenga 
solo alla salita del segnale. Ma 
quando l’uscita del trigger torna 
a zero C7 è immediatamente cari
cato attraverso D3, tanto che il 
comando reset del CD4017 viene 
subito annullato.

La luce ambiente provoca nel 
fototransistor una tensione elettri
ca di rumore che limita la sensibi
lità utilizzabile del ricevitore. Con
viene quindi sistemare il ricevitore 
in modo che sia il meno possibile 
colpito da una sorgente d’illumi
nazione o dalla luce del giorno. 
Altrimenti il suo contatore rischia 
di andare avanti, in modo spora
dico, con le irregolarità del rumo
re, fino ad arrivare anche a un 
azzeramento permanente. Se non 
si può rimediare con un orienta
mento adeguato dell’apparecchio,
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dei componenti in grandezza 
naturale. Attenzione al ponticello 
sotto il CD4001

o con un cono di carta nera che 
protegga il fototransistor dalla lu
ce ambiente, si può diminuire Ri 
(se necessario fino a 2 kil), ma in 
questo caso si perde in sensibilità 
e si avrà una portata di appena 
due o tre metri. Se invece si può 
lavorare in un ambiente con poca 
luce si può aumentare la sensi
bilità portando Ri a 47 o 100 kil.

Una sensibilità maggiore può es
sere ottenuta anche in caso di illu
minazione ambiente molto intensa, 
sostituendo Ri con il circuito oscil
lante della fig. 6. Questo circuito 

qè costituito da un condensatore in 
styroflex, Ca, e da un avvolgimento 
fatto con un supporto di ferrite di 
18 X 11 mm, materiale 3 H 1 
(RTC), N 22 o N 28 (Siemens). 
Se l’induttanza specifica di questo 
supporto è di 400 nH/sp2 è op
portuno avvolgere 200 + 350 spire 
(filo 0 0,15 mm, smaltato) mentre 
una induttanza specifica AL = 315 
nH/sp2 porta a un avvolgimento 
di 225 + 400 spire. Sono utiliz
zabili anche altri valori di Li e di 
Ca; è necessario, tuttavia, ottenere 
una frequenza di risonanza com
presa fra 4,7 e 5,3 kHz con un 
fattore di sovratensione vicino a 
100, e un’impedenza dell’ordine di 
50 kil nel punto in cui si collega 
l’emettitore di Ti. L’impiego del 
filtro LC conferisce al ricevitore 
una sensibilità tale che diventa pos
sibile il funzionamento per rifles
sione sul soffitto, se l’emettitore vie
ne dotato di più diodi a infrarossi 
e se si provvede in modo molto 
preciso ad accordare la frequenza 
(«4, fig. 3).

Sulla basetta stampata del rice
vitore, fig. 7, è previsto il mon
taggio del filtro LC. Se ci si ac
contenta della versione a resistenza 
(fig. 5) basta omettere Ca e so
stituire Li con Ri fra emettitore di 
Ti e massa. Si noti che un colle
gamento passa fra due piedini inu
tilizzati del CD4017. È quindi be
ne non circondare questi piedini 
con la consueta piazzola di rame. 
Le dimensioni della basetta sono 
adatte a una scatola Teko P/2, che 
potrà anche accogliere i circuiti 
d’impiego e d’alimentazione descrit
ti più avanti.
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Figura 5 e 7. Schema di principio del circuito di ricezione: i due amplificatori operazionali sono del tipo Bifet. 
Il tracciato e la disposizione sono in scala 1:1. È previsto il montaggio del filtro LC facoltativo.

La regolazione della frequenza 
R4 (fig. 3), può essere fatta cer
cando la deflessione massima di 
uno strumento di misura univer
sale collegato ai terminali di C4 
(fig. 5). È bene portare l’emettitore 
a una distanza tale che lo stru
mento indichi appena una tensione 
dell’ordine del volt: altrimenti si ri
schia di saturare il ricevitore.

In sede di sperimentazione del 

complesso emettitore-ricevitore può 
essere interessante disporre di un 
semplice sistema di visualizzazione, 
per un primo controllo del funzio
namento con l’alimentazione di la
boratorio. A questo scopo si può, 
come indicato in fig. 8, collegare 
un diodo luminescente rosso su 
ognuna delle uscite del contatore- 
decodificatore di ricezione. Ora 
certi esemplari di questo circuito 

forniscono alle uscite solo un’inten
sità dell’ordine del milliampère, 
così che si è obbligati, per evitare 
i sovraccarichi, a limitare l’intensi
tà con una resistenza di 8,2 klZ. 
In queste condizioni la luminosità 
dei diodi resta tanto debole che si è 
costretti a ripararli dalla luce per 
poterli osservare.

È utile montare un simile diodo 
di segnalazione anche sull’uscita 0
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Figura 11. Per limitare il consumo 
conviene comandare con dei triac, 
il che permette l’alimentazione 
senza trasformatore.

del CD4017, in modo da poter con
trollare l’azzeramento successivo 
alla manovra del corrispondente 
pulsante dell’emettitore. Quando si 
lascia questo pulsante, dopo aver 
messo il commutatore di program
mazione su 8, tutti i diodi di segna
lazione si accenderanno brevemen
te, uno dopo l’altro, fino a quello 
che corrisponde al comando pro
grammato, e che rimarrà acceso fi
no a quando non si procederà a 
un’altra messa a zero.

Si può ottenere una luminosità 
normale, con diodi a luce rossa, 
se si impiega il circuito della fig. 9, 
nel quale ciascuna uscita del CD 
4017 è seguita da uno stadio col
lettore comune. In questo modo si 
possono anche comandare relè che 
potranno consumare fino a 50 mA, 
a condizione, beninteso, che si di
sponga di una sorgente d’alimen
tazione in grado di fornire questi 
50 mA. Questa intensità d’impiego 
può arrivare addirittura a 500 mA 
(lampada, relè, motore) se si adotta 
il montaggio super-collettore-comu
ne della fig. 10.

Comando di triac 
e alimentazione 
senza trasformatore

Per attivare, con l’impiego del 
ricevitore di telecomando, un ap
parato d’illuminazione o un appa
recchio elettrico è meglio passare 
non per un relè ma per un triac, 
in quanto il consumo in questo ca
so è tanto debole che si può fare 
a meno del consueto trasformatore 
d’alimentazione.

Nella fig. 11 il circuito di ali
mentazione è raffigurato in alto a 
destra. Il condensatore C3 serve da 
riduttore d’intensità. Deve necessa
riamente essere un tipo adatto a 
una tensione continua di 400 V 0 
a una tensione alternata di 250 V. 
Il raddrizzamento è fatto da Di e 
D2, e dopo il filtraggio (C2) si. di
spone di una tensione di 8,2 V ai 
capi di D2. L’assorbimento massi
mo può raggiungere 30 mA, e ciò 
basta ampiamente per alimentare il 
ricevitore e diversi dei circuiti a 
triac rappresentati nella parte sini
stra della fig. 11.
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Questi circuiti di comando di 
triac funzionano in regime impul
sivo e sono stati calcolati con lar
ghezza sufficiente perché si possa 
impiegare qualsiasi triac (adatto per 
250 V, 2 A o più) e perché si possa
no anche sostituire da Ti a T3 con 
tipi più 0 meno simili. Al limite si 
può anche omettere Ti, portare il 
filo di comando (proveniente dal 
CD4017 del ricevitore) direttamen
te sulla connessione comune alle 
basi di T2 e di T3. Ma in questo 
caso si devono usare per questi 
transistor tipi a forte guadagno in 
corrente (> 100 a le = 50 mA) 
ed eventualmente aumentare Ri se 
la lampada comandata non si spe
gne completamente quando il co
mando non è attivo. Beninteso al 
posto delle lampade Li o Li dello 
schema si può collegare qualsiasi 
altro apparato elettrico. Per il triac 
si deve provvedere a un radiatore 
solo se la potenza comandata su
pera 100 W.

È possibile estendere il circuito 
della fig. 11 fino a otto circuiti di 

comando. Il numero di questi cir
cuiti non ha ripercussioni sul con
sumo a livello di alimentazione da
to che, con il metodo di comando 
fin qui contemplato, non ci può es
sere che uno degli otto circuiti in 
funzione per volta.

La fig. 12 indica il dettaglio di 
una basetta stampata che regge 
quattro circuiti di comando di 
triac, conformi alla parte ' sinistra 
della fig. 11. La basetta della fig. 13 
è quella dell’alimentazione.

Comando alternativo
Se ci si accontenta dei coman

di individuali di cui si è parlato, 
non è possibile far funzionare si
multaneamente con il telecoman
do una lampada e una radio. Per 
ottenere questa simultaneità si può 
impiegare il comando alternativo il
lustrato in fig. 14. Si ricorre a un 
flip-flop set-reset nel quale il co
mando 7 impartisce un ordine di 
accensione che è mantenuto, anche 

se in seguito si comanda altro, fin
tanto che non venga dato l’ordine 
8, il quale determina lo spegni
mento della lampada L.

Ovviamente questo tipo di co
mando opera solo sugli ultimi due 
passi del programma. Infatti se si 
mette l’accensione su 5 e lo spe
gnimento su 6, non si potrà mai 
andare fino a 7 o a 8 senza cau
sare lo spegnimento. A meno di 
non prevedere un ritardo, come in
dicato in tratteggiato nella fig. 14. 
Questo ritardo è lungo a sufficienza 
perché il circuito non possa ri
spondere, quando il contatore pas
sa rapidamente da 1 a 6, per rag
giungere per esempio 7.

La fig. 15 illustra un circuito 
stampato che reca il montaggio del
la fig. 14 in due versioni: con celle 
di ritardo (con 1/2 CD4001) e senza 
celle di ritardo (1/2 CD4001). In 
questo circuito, come in quello del
la fig. 12, sono previsti due accessi 
per le interconnessioni +, — e 
S. Così si potranno collegare più 
facilmente’fra loro le piastre, con |
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Comandi Comandi

R3.180kn/0,5W

Figura 14 e 15. Schèma e disposizione 
dei componenti di un circuito 
di utilizzazione con il dispositivo 
di ritardo (tratteggiato) 
o senza ritardo.

► fili flessibili, prima di infilarle nel
le corrispondenti scanalature della 
scatola.

In questo contenitore il ricevi
tore deve essere collocato presso 
una parete laterale, nella quale si 
pratica un foro, in corrispondenza 
del fototransistor, che deve essere 
sistemato dal lato rame della ba
setta. In seguito si può mettere nel
la stessa scatola un circuito della 
fig. 12, e uno della fig. 15, e quel
lo di alimentazione (fig. 13). Be
ninteso non è necessario attrezzare 
le basette con i triac che nella mi
sura dei comandi dei quali si avrà 
effettivo bisogno. È possibile an
che lavorare esclusivamente con co
mandi alternativi (due basette co
me da fig. 15) o esclusivamente con 
comandi semplici (due volte la fig. 
12), anche se in quest’ultimo caso 
l’ingombro delle prese di corrente 
che occorre applicare all’apparec
chio, per collegare otto cordoni di 
alimentazione, rischia di superare 
quello della scatola.

La sperimentazione diventa e- 
stremamente pericolosa quando si 
alimenta l’apparecchio direttamente 
a 220 V. È dunque bene fare la 
verifica del ricevitore con un’ali
mentazione di laboratorio, o a pile, 
servendosi, per l’indicazione, dei 
circuiti delle fig. 8 e 9. I circuiti 
di comando dei triac possono esse
re collaudati separatamente, usan
doli per alimentare una lampada 
da 25 o da 40 W. Normalmente 
accesa questa lampada si deve spe
gnere se si collega, con un filo op
portunamente isolato, la base di 
Ti al negativo dell’alimentazione.

La portata della trasmissione di
pende notevolmente dall’esatta re
golazione della frequenza di emis
sione (Ra, fig. 3) sulla frequenza 
di selezione del ricevitore. Questa 
regolazione è facile da eseguire se 
si aumenta progressivamente la di
stanza fra emettitore e ricevitore, 
e non dovrebbe essere critica per le 
applicazioni domestiche correnti. 
(Con la collaborazione di Electronique pratique)

Foto 1
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Elenco dei componenti

TRASMETTITORE;
RESISTENZE
Ri: 4,7 Mn (giallo, viola, verde)
R2:15 kn (marrone, verde, arancio)
R3:270 n (rosso, viola, marrone) 
R4: trimmer orizzontale, 22 kn 
Rs: 47 il (giallo, viola, nero) 1W 
Ró: 2,7 kn (rosso, viola, rosso)

CONDENSATORI
C,:22nF
^4,7 nF
C3:15 [iF, 25 V elettrolitico

DIODO EMETTITORE INFRAROSSI
CQY77, TIL31, CQY35N

CIRCUITI INTEGRATI
1 X CD4017 0 HBF4017AE
1 X CD40010 HEF4001BF
1 X NE555 0 CA555CG

VARIE
1 commutatore 1 via 8 posizioni 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
RICEVITORE:
RESISTENZE
R,: 27 kn (rosso, viola, arancio) 
R2:680 kn (blu, grigio, giallo) 
R3:1 Mn (marrone, nero, verde) 
R4:150 n (marrone, verde, marrone) 
Rs: 330 kn (arancio, arancio, giallo) 
R6:120 kn (marrone, rosso, giallo) 
R7:330 kn (arancio, arancio, giallo) 
R8: 5,6 kn (verde, blu, rosso) 
R9:5,6 kn (verde, blu, rosso) 
Rio: 47 kn (giallo, viola, arancio) 
Rn: 330 kn (arancio, arancio, giallo) 
Ri2: 4,7 Mn (giallo, viola, verde) 
Ri3: 2,2 kn (rosso, rosso, rosso)

CONDENSATORI
C>: 100 nF 
C2:100 nF

C3:22nF
C4:10 nF
Cs:47nF
C6:220 nF, tantalio 0 non polarizzato
C7:100 nF
C8:22 [xF 25 V elettrolitico
D„ Dj, D3:1N4148

FOTOTRANSISTOR

T,: poco direttivo (vedi testo) 
BP102, BP103, RPW13, BPW42, 
TIL99

direttivo (vedi testo)
BPW14, BPX43, BPX99, BPY62,
TIL78, TIL81

CIRCUITI INTEGRATI

1 X CD4017
1 X TLO82 CP
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Interfono duplex

Pronto, 
chi bussa?

Ecco il progetto 
di un citofono 
simile a quello 
installato 
in molte portinerie 
(ma non tutte 
ce l’hanno). Può 
essere utile anche 
per collegare 
due locali distanti 
di un appartamento, 
o un negozio 
con l’abitazione.

L
a maggior parte degli inter- 
foni correnti funziona in 
simplex, vale a dire uno dei 
due interlocutori deve azionare un 

pulsante parla/ascolta per tutta la 
durata della conversazione. Qual
siasi sistema di conversazione in 
duplex, senza commutazione, esige 
il ricorso ad almeno un microtele- 
fono. Infatti senza questa precau
zione si manifesterebbe la reazione 
acustica nota come effetto Larsen, 
che renderebbe impossibile la con
versazione. Descriviamo in questo 
articolo un interfono destinato in 
special modo al compito di por
tiere, in quanto è dotato di un 
posto ad altoparlante e di uno a 
microtelefono, con dispositivo di 
chiamata acustico.

Lo schema di principio
Dato che per definizione la con

versazione in duplex è totalmente 
bilaterale e spesso simultanea, oc
corre realizzare due vie di trasmis
sione indipendenti, comprendenti 
ognuna un microfono, un amplifi

catore e un altoparlante o un auri
colare. Per ragioni di semplifica
zione dell’apparecchio ciascuna via 
dispone di un suo filo di linea, il 
che porla a quattro (con la massa 
e il file di chiamata) il numero dei 
conduttori che collegano le due po
stazioni. Quindi se entrambe le vie 
funzionassero ad altoparlante l’a
nello sarebbe chiuso e il sistema 
entrerebbe in oscillazione, con la 
comparsa di un sibilo molto forte 
e molto acuto dovuto all’effetto 
Larsen. È vero che esistono appa
recchi che permettono di impiegare 
le due postazioni con altoparlante, 
ma fanno tutti ricorso a sistemi di 
commutazione pseudo automatici, 
talvolta molto complessi, quando si 
tratta di ottenere una buona im
pressione di duplex.

Dato che noi vogliamo lavorare 
in duplex autentico dobbiamo tra
sformare uno dei due altoparlanti 
in auricolare (basta per questo sot
toalimentarlo) e inserirlo in un 
qualsiasi contenitore a forma di mi
crotelefono, con un secondo alto
parlante (miniatura) usato come 
microfono. L’altoparlante che fa da 
ricevitore potrà essere impiegato, a 
piena potenza, come generatore di 
suono di chiamata (suoneria elet
tronica).

La fig. 1 indica che l’apparecchio 
fa ricorso a due amplificatori BF 
impiegando i circuiti integrati TAA 
611 B12 della SGS-ATES. Uno dei 
due è utilizzato normalmente per 
comandare l’altoparlante situato al
l’esterno (la resistenza che determi
na il guadagno è di 10 il) mentre 
l’amplificazione dell’altro è limita
ta in modo di trasformare in auri
colare il piccolo altoparlante che 
gli è collegato (fissa il guadagno 
una resistenza di 100 il). Di con
seguenza solo un segnale d’ingresso 
molto rilevante (diversi volt) può 
far funzionare questo altoparlante 
a forte livello. Nel nostro apparec
chio un segnale del genere può pro
venire solo dal generatore di chia
mata che, impiegando due oscilla
tori CMOS accoppiati, produce un 
« bip-bip » caratteristico e di in
tensità sonora molto forte quando 
viene premuto il pulsante esterno. 
Gli altoparlanti che fanno da mi
crofoni sono muniti di un piccolo
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Figura 1

trasformatore BF analogo a quello 
delle radio giapponesi (dalle quali 
eventualmente possono essere recu
perati) o degli stadi d'ingresso dei 
giochi di luce, in modo di elevare 

il livello del segnale fornito. Per 
uno dei sensi del collegamento, un 
miscelatore a resistenze provvede 
ad inserire il segnale di chiamata 
quando è necessario.

L’alimentazione può essere fatta 
partendo dalla rete, con un qual
siasi dispositivo adatto, del quale si 
controllerà la qualità di disaccop
piamento d’uscita.
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Interfono duplex

Si noti che l’apparecchio ester
no, o secondario, comprende solo i 
due altoparlanti e il pulsante, e 
che tutta la parte elettronica è ra
dunata nell’apparecchio interno.

Realizzazione pratica
Il circuito stampato della fig. 3 

viene cablato secondo le indicazio
ni della , poi inserito in una 
scatola poco lontana dal microfo
no. Andrà benissimo un vecchio 
telefono, purché si sostituiscano il 
microfono e la capsula del micro
telefono con due altoparlanti minia
tura, da 8 a 16 il e di diametro 
compreso fra 3 e 5 centimetri. Si 
potrà usare il contatto del supporto 
del microtelefono per mettere in 

corto circuito, quando il microte
lefono è abbassato, l’altoparlante 
che fa da microfono. Così si evi
terà che vengano diffusi all’esterno 
i rumori interni della casa. Posan
do i fili della linea si badi a tenere 
il più possibile discosti i fili L3 e 
L4, per evitare qualsiasi accoppia
mento capacitivo in caso di note
vole lunghezza. Un mezzo radicale 
consiste nell’impiego di due cavi 
bifilari separati, uno con L1/L3 e 
l’altro con L2/L4. Si procuri che 
l’apparecchio esterno sia stagno, 
perché le membrane degli altopar
ianti mal sopportano l’umidità.

L’impiego del complesso è mol
to semplice, dato che a chi viene 
da fuori basta premere il pulsante 
di chiamata, poi ascoltare e parlare 
senza bisogno d’altro. Il livello del 

suono è previsto in modo che la 
persona si metta spontaneamente 
a una distanza tale da permettere 
il funzionamento ideale del micro
fono.

All’interno basta staccare il mi
crotelefono e servirsene esattamen
te come si fa con quello del tele
fono. La sola differenza è che si 
sente di più, dato che il microfono 
esterno riprende il suono diffuso 
dall’altoparlante vicino. Ciò confer
ma la necessità di realizzare un iso
lamento acustico perfetto fra gli 
altoparlanti di ciascun apparecchio. 
A questo scopo si può impiegare la 
lana di vetro, oppure dividere in 
compartimenti gli involucri.

(Con la collaborazione di Radio Plans)

Figura 3

Componenti

RESISTENZE 5% 1/4 W
1 X 10 fi (marrone, nero, nero)
1 X 100 fi (marrone, nero, marrone)
1 X 2,2 kfl (rosso, rosso, rosso)
1 X 3,9 kfl (arancio, bianco, rosso)
1 X 15 kfl (marrone, verde, arancio)
2 X 22 kfl (rosso, rosso, arancio)
1 X 33 kfl (arancio, arancio, aran.)
1 X 150 kfl (marrone, verde, giallo)
1 X 220 kfl (rosso, rosso, giallo)
1 X 1 Mfl (marrone, nero, verdej

CONDENSATORI
2X100pF
2XlnF
1 X 4,7 nF
1 X 0,22 0 0,47 p.F (a seconda della 

cadenza del bip-bip desiderata)
2 X 10 y,F elettrolitici
2 X 47 [xF elettrolitici
3 X 100 y,F elettrolitici
2 X 0,1 piF

SEMICONDUTTORI
2 X TAA611 B12-Sgs-Ates
1 X HBF4011 BE-Sgs-Ates

VARIE

1 circuito stampato
4 altoparlanti miniatura da 4 a 16 fi 

0 3 a 5 centimetri
2 trasformatori miniatura BF (in caso 

di difficoltà di reperimento si pos- 
son recuperare da vecchie radio 
a transistor non più in uso)

1 pulsante
2 contenitori secondo necessità
Lana di vetro 0 altro isolante 

acustico
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Voltmetro a Led per auto

Sempreverde sia, 
la mia batteria
Volete controllare 
costantemente 
lo stato di carica 
della batteria? 
Sedici Led 
colorati 
sul cruscotto, 
e se si accendono 
quelli gialli o, 
peggio ancora, 
quelli rossi...

È
 deplorevole che molti auto

veicoli, compresi alcuni del
la fascia più elevata, non 

siano ancora dotati di voltmetro. 
Una semplice spia luminosa non 
basta infatti per il controllo sicuro 
del buon funzionamento di tutto 
l'impianto elettrico.

Si potrebbe pensare a instali ire 
un semplice voltmetro a 15 V. È 
però preferibile una scala ampliata, 
per poter misurare da 11 V a 16 V. 
Se la realizzazione si presenta de
licata, l’elettronica ci permette di 
arrivare a questo risultato con estre
ma semplicità. E semplicissimo è 
anche l’allacciamento. Allo scopo 
di permettere a tutti di realizzare 
l’apparecchio abbiamo prestato la 
massima attenzione anche alla re
peribilità dei componenti.

Schema di principio
La fig. 1 permette di rilevare la 

estrema semplicità dell’apparecchio. 
Essa è dovuta soprattutto all’impie
go di un integrato particolarmente 
adatto a questo scopo (UAA 170). 
Viene alimentato un Led, uno solo 
per volta in una fila di 16. Osser
viamo che il corrispondente UAA 
180 permette di accendere contem
poraneamente tutti i LED, come 
un termometro. Abbiamo però pre
ferito la prima soluzione perché 
non disturba troppo l’attenzione 
del guidatore, soprattutto di notte.

Il circuito funziona per compa
razione fra una tensione di control
lo e due tensioni di riferimento, 
minima e massima. È così possi
bile regolare la soglia minima e la 
soglia massima. Questo permette di 
avere una scala espansa. Il piedino 
14 fornisce una tensione di riferi
mento di 5 V che è considerevol
mente stabile nonostante le varia
zioni deH‘alimentazione.

Il piedino 12 della minima viene 
regolato verso 2,1 V con Rs. Il 
piedino 13 della massima è colle
gato semplicemente ai 5 V di rife
rimento, in modo di avere una ten
sione massima e stabile.

Lo scarto fra i piedini di mini
ma e di massima determina anche 
il modo di variazione dei punti 
luminosi. Così con 1,4 V di scarto 
si ottiene uno slittamento progres
sivo dei punti, mentre con 4 V 
di scarto il punto luminoso balza 
di colpo di Led in Led. Con i 
nostri 2,9 V di scarto otteniamo 
questo funzionamento, che ci sem
bra più gradevole.

Dato che il circuito è alimentato 
dal + 12 V della batteria dell’au
to, è necessario diminuire la ten
sione di controllo, perché il cir
cuito non regge più di 6 V su 
tutti i terminali d'ingresso. Con 
Ri, R2, Ri, di uguale valore, si 
ottiene su Rj un terzo della ten
sione di alimentazione, ossia al 
massimo:

16
----------= 5,3 V 

3

Anche C3 contribuisce ad avere 
una tensione di controllo partico-
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larmente stabile. Il piedino 14 che 
ci dà una tensione stabilizzata ali
menta, via Rs, il potenziometro di 
regolazione della tensione minima. 
Inoltre la corrente nel Led è de
terminata dalla corrente del piedi
no 16. Questo ruolo è quindi affi
dato a R4. Così, se si desidera una 
maggiore luminosità basta abbassa
re il valore di R4, e viceversa.

Dato che abbiamo un solo punto 
acceso alla volta non abbiamo ri
tenuto utile provvedere alla regola
zione della corrente dei singoli 
Led. Con l’UAA 180 ciò sarebbe 
stato indispensabile.

Poiché l’alimentazione del dispo
sitivo deve essere accurata abbia
mo provveduto a un serio filtrag
gio mediante C2. Non si deve in
fatti dimenticare che l’alternatore 
fornisce corrente continua ma rad
drizzata. Se non si vuole che si ac
cendano simultaneamente più Led, 
occorre una tensione perfettamente 
filtrata. Di permette di separare la 
parte filtrata dal resto dell’impian
to del veicolo. Infine Ci elimina 
eventuali anomalie di visualizzazio
ne provocata dai disturbi dell’ac
censione e degli altri dispositivi.

Il circuito stampato

È illustrato nella fig. 2. I Led 
verranno fissati in seguito sul cir

cuito. Si controllino in anticipo le 
connessioni del trimmer R«. Noi 
abbiamo scelto un modello classi
co, per evitare^ qualsiasi discre
panza.

Il circuito viene inciso con il 
percloruro, se j possibile tiepido. 
Dopo un energico risciacquo si 
può pulire accuratamente il rame, 
per esempio con alcool. In seguito 
si praticano i fori, con punte da 
mm 0,8 per l’IC e da mm 1,2 
per gli altri componenti. I fori di 
fissaggio del circuito al contenitore 
saranno da 3 millimetri.

Non resta che individuare le 
uscite, come da fig. 3, per evitare 
ogni errore successivo. Adesso si 
potranno montare i componenti se
condo le indicazioni. Osserviamo 
che se non si è abituati alle buone 
saldature è preferibile montare ICi 
su uno zoccolino. In caso di ano
malia è sempre meglio estrarre l’in
tegrato dal supporto che dissalda
re 16 piedini. I Led dovranno 
essere orientati a dovere e soprat
tutto allineati con cura. Da questo 
dipende la buona presentazione 
dell’apparecchio. Controllare un’ul
tima volta la qualità delle salda
ture e la disposizione dei compo
nenti. Si noti che occorre impie
gare un UAA 170 e non un UAA 
170L, in quanto il secondo dà una 
scala logaritmica che non va be
ne per questo dispositivo.

Il contenitore

L’ apparecchio sarà ovviamente 
protetto da un mobiletto. Sempre 
per ragioni di disponibilità abbia
mo scelto il Teko 3A. Il fondo vie
ne forato come in fig. 4. Il fron
tale viene realizzato come nella 
fig. 5. Notiamo che in quest’ultimo 
caso i fori devono essere perfetta
mente allineati e spaziati. Sul re
tro si provveda a praticare un foro 
destinato a ricevere i due fili e il 
passacavo in gomma.

Fissare il circuito stampato nel
la scatola mediante viti da 3 milli
metri. I dadi intermedi servono da 
distanziatori. Insistiamo sul fatto 
che, essendo la scatola di metallo, 
è imperativo lasciare uno spazio 
fra le saldature del circuito stam
pato e il fondo del contenitore. Per 
questo è preferibile comunque ap
plicare un foglio di plastica adesi
vo di separazione. Controllare che 
i Led sporgano regolarmente dal
la scatola di circa mm 1,5.

Tagliare 50 centimetri di filo ros
so e di filo nero. Fare un nodo a 
15 centimetri da un’estremità. Sal
dare il filo rosso al + e il filo nero 
al —. L’altro capo dei fili sarà 
munito di capocorda a seconda del 
collegamento da eseguire sul vei
colo.
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Voltmetro a Led per auto

Figura 2

Collaudi e conclusione

D17 D2
Figura 3

Foto 2

Collegare il filo nero alla massa 
con una vite di fissaggio presso la 
scatola. Si usi preferibilmente un 
capocorda a U per agevolare un 
eventuale smontaggio. Allacciare il 
filo rosso a un accessorio alimen
tato dal contatto +. Si potrà pren
dere, per esempio, il + che serve 
il dispositivo di contatto delle luci 
di stop. Fare un collegamento ac
curato, per evitare che in seguito 
il filo si stacchi.

Dare tensione. Collegare un volt- 
metro fra il + e il — della batte
ria. Avviare il motore fino a che 
il voltmetro segni 14 V. Regolare 
Re in modo di accendere il nono 
Led. Per questo sarà necessario 
accelerare leggermente il regime 
del motore. Terminata la regola
zione fermare il motore, lasciando 
il contatto. Accendere i fari. Dopo 
un certo tempo si osserverà l’ac
censione dei Led rossi.

Il dispositivo ultimato e tarato 
potrà essere montato secondo le 
possibilità del veicolo. Sarà neces
sario riparare alquanto i Led dal
la luce ambiente per agevolare la 
lettura.

Con questo dispositivo si potrà 
controllare il perfetto funzionamen
to del complesso regolatore dina
mo. Si sarà inoltre sorpresi per le 
variazioni della tensione della bat
teria a seconda del regime del mo
tore. Infine si osserverà che con 
gli antiabbaglianti accesi, con il 
motore al minimo, la tensione del
la batteria diminuisce anche se il 
veicolo è dotato di alternatore. Pen
sateci per il prossimo inverno.

Foto 3
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Figura 44-7

Questo apparecchio, molto sem
plice da realizzare e da montare, 
può essere installato sulla vostra

automobile con una spesa partico
larmente modesta.
(Con la collaborazione di Electronique Pratique)

Componenti

RESISTENZE
Ri: 100 kil (marrone, nero, giallo) 
R2:100 kn (marrone, nero, giallo) 
R3:100 kil (marrone, nero, giallo) 
R4:15 kn (marrone, verde, arancio) 
R5:15 kil (marrone, verde, arancio) 
Ró: 47 kn trimmer orizzonta le

CONDENSATORI
C,; 33 nF piatto
C2; 470 p.F 25 V elettrolitico
C3:33 nF piatto

SEMICONDUTTORI

D,: 1N4004
D2: Led rosso 0 3
D3: Led rosso 0 3
D4: Led rosso 0 3
D5: Led arancione 0 3
Dó: Led arancione 0 3
D7: Led verde 0 3
D8: Led verde 0 3
D9: Led verde 0 3
D)o 
D„ 
D)2 
d)3 
014 

Djs 
D16 
D17 
IC,

Led verde 0 3
Led verde 0 3
Led arancione 0 3
Led arancione 0 3
Led arancione 0 3
Led rosso 0 3
Led rosso 0 3
Led rosso 0 3
UAA 170 Siemens

VARIE
1 scatola Teko 3A
1 circuito stampato
1 passacavo in gomma 
Fili, viti, spinotti ecc.
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Annaffiapiante automatico

Non seccarmi, 
bagnami!
Vacanze in vista?
E chi pensa 
alle piante di casa? 
Ecco un fedelissimo 
maggiordomo 
che non le inonderà, 
ma darà loro 
acqua solo quando 
la chiederanno.

componente e un po’ di lavoro. 
La realizzazione che viene propo
sta in queste pagine si compone di 
due dispositivi: uno serve a misu
rare l’umidità del terreno (si tratta 
di una sonda), l’altro provvede au
tomaticamente a irrigare la pianta 
(è una comune pompa auto per 
lavare i vetri).

Principio fisico
Non si è voluto ricorrere a un 

sistema temporizzatore, per esem
pio, con l’azionamento ogni 48 ore 

di una piccola pompa per liquidi 
perché, a nostro parere, è molto 
più conveniente far ricorso a una 
sonda.

È noto che la resistività del ter
reno dipende dall’umidità. Quindi 
se si mettono nella terra due con
duttori, a breve distanza l’uno dal
l’altro, basta misurare la resistenza 
fra questi due terminali per cono
scere l’umidità dell’humus.

schema di l»nzi<)namento
Nella fig. 1 è indicato lo schema 

a blocchi dell’irrigatore. La sonda 
è infilata nella terra del vaso da 
irrigare. Un rivelatore di soglia 
confronta la resistenza della terra 
con una resistenza di riferimento, 
il cui valore è noto. Se le due re
sistenze sono uguali un impulso 
d’uscita attiva un monostabile TTL.

A questo punto lo stadio di po
tenza alimenta una piccola pompa 
elettrica, per un periodo program
mabile in anticipo. L’intero appa
rato è alimentato a 12 V c.c. con 
un piccolo alimentatore a rete. So
lo il monostabile richiede una ten
sione di + 5 V.

Funzionamento 
elettronico (fig. 2)

L’alimentazione a rete è forma
ta da un raddrizzatore fatto di 4 
diodi BY127. Ci provvede al fil
traggio della tensione continua e 
un regolatore darlington a forte 
guadagno permette un funziona
mento privo di problemi. La ten
sione base-emettitore dei transistor

L
a sgradita sorpresa di trova
re al ritorno dalle vacanze 
molte piante ammalate o ad
dirittura morte perché nessuno le 

annaffia può essere evitata. Infatti 
curare le piante durante le assenze 
è un problema che può essere ri
solto brillantemente con qualche
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obbliga a impiegare uno zener di 
13,8 V, per una tensione d’uscita 
di circa 12 V.

Il rivelatore di soglia è un am
plificatore operazionale del tipo 
741. L’ingresso non invertente è a 
potenziale fisso di circa 6 V. L’in
gresso invertente è a un potenziale 
uguale al rapporto della resistenza 
Rj e della resistenza ai terminali 
della sonda. È evidente che agen
do su Rj si fa variare l’umidità del 
vaso di fiori. Quando la tensione 
d’ingresso E del 741 è lievemente 
negativa ci si trova in presenza di 
un fronte ascendente in uscita. In 
altre parole, l’uscita passa di colpo 
da 0 V a 12 V. Il transistor Ts 
ha il compito di invertire questo 
fronte (come indicato nello sche
ma).

Il monostabile è un circuito in
tegrato del tipo 74121. Ha il van
taggio di essere pratico e molto eco

nomico. Deve essere alimentato a 
+ 5 V. Dì e Rj permettono di ali
mentarlo a dovere. Il funzionamen
to del monostabile è molto sempli
ce: se si applica al piedino 3 un 
fronte discendente l’uscita passa 
bruscamente da 0 a + 5 V, e rima
ne su questo valore per un periodo 
che dipende dai valori di Cs e Rio- 
+ Rs.

La durata dell’impulso d’uscita 
è uguale a: T (S) = R (fi) X C 
(F) x Log e2.

Intervenendo su R? è possibile 
programmare la durata dell’innaf- 
fiatura. Il terminale d’uscita del 
monostabile è collegato a uno sta
dio di potenza del tipo darlington. 
La resistenza Ru permette di in
fluire sull’erogazione della pompa 
elettrica. C4 e D7 mettono in corto 
circuito i disturbi che compaiono ai 
capi del motore durante il funzio
namento.

Figura 3

Realizzazione pratica

Lo schema di principio è illu
strato nella fig. 3. La sua evidente 
semplicità esime da ogni commen
to. Si tratta in sostanza di un oh- 
metro semplificalo. Una pila da 9 V 
fornisce una corrente la cui inten
sità dipende dalla resistenza della 
terra. Ri, messa in serie con la son
da, permette di portare la corrente 
a un valore ragionevole per il gal
vanómetro. Inoltre Ri è variabile 
per l’adattamento a praticamente 
tutti i galvanometri.
. Il nostro è un modello con re
sistenza di 850 il e corrente di 
400 pA per la deflessione comple
ta. Si può mettere in serie con il 
potenziometro una resistenza shunt 
(lo schema non riporta questo ca
so) per limitare l’intensità della cor
rente nel galvanómetro, nell’eve
nienza di un corto circuito acci
dentale durante le regolazioni.

Il misuratore di umidità

La realizzazione pratica dell’ir
rigatore non presenta alcun proble
ma. Tutti gli elementi del disposi-

* vedere testo
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Annaffiapiante automatico

A sinistra, primo piano degli elementi cablati in aria 
del misuratore di umidità.

Sopra, la sonda in circuito stampato serve per entrambe 
le applicazioni.

► tivo sono montati su un circuito 
stampato di 147 X 96. Consiglia
mo, come sempre, di montare su 
zoccolo gli integrati. Il complesso 
dei componenti è stato abbondante
mente sovradimensionato, allo sco
po di consentire un impiego del
l’apparecchio a lunga scadenza sen
za problemi. Non è indispensabile 
dotare di radiatori i 3055. I due 
trimmer possono essere sostituiti 
da potenziometri montati sul fron
tale. Quando tutto è stato montato 
come indicato in fig. 4 resta solo 

da saldare al circuito gli elementi 
esterni: il trasformatore (15 V 1 A), 
la pompa e la sonda.

Il tutto viene sistemato in una 
scatola Teko. Per quanto riguarda 
la resistenza Ri facciamo notare 
che il suo valore dipende dall’umi
dità desiderata, e quindi dalla fre
quenza dell’irrigazione. Per questo 
punto si veda la fig. 5. È senz’altro 
possibile montare sul davanti un 
commutatore rotativo per scegliere 
varie resistenze differenti. Sulla pa
rete anteriore è fissato un interrut

tore che permette di attivare l’ap
parecchio.

La realizzazione del piccolo mi
suratore non pone alcun problema: 
la pila è fissata sul fondo della 
scatola con una striscia di nastro 
adesivo. Il galvanometro è inseri
to a pressione e può essere incol
lato con una goccia di adesivo e- 
possidico. La resistenza di 18 kiì 
e il trimmer di 22 kiì sono mon
tati in aria. Per evitare che una di
menticanza faccia consumare la pi
la si può inserire un pulsante che 
provveda alla messa in tensione 
per il tempo necessario alla mi
sura.

La pompa

La pompa che viene impiegata è 
quella elettrica da lavavetro per 
automobile, che è possibile trova
re in tutti i rivenditori di ricambi 
auto. Il polo positivo è indicato sul 
motore. Per l’uso si può montare 
la pompa su un galleggiante in 
polistirolo espanso e metterla in un 
secchiello pieno d’acqua, come in
dica la fig. 6.

Messa in tensione 
e regolazioni

L’apparecchio funziona, normal
mente, al primo avvio. Mettere i |

Il montaggio non riserva 
sorprese e gli elementi 
trovano posto con facilità.
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Figura 4. Sul lato componenti 
non dimenticarsi di un ponticello 
di collegamento, da realizzare 
con la parte eccedente 
del terminale di un componente. 
Qui a destra, la sonda.

Visti da sotto

SN 74X21

Sonda
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Annattiaplantc automatico

trimmer a metà corsa. Non c’è da 
temere che i transistor scaldino.

Per installare il dispositivo sul 
vaso si conficca la sonda, monta
ta in un pezzo di resina epossidica, 
lasciandola sporgere di un centi- 
metro sopra il livello della terra 

Foto 5. La scatola Teko 
e la pompa per lavavetro.

TERRA: SECCA MEDIA UMIDA MOLTO UMIDA

R,: 150 kil 22 kil 15 kil 4,7 kfi

e, prima di mettere in azione l’ir
rigatore, si innaffia abbondante
mente la pianta. Tutto è pronto 
adesso per il buon funzionamento. 
Il tempo di irrigazione viene rego
lato in modo che tutta la superfì
cie della terra sia coperta d’acqua, 
dato che l’irrigazione si fa dall’al
to. Si veda la fig. 6. Per evitare gli 
schizzi dovuti a pressioni troppo 
forti si può regolare l’erogazione 
della pompa intervenendo su Rn.

I collegamenti che vanno dalla 
pompa e dalla sonda alla scatola 
possono essere fatti con piccole 
prese jack. Attenzione, le masse di 
queste prese devono essere isolate 
l’una dall’altra; ciò si ottiene in
collando nastro adesivo sulla pare
te posteriore. Si possono usare an
che spine a banana o prese DIN. 

Non è prevista alcuna spia in quan
to l’apparecchio è destinato a fun
zionare in assenza dell’utente.
(Con la collaborazione di Electronique pratique)

Componenti

RESISTENZE 
1/2 W 5%
Ri: 680 il (blu, grigio, marrone)
R2: vedi testo
R3:100 kil (marrone, nero, giallo) 
R4: 100 kn (marrone, nero, giallo) 
R$s 47 kn (giallo, viola, arancio) 
Ró: 47 kil (giallo, viola, arancio) 
R7:22 kil (rosso, rosso, arancio) 
Rb: 100 il (marrone, nero, marrone) 
R»; 47 kil trimmer orizzontale 
Ri0:470 il (giallo, viola, marrone) 
Rn; 1,5 kil (man one, verde, rosso) 
R)2:10 kil trimmer orizzontale 
Rl3:8,2 kil (grigio, rosso, rosso) 
1 shunt: 18 kil (marrone, grigio, 

arancio)
Trimmer da 22 kil

CONDENSATORI
Cj: 1.000 iiF/40 V elettrolitico
Cj: 10 nF/25 V elettrolitico
Cs: 220 i j.F/25 V elettrolitico
C<: 22 nF/25 V elettrolitico
Cj: 1.000 piF/10 V elettrolitico
C6:47 ij.F/25 V elettrolitico

SEMICONDUTTORI
T,: 2N1711-2N1613
L:2N3055
T3:2N2222
T4:2N1711 - 2N1613
Tÿ 2N3055
D„ D* D3, D4: BY127,1N4004
D5:zener 13,8 V 400 mW

zener 5,1 V 250 mW
D7:1N4001
ICf.ixA741
IC2: SN74121

VARIE
1 trasformatore 220 V/15 V/1A
1 scatola Teko
1 pompa 12 V per lavavetro
1 radiatore per 2N3055 (facoltativo)
1 interruttore miniatura

Costo A4«
12.500 
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MINI AMPLIFICATORE EQUALIZZATO GN 2500 M

Tasto e spia luminosa per l’accensione. Bypass. Co
mandi di controllo frequenza a 5 slider su: 60, 250, 
1.000. 3.500,10.000 Hz. Visualizzazione a led su ogni 
slider. Potenza d'uscita 2 x 30 Watts. Impedenza 
d’uscita 4 - 8 Ohm. Risposta di frequenza 20 - 30.000 
Hz. Alimentazione 12 Vc.c. negativo a massa. Dimen
sioni: 90 x 30 x 120 mm.

AMPLIFICATORE EQUALIZZATO EQB 270

Tasto e spia a led perl'accensione. Bilanciamento fra g 
altoparlanti anteriori e i posteriori. Comandi di controll 
frequenza a 7 slidersu: 60,150,400,1.000, 2.400,6.00( 
15.000 Hz. Potenza d’uscita 2 x 30 Watts. Impedenz 
d’uscita 4 - 8 Ohm.

PREZZO L. 70.000 PREZZO L. 60.00

lllilll 11
AMPLIFICATORE EQUALIZZATO CON REVERBERO 
GN 2309 EL

o Tasto e spia luminosa per l'accensione. Bypass. Bilan
ciamento fra gli attoparlanti anteriori e i posteriori. Co
mandi dicontrollo trequenzaa 9 slidersu: 60,125,250, 
500. 1.000. 2.000, 4.000, 8.000. 16.000 Hz. Potenza

d'uscita 2x30 Watts. Impedenza d’uscita 4 -8 Ohm. Risposta di frequenza 20 -30.000 Hz. Visualizza
zione a led del volume sui 2 canali distinti. Tasto per l'inserimento dell'effetto “ECO". Alimentazione 
12 Vc.c. negativo a massa. Dimensioni: 160 x 45 x 125 mm.

AMPLIFICATORE “SLIM’' EQUALIZZATO GN 2507 Lfe

«
SONAVCX —■rii imi« Tasto e spialuminosapcrl’accensione. Bypass. Tasto pc 

l'esclusione dell’equalizzatore. Bilanciamento fra gli a 
toparlanti anteriori e i posteriori. Comandi di controllo fri 
quenza a 7 slider su: 60,150, 400,1.000, 2.500, 6.00(

15.000 Hz. Visualizzazione a led del volume sui 2 canali distinti. Potenza d'uscita 2 x 25 Watts. Imp« 
denza d’uscita 4 - 8 Ohm. Risposta di frequenza 20 - 30.000 Hz. Alimentazione 12 Vc.c. negativo 
massa. Dimensioni: 160 x 25 x 126 mm.

PREZZO L. 115.000 PREZZO L. 77.00

AUTORADIO-MANGIANASTRI RCS 201 CON PLAN
CIA ESTRAIBILE

Gamme di ricezione: AM 535-1605 KHz.-FM stereo 88 
-100 MHz, Potenza d’uscita 2 x 5,5 Watts. Impedenza 
d'uscita 4 - 8 Ohm. Controlli: sintonia, tono, volume ca
nale destro e sinistro. Pulsante perl'avvolgimento ed il 

riavvolgimento veloce del nastro e per l’espulsione della cassetta. Commutatore AM - FM-MPX. Spia
luminosa per la ricezione in FM stereo. Completo di plancia estraibile e di una borsetta in vinilpelle 
per il trasporto. Alimentazione 12 Vc.c. negativo a massa. Dimensioni secondo norme Din.

PREZZO L. 93.000

AUTORADIO-MANGIANASTRI TK 604

Gamme di ricezione: AM 535-1605 KHz.-FM stereo 88 
-108 MHz. Potenza d'uscita 2x7 Watts. Impedenza 
d'uscita 4 - 8 Ohm. Risposta di frequenza 50 -10.000 
Hz. Controlli: volume, tono, bilanciamento, sintonia. 
Commutatori: acceso - spento, AM - FM - MPX, mono -

stereo. Pulsante perl'avanzamento veloce ed aspulsionedellacassetta.Sptaluminosaperlaricezto- 
ne in FM stereo. Alimentazione 12 Vc.c. negativo a massa.

PREZZO L. 79.000

AMPLIFICATORE EQUALIZZATO CON OROLOGIO 
DIGITALE GN 2301 VL

Tasto a spia luminosa perl’accensione. Bypass. Bilan
ciamento fra gli altoparlanti anteriori e i posteriori. Co
mandi di controllo frequenza a 5 slider su: 60, 250, 
1.000, 3.500,12.000 Hz. Potenza d’uscita 2 x 30 Watts.

Impedenza d'usoìta 4 ■ 8 Ohm. Risposta di frequenza 20 ■ 30.0001 Iz. Alimentazione 12 Vc.c. negativo
a massa. Dimensioni: 160 x 45 x 125 mm.

ALTOPARLANTE SE 888

Coppia di altoparlanti da esterno a 3 vie con Woofer a se 
spensione pneumatica, tweeter, midrange montati in u 
eiegante contenitore di ABS nero. Risposta di frequenz 
40 - 20.000 Hz. Potenza d'uscita 30 Watts.

ALTOPARLANTI SE 658

PREZZO L. 110.000

PREZZO L. 64.00

Coppia di altoparlanti da esterno a 2 vie con woofer a se 
spensione pneumatica e tweeter a trombetta. Rispostai 
frequenza 40 - 24.000 Hz. Potenza d'uscita 60 Watts.

PREZZO L. 85.00

AMPLIFICATORE “SLIM" EQUALIZZATO GN 2507 Lfe

Tasto e spialuminosapcrl’accensione, Bypass.Tasto pe 
l’esclusione dall'equalizzatore. Bilanciamento fra gli a 
toparlanti anteriori e 1 posteriori. Comandi di controìlo fri 
quenza a 7 slider su: 60, 150, 400, 1,000, 2.500, 6.00( 
15,000 Hz, Visualizzazione a led del volume sui 2 canalid 

stinti. Potenza d'uscita 2 x 25 Watts. Impedenza d'uscita 4 -8 Ohm. Risposta di frequenza 20-30.00 
Hz. Alimentazione 12 Vc.c. negativo a massa. Dimensioni: 160 x 25 x 126 mm.

AMPLIFICATORE EQUALIZZATO GN 2307 L

PREZZO L. 77.00

AMPLIFICATORE EQUALIZZATO AT 3018 E

Tasto e spia luminosa per l'accensione. Bypass. Bilan
ciamento fra gli altoparlanti anteriori e i posteriori. Co
mandi di controllo trequenzaa 7slidersu: 60,150,400, 
1.000, 2.500, 6.000,15.000 Hz. Potenza d’uscita 2 x 30 
Watts. Impedenza d’uscita 4-8 Ohm. Risposta di fre

quenza 60 -15.000 Hz. Visualizzazione a led del volume sui 2 canali distinti. Alimentaziona 12 Vc.c. 
negativo a massa. Dimensioni: 160 x 45 x 125 mm.

Tasto e spia a led perì’accensione. Comandi a slider pe 
volume, bilanciamento econtrollo effetto "ECO". Spiali 
minose perì’inserimento delle varie funzioni. Comandi ( 
controllo frequenza a 5 slider su: 60, 250,1.000, 3.50( 
10.000 Hz. Potenza d’uscita 4 x 25 Watts. Impedenz 
d'uscita 4 Ohm. Alimentazione 12 Ve.c, negativo a massi

PREZZO L. 73.000 PREZZO L. 85.00

SONA VOX gn

AUTORADIO-MANGIANASTRI REVERSIBILE TK 621

AMPLIFICATORE STEREO DI POTENZA GN 2502

PREZZO L. 38.000

Tasto e spia luminosa per l’accensione. Bypass. Poten
za d'uscita 2 x 30 Watts. Controlli rotativi sui toni alti e 
bassi. Risposta difrequenza20-30.000 Hz. Impedenza 
d'uscita 4 - 8 Ohm. Alimentazione 12 Vc.c. negativo a 
massa. Dimensioni: 96 x 30 x 130 mm.

AUTORADIO-MANGIANASTRI CON AMPLIFICATOR
EQUALIZZATO TCS 801

Gamme di ricezione: AM 535 -1605 Khz. -FM stereo 88 
108 MHz. Potenza d'uscita 2 x 25 Watts. Potenza di fri 
quenza 40 - 10.000 Hz. Impedenza d’uscita 4-8 Ohn 

Controlli: volume, bilanciamento, fader, sintonia. Equalizzatore incorporato con comandi di controll 
trequenzaa 5 slider su: 60,250,1.000,3.500,10.000 Hz. Pulsante per l’avanzamento veloce ed espu 
sione del nastro. Commutatori: AM - FM -MPX, mono - stereo.Tasto muting perla FM.Spie luminos 
delle varie funzioni. Dimensioni secondo norme Din. Alimentazione 12 Vc.c. negativo a massa.

PREZZO L. 157.00

Gamme di ricezione: AM 535-1605 KHz.-FM stereo 88 
' L: jl -1O8MHz.Potenzad’uscita2x1OWatts. Risposta difre- 

quenza 60 -10.000 Hz. Impedenza d'uscita 4 - 8 Ohm. 
Controlli: volume, tono, bilanciamento, sintonia. Com- 
mutatori: AM - FM -MPX, mono -stereo. Selettore ed in

dicatore luminoso perla direzione di marcia del nastro. Tasto di espulsione della cassetta. Tasto mu
ting perla FM. Comandi avanti ed indietro veloci del nastro. Dimensioni secondo norme DIN. Alimen
tazione 12 Vc.c. negativo a massa.

ALTOPARLANTE SE 773 S

Coppia di mini box da esterno a 3 vie con woofer a se 
spensione pneumatica, woofer, tweeter montati in eh 
gènte contenitore di ABS nero con griglia metallica di prt 
tezione agli altoparlanti. Risposta di frequanza 40 
18.000 Hz. Potenza d'uscita 25 Watts.

! I

PREZZO L. 118.000 PREZZO L. 49.00

ATTENZIONE: TUTTI GLI ARTICOLI SONO GARANTITI PER 6 MESI.
TUTTE LE SPEDIZIONI VENGONO EFFETTUATE IN CONTRASSEGNO POSTALE.

earth
ITALIANA

Tel. 0521/494631 43100 PARMA casello postole150



RONDINELLI COMPONENTI ELETTRONICI
Via Bocconi 9 - 20136 MILANO - Tel. 02/589921
TUTTI I NOSTRI KITS O MODULI SONO CORREDATI DI SCHEMI ELETTRICI PRATICI E DETTAGLIATE DESCRIZIONI

. KS 002 AMPLIFICATORE 4W

Alimentazione 12 — 15 V uscita 4
W su 8 ohm sensibilità d'in- 
gresso circa 50 mV impedenza 
d’ingr. 220 Kohm.

Kit L. 5.000 Montato L. 5.500 / z’-

**

1
KS 003 AMPLIFICATORE 7 W

Alimentazione 12-e-16 V uscita 7
W su 8 ohm sensibilità d’in- 
gresso circa 30 mV con fransi- |!El2H 
stor di preamplificazione com- 
pleto di controllo toni bassi acuti 
volume.

Kit L. 8.500 Montato L. 9.500

KS 004 LUCI PSICHEDELICHE 1 VIA §

Alta sensibilità portata 500 W 
totali.

Kit L. 5.000 Montato L. 5.500 < :

KS 005 LUCI PSICHEDELICHE 3 VIE

Complete di filtri medi - .d^
bassi - acuti, potenza a.
1000 Watt per canale 
lampade monitor com- 
prese. \

Kit L. 14.500 Montato L. 17.000 ’

...
...

 ................ 1

KS 006 MICROSPIA

Frequenza di emissione re- ili
golabile da 88 a 108 MHz 0 y 
si riceve con qualsiasi appa- Jr
recchio FM.

Kit L. 6.500 Montato L. 7.000

KS 007 VARIATORE LUCI

Potenza 1000 W; può sosti
tuire un normale interruttore 
ad incasso dosando l’Inten- a
sità luminosa.

Kit L. 5.800

KS0O9 AMPLIFICATORE TELEFONICO

Completo di Pick-up e S 
relativo altoparlante.

f fc.- '

Kit L. 8.000 Montato L. 8.500
Solo amplificatore L. 6.500

KS 010 AMPLIFICATORE FINALE 35 W

Sensibilità ingres
so 250 mV uscita . I V,
8 ohm distorsione S \ ì
0.1% alla massi- *
ma potenza.

Kit L. 21.B00 Montato L. 24.000

—

SALDATORI OFFERTA SPECIALE AD ESAURIMENTO
Tensione
24 V
48 V
220 V

Potenza 
20/30/40/60 W 
20/55 W 
40 W L. 8.900

KS 012 ALIMENTATORE STABILIZZATO
12 V 2,5 A

Kit L. 6.500
Montato L. 7.000

SALDATORI MODELLO DAHER ULTRALEGGERI
220 V potenze disponibili 15-25-35 W 
Disponiamo di relative punte e resistenze di
di ricambio su tutti i modelli.

KS 011 CONTROLLO TONI

Solo modulo senza 
trasformatore.

Controllo dì toni attivo 
per apparecchiature HI- 
FI ed amplificazione so
nora - alimentazione 12

KS 013 ALIMENTATORE STABILIZZATO 
VARIABILE DA 1-Ì-30V 2,5A

Regolabile sia 
in tensione 
che in corren
te, autoprotet
to contro cor
tocircuiti (solo modulo senza trasformatore).

Trasformatore per KS 012
Trasformatore per KS 013
Kit L. 10.000 Montato L. 12.000

KS014 EQUALIZZATORE PER TESTINE 
GIRADISCHI (MAGNETICHE) STEREO

L 10.500

Kit L. 5.000 Montato L. 6.000

Kit L. 0.000 Montato L. 6.500

KS 015 EQUALIZZATORE PER TESTINE 
DI REGISTRAZIONE

Kit L. 6.900 Montato L. 7.900

KS 016 CENTRALINA ANTIFURTO

Con regolazione tem
pi entrata - uscita e 
durata allarme. As
sorbimento nell'ordi
ne di pochi uA con
sentendo così una 
alimentazione con semplici pile da 4,5V in
somma per un totale di 13.5V un'autonomia 
di circa 2 anni.
Kit L. 21.000

KS 017 MIXER 5

Montato L. 24.000

Kit L. 21.000 Montato L. 25.000

PENNARELLO PER TRACCIARE
CIRCUITI STAMPATI

Traccia 1,5 mm L. 2.500
Traccia 1 mm L. 2.000

LUCI PSICHEDELICHE 
A 3 VIE

o G G
In elegante esecuzione estetica, luci monitor incorpo
rate 1000 W per canale; regolazione indipendente da 
ogni canale - più master • pronte ad ogni vostra esi-
genza di effetti luminosi.

KS 019 CONTATORE DECADICO

Con visualizzatore FND 
357 possibilità di re
set e memoria.

Kit L. 5.B00

Kit L. 36.000

KS 021 FOTORELE’ o

1.23 000

Montato L. 7.500

KS 020 PRESCALER 1

Divìde per 1000, sen
sibilità circa 100 mV 
alla massima fre
quenza. ■

Montato L. 39.000

interruttore crepuscolare

Sensibilità regolabi
le di molteplici ap
plicazioni (dispositi
vi antifurto - segnale 
di passaggio di per
sone attraverso por
te - accende una luce all'imbrunire e la spe-
gne al sorgere dell'alba - accende automati
camente i fari dell'auto ecc).

Kit L. 8.900 Montato L. 9.800

E' disponibile anche tutta la gamma di componenti attivi e passivi cometrasnsitori e circuiti integrati delle più note case eu
ropee, americane, giapponesi ecc., nonché resistenze di ogni valore e potenza, condensatori, potenziometri di ogni tipo,spi- 
notterie ed ogni minuteria in genere, kit particolari, scatole montaggio e contenitori di ogni misura. Costruttori, rivenditori e 
riparatori chiedere preventivo scritto poiché attualmente non disponiamo di catalogo. Per informazioni urgenti telef. al 589921. 
ATTENZIONE - CONDIZIONI GENERALI DI VENDITA
Gli ordini non verranno da noi evasi se inferiori a L. 10.000, o mancanti di anticipo minimo dì L. 5.000,che può esserea mezzo 
assegno bancario, vaglia postaleo ancheinfrancobolli;lespesedispedizionesonoa caricodeldestinatario. I prezzi,data l'at-
tuale situazione del mercato, potrebbero subire variazioni; non sono comprensivi di IVA. IVA INCLUSA



Termometro a Led

Illuminar 
per gradi

Per visualizzare 
la temperatura 
di un bagno 
fotografico, 
dell’interno 
di un ambiente 
o di un forno, 
ecco un termometro 
a Led che permette 
la regolazione 
della scala valori 
anche al 
decimo di grado!

I
l principio delle indicazioni a- 
nalogiche attraverso Led in 
linea è ormai del tutto noto. 
Tornare sui criteri generali è inuti

le: infatti in materia sono state 
pubblicate le descrizioni di nume
rosi apparecchi. Su questo princi
pio, quello che proponiamo ai no
stri lettori è la realizzazione di un 
termometro. Il progetto impiega 
1’ LM3914, un circuito integrato 
della NS di nascita recente, che ha 
il pregio di non far ricorso a una 
matrice delle uscite. L’unico incon
veniente consiste nel fatto che ne
cessita di un contenitore a 18 
piedini per comandare 10 Led. Ma 
è ampiamente compensato dai van
taggi offerti dall’esistenza di un 
pumo in comune a tutti i diodi: 
la linea di alimentazione. Ne risul

ta quindi la più grande libertà di 
scelta dei colori dei Led ed è ad
dirittura possibile sfruttare i livelli 
logici presenti sulle uscite per as
solvere funzioni di comando, al
larme o regolazione.

Lo schema elettrico

Lo schema della fig. 1 è estre
mamente semplice; oltre alle con
nessioni dei 10 Led comprende 
un ponte divisore regolabile per 
stabilire la scala di misurazione e 
un ponte sensibile che contiene un 
resistore NTC. È quindi il valore 
della tensione di misura (pin 5) in 
rapporto alle due tensioni di rife
rimento (pin 4 e 6) a stabilire il 
punto attivo della scala. Questo 
punto attivo può venire espresso 
dall’accensione del solo Led cor
rispondente (pin 9 e 3 collegati) 
o dall’accensione di tutti i Led fra 
0 e il punto attivo (pin 9 e 11 col
legati). RadioELETTRONICA ha 
scelto questo secondo sistema di in
dicazione per il modello di queste 
pagine, in quanto ricorda in modo 
pili specifico l’aspetto di un termo
metro a colonna. Si potrà però far 
ricorso al primo sistema qualora 
sia indispensabile avere un consu
mo minimo di energia.

Il buon funzionamento dell’ap
parecchio dipende dalla scelta giu
diziosa dei valori delle resistenze 
dei due ponti divisori. La resistenza 
Ri sarà scelta di valore uguale a 
quello normalizzato al 5% più vi
cino alla resistenza dell’NTC al 
centro della gamma di temperature 
da misurare. Se si cerca una preci
sione estrema si potrà impiegare 
una resistenza regolabile. Ciò lascia 
completa libertà nella scelta del re
sistore NTC. E d’altronde ne esiste 
una grande varietà dal punto di vi
sta del valore ohmico, della gamma 
di temperatura accettabile e della 
presentazione meccanica (conteni
tore).

Le due resistenze variabili che 
formano il ponte di riferimento sa
ranno scelte di valore uguale. Il 
nostro schema indica 4,7 kiì, ma 
si deve tener presente che questo 
valore influisce sulla luminosità del
l’indicazione. Infatti la corrente ap-
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Termometro a Led

Figura 1

• IDDEADBASE •

Figura 2

plicata ai Led è data dalla formula 
seguente:

12,5 
I =----------

R

Si sceglierà quindi il valore adat
to sia alla luminosità desiderata (2 
a 30 mA) sia al consumo tolle
rabile (consumo del solo circuito 
integrato da 1,6 a 2,5 mA). La 
tensione d'alimentazione raccoman
data è di 9 V ma può andare fino 
a un massimo di 25 V.

Figura 3
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Realizzazione pratica

Un’Ideabase mini raggruppa i 
componenti dell’apparecchio. Il re
sistere NTC può o essere saldato 
sulla scheda (misurazione della 
temperatura ambiente) o essere vo
lante grazie a un semplice cavo 
a due conduttori (il condensatore 
di disaccoppiamento da 22 nF evita 
l’impiego di un cavo schermato).

L’apparecchio può essere ali
mentato a pile o a rete, dopo il 
cablaggio eseguito come in fig. 2. 
Non viene imposta alcuna condizio
ne per la stabilità della tensione di a- 
limentazione, in quanto FLM3914N 
ha un regolatore molto efficace.

Impiego 
L’apparecchio può stare peren

nemente in tensione oppure essere 
acceso al momento della misura
zione, in quanto non c’è un perio
do di stabilizzazione da rispettare.

È invece importante sapere, per 
una corretta lettura, che il resi
stere NTC può richiedere, a secon
da del tipo, da qualche secondo a 
qualche minuto per equilibrare la 
propria temperatura con quella del
l’ambiente nel quale è posto (iner
zia termica).

La precisione della misurazione 
è legata all’estensione della misu
ra desiderata. Infatti i 10 punti 
di misurazione permettono solo ima 
risoluzione di 10°, per esempio, fra 
0 e 100°, contro, per esempio, 0,1° 
fra 19 e 20°. La scelta della scala 
dei valori verrà dunque fatta in 
base allo scopo che si intende per
seguire: visualizzare la temperatu
ra interna di un ambiente, quella 
esterna, oppure quella di un bagno 
fotografico o quella di un forno.

Conclusione
Questo termometro è in pratica 

paragonabile a un insieme di com
paratori associati a un ponte divi
sore multiprese (vedere schema in

terno dell’LM 3914 in fig. 3). In 
altre parole uno o più Led posso
no essere sostituiti da relè o da 
qualsiasi altro organo per effet
tuare una regolazione di tempera
tura automatica o svolgere una 
funzione di allarme. ■
(Con la collaborazione di Radio Plans)

Componenti

1 X LM3914 (National 
Semiconductor)

10 Led qualsiasi (vedi testo)
1 resistore NTC adatto alla misura 

prevista (vedi testo)
1 resistenza R, (vedi testo)
1 condensatore 22 nF 63 V
1 condensatore 2,2 p.F 25 V 

o 63 V elettrolitico
2 trimmer 4,7 kil 
o altri (vedPtesto) 
1 modultìdeabase mini

franco muzzio 
editore

— y ¿X® 'Sx' '5*' Ç*-

La serie manuali di elettronica applicata si com- 
• pone di volumi applicativi per tecnici, studenti 
e e dilettanti. Tutti i volumi sono corredati da nu

merose illustrazioni e schemi di circuiti. I ma- 
• nuali di elettronica applicata appaiono in otto 
• sezioni, contraddistinte da un diverso colore 

di copertina (tecniche di misurazione, radioama
tori, elettronica professionale, componenti, elet- 

• troacustlca, radio tv, elettronica generale, mo
dellismo). Per conoscere gli altri titoli della col
lana chiedete il catalogo generale a

franco muzzio & c. editore
via bonporti 36 -35100 padova

cognome e nome

indirizzo

cap, località



ECCEZIONALE OFFERTA!------------------------------

ABBONATI E VINCI CBN

premio:

2° premio:

nnrrrrrrrrr.....-minnn
100

□ ATARI

<<[
un computer Atari 400 comple
to di una stampante, di un pro
gram recorder, di una coppia di 
paddle, di un joystick e di due 
magnifici programmi, uno di di
vertimento (gli invasori spaziali) 
e uno didattico (stati e capitali). 
Per un valore complessivo di li
re 1.942.000.

un computer Atari 400 provvisto 
di un program recorder e di un 
programma per realizzare una 
vastissima gamma di grafici.
Valore complessivo: lire 1 mi
lione 179.000.



Hai mai vinto 
un terno al lotto?

Tutti sanno che vincere al lotto è più facile che vincere al toto
calcio. E allora ecco un’occasione per te che non hai tentato la 
fortuna con la precedente offerta di RadìoELETTRONICA.

Abbonandoti a RadìoELETTRONICA entro il 12-7-82 avrai in
fatti la possibilità di vincere uno dei CENTO premi in palio. Così, 
se le statistiche dicono che gli abbonamenti previsti nell’arco di 
tre mesi saranno circa 500, avrai una possibilità su cinque di 
ricevere un computer Atari o una confezione di 1 □DEA3BASE Mol
to meglio che vincere un terno al lotto!

Tenta la fortuna con RadìoELETTRONICA: abbonandoti, oltre a 
partecipare all’estrazione dei CENTO PREMI in palio, risparmi: 
riceverai puntualmente, a casa, dodici numeri delia tua rivista al 
prezzo di undici.

E se sei già abbonato? Rinnova ora il tuo abbonamento: anche 
tu parteciperai al grande concorso Abbonati e vinci.

Con l'abbonamento il prezzo è bloccato anche se durante l’an
no dovesse aumentare il prezzo di copertina.

Dal 3° al 25° premio
una confezione di 10 moduli 
ODEAJBASE formato 6,6x10,7. 
Valore di lire 36.000.

©Sì, mi abbono!
e partecipo al Grande Concorso Abbonati e Vinci

Dal 26° al 50° premio: 
una confezione da 5 moduli 
lODEAZBASE formato 6,6x10,7.
Valore di lire 20.400.

Cognome e Nome
Via......... ............. ¿«WJ..

Cap CittA Provincia

Dal 51° al 75° premio: 
una confezione da 10 moduli 
■□DEAZBASEformato 6,6 x 6,1.
Valore di lire 20.000,

□ NUOVO ABBONAMENTO □ RINNOVO □ RINNOVO ANTICIPATO
□ allego assegno di L. 22.000 non trasferibile Intestato a Editronica srl.
□ allego ricevuta di versamento di L. 22.000 sul conto corrente postale 

n. 19740208 Intestato a Editronica srl - C.so Monforte 39 20112 Milano.
□ pago fin d'ora l'importo di L. 22.000 con la mia carta di credito Bank

Americani N. Scadenza

Dal 76° al 100° premio autorizzando la Banca d’America e d’Italia ad addebitare l’importo sul 
mio conto BankAmerlcard

Datauna confezione da 5 moduli 
I JDEA BASE formato 6,6 x 6,1. 
Valore di lire 11.500.

Firma
Compilare e spedire questo tagliando a:
Editronica s.r.l. Ufficio Abbonamenti di RadìoELETTRONICA

Corso Monforte 39 - 20122 Milano _

La presente offerta è valida solo per l'Italia fino al 12-7-82.



Di eci progetti 
con il 741

e tutti i componenti
offerta superlcit

o e e
o 
e
o o

Modellatore di onde 
Filtro passa-basso attivo 
Adattatore per misurare i mil- 
liohm 
Convertitore luce-suono 
Amplificatore BF micro mini 
Fotometro a voltmetro 
Generatore di rumore 
Variatore di segnale ad alimen
tazione singola

Q L'apparecchio che fischia
© Alimentatore a doppia polarità
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D
ieci progetti tutti da speri
mentare, facili, ma non per 
questo riservati ai prin
cipianti: RadioELETTRONICA 

inaugura una nuova sezione del 
giornale, cercando come sempre 
di offrire qualcosa in più. Nelle 
pagine che seguono pubblichia
mo gli schemi elettrici e di mon
taggio delle realizzazioni illu
strate qui sotto: le abbiamo tutte 
provate e collaudate, e non man
cheranno di dare soddisfazione 
anche a voi. Utilizzano tutte lo 
stesso integrato, l’ottimo 741, e, 
come si vede dalla foto, per co
modità e praticità, i moduli Idea- 
base. Moltissimi lettori hanno in 
casa tanto l’uno che gli altri.

Per loro il costo di realizzazio
ne è praticamente nullo. Per chi 
invece lo desidera abbiamo ap
prontato un superkit contenente 
tutto il materiale necessario. Qui 
sotto c’è l’elenco completo. Buon 
divertimento.

Per contenere le spese, man- 
nendole entro limiti abbordabi
li, abbiamo preferito mettere in 
Ideapack tutto (ma proprio tut
to: abbiamo istituito un control
lo severissimo), ma di tutto lo 
stretto occorrente. Questo signi
fica che di moduli Ideabase ne 
troverai uno grande e uno pic
colo (valore complessivo 7.000 
lire), e quindi se vorrai realiz
zare il generatore di rumore do

po aver sperimentato il filtro 
passa-basso, dovrai dissaldare il 
primo per montare il secondo, 
e così via. E lo stesso discorso 
vale per gli altri componenti: 
di 741, per esempio, ce n’è solo 
uno. Abbiamo abbondato inve
ce in zoccoletti. Ma ecco un sug
gerimento: non dissaldare lo zoc
colo dell'integrato, e costruisci
gli intorno il progetto successivo. 
Ed ecco un secondo suggerimen
to: usa Ideabase grande per rea
lizzare due progetti alla volta 
sullo stesso modulo (le due metà 
sono esattamente uguali al mo
dulo piccolo, e indipendenti fra 
loro).

Cosa contiene IDDEACPACK
Pensa: un kit che consente 

di realizzare non uno solo, ma 
dieci progetti. Anche chi pos
siede già tutto il materiale ne
cessario alla realizzazione dei 
progetti delle pagine che seguo

no può trovar comodo ricevere 
a casa l’occorrente, senza dover 
rovistare nel fondo dei cassetti, 
e senza dover dissaldare un 
condensatore da qui e una resi
stenza da lì. E al prezzo com

plessivo di 28.500 lire: fai un 
po’ di conti, il prezzo corrente 
dei componenti di Ideapack sa
rebbe intorno alle 35.000 lire!

Per ordinare. Ideapack usa il 
modulo d’ordine di pag. 14.

Componenti

TRANSISTOR
1X2N 4401 = BC337
IX2N 4403 = BC 307
1X2N 3906 = BC307

IDEABASE
1 x Ideábase maxi
1 x Ideábase mini

INTEGRATI
1 x pA741
1 x CD 4071

RESISTENZE
3 x io n

3 x 5600 n
2 x looo n
2 x 1800 n
2 x 470 il
2 x 100 il
2 x 62.000 il
11 x 68.000 il
2 x 15.000 il
2 x 12.000 il
2 x 22.000 il
3 x 10.000 il
3 x 100.000 il
2 x 1 Mil
2 x 4700 il
2 x 470.000 il
2 x 47.000 il
2 x 33.000 il
2 x 2200 fi

CONDENSATORI

3 x 10.000 pF
3 x 100.000 pF
2 x 4700 pF
2 x 47.000 pF
2 x 1000 pF
2 x 2200 pF
1 x 470 nF
1 x 1 pF poliest

CONDENSATORI
ELETTROLITICI

2 x 1 pF 16 V
4 x lOOpF 16 V
1 x 47pF16V
3 x 10pF16V
2 x 22pF63V

POTENZIOMETRI

1 x 100 kil lin
1 x 47 kil lin

TRIMMER

10 x 2,2 Mil 
3 x 10 kil

VARIE

1 FPT100
6 IN 4148
Izener 5,6 V1/2 W
2 jack
1 altop 8 il
1 deviatore
1 zoccolo 16 pin
5 zoccoli 8 pin
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Filtro passa-basso attivo
Come indica il suo nome il fil

tro passa-basso lascia passare 
i segnali di frequenza inferiore a 

un certo valore, chiamato frequenza 
di taglio, ma blocca il passaggio 
delle frequenze superiori a quella 
di taglio. Qui è illustrato un filtro 
passobasso attivo che ha una fre
quenza di taglio di 1000 Hz. Si 
può spostare la frequenza di taglio 
cambiando, contemporaneamente, 
Ci e C2. Per moltiplicare la fre
quenza di taglio per un fattore N 
si moltiplicano le capacità di Ci 
e C2 per un fattore di 1/N. Per 
esempio una frequenza di taglio di 
2000 Hz richiederebbe condensa- 
tori di 0,005 pF, mentre una fre
quenza di taglio di 500 Hz richie
de in Ci e C2 condensatori di 0,02 
pF. Per avere i migliori risultati 
si piloti il filtro direttamente dal
l’uscita di uno stadio di amplifi
catore operazionale.

Componenti

IN

qv IDDEAQBASE 
-9V ICOM +9V
BC ' E F G H N O PQRSTUV

ABCDEFGH I L M N O PQRSTUVZ

BREVETTATO

2

ri: 12 kn 1/4 w
(marrone, rosso, arancio)

R2; 22 knl/4W
(rosso, rosso, arancio)

R3, R4: 68knl/4W
(blu, grigio, arancio)

Cu Cj: 0,01 pF cc polistirene 0 myur 
C3, C4: 0,1 pF cc ceramico a disco 
CI,: 741 amplificatore operazionaie 
Jb J2: jack fono
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L'apparecchio che fischia
Premendo il pulsante di Si que

sto circuito scatena un fischio 
che richiama l’attenzione e che può 

essere modificato in tutta una gam
ma di forme. Il circuito si basa su 
un oscillatore a doppio T, che è 
innescato da un potenziale positi
vo variabile posto sull’ingresso non 
invertente dell’amplificatore opera
zionale. Le resistenze Ri, Ri e R3, 
assieme ai condensatori Ci, Ci e 
C3, determinano l’altezza fonda
mentale del suono, e Rj dà la pos
sibilità di un’utile variazione. Quan
do si preme Si il potenziale rac
chiuso in C4 viene posto sull’in
gresso non invertente, e ciò fa en
trare in funzione l’oscillatore. La 
durata è determinata da Rs. L’a
spetto del fischio è modificato dal
la posizione di R4. A pieno poten
ziale l'effetto è quello di una nota 
che sale rapidamente, con un suc
cessivo declino più graduale. A 
circa metà corsa l’effetto è più si
mile a una campana.

o IDEABASE
ComponentiABCDEFGH L M N 0 PQ R S T U V

«6

EVETTATO

C D E F G II
------ AP —

EIR

I15 
•16 

17 
18

L M I O PQRSTUVZ

Ri, R2:100.000 n 1/4 w 
(marrone, nero, giallo)

Ra, R4, R5; potenziometro lineare
10.000 il, oppure trimmer

C,;da 100 a 200 p,F 16 Vcc 
elettrolitico

Ca, C4:0,001 p,F cc ceramico
C3:0,002 pF cc ceramico
C5:100 p,F 16 V cc elettrolitico
CI,: 741 amplificatore operazionale
Altoparlante 8 il a magnete 

permanente
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Variatore di segnale ad alimentazione singola

Gli amplificatori operazionali, 
come il diffuso 741, vengono 
solitamente impiegati con doppia 

alimentazione. Tuttavia per le sem
plici applicazioni di amplificazione 
del segnale si è constatato che fun
ziona egregiamente anche a sin
gola alimentazione. Le resistenze 
Rj e R« possono essere fissate a 
circa 4700 il ciascuna, o sostituite 
con un potenziometro da 5 kil o 
IO kil se si vuol regolare il livello 
di uscita senza segnale in modo che 
non vengano tagliati i segnili! di 
elevata ampiezza. Qualche volta si 
desidera disporre di « clipping » 
intenzionale, e allora questa carat
teristica può essere conservata per 
le applicazioni sperimentali generi
che. Nota: se per Rj, R4 si impie
gano potenziometri, si colleghi il 
loro terminale centrale al piedino 
3 di CIi.

R3
OUTPUT

Componenti

16
17
18

C D E F G H I L M N O p Q R S T1ZV Z
V---- :--------------  9V±------- -----------

BREVETTATO O

9V

R4

» IDEABASE
.IN
R Bt D E FGH I L M N O PQRSTUVZ

Ci: 0,01 y,F cc ceramico 
(guadagno = 10) 
0,10 p,F cc ceramico 
(guadagno = 100)

C^: da 1 a 100 p,F 16 V cc elettro!, 
(incrementare il valore con 
la frequenza)

C3:100 (xF 16 V cc elettrolitico
CL; 741 amplificatore operazionale
R,:10kQl/4W

(marrone, nero, arancio)
R2:100 kil 1/4 W (guadagno = 10) 

(marrone, nero, giallo)
1 Mfì 1/4 W (guadagno = 100) 
(marrone, nero, verde)

R3, R4: 4700 il1/4 W (giallo, viola, 
rosso), oppure potenziometro 
lineare 5 -10 kn
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Modellatore di onde
Questo piccolo circuito illustra 

il principio dei costosi sinte
tizzatori d’onda usati nei laboratori 

e di alcuni dei sintetizzatori musi
cali più avanzati. Nel punto Ji si 
deve immettere un segnale a onda 
quadra da 5 V picco-picco. La fre
quenza del segnale d’ingresso deve 
essere decupla di quella dell’uscita 
desiderata. Regolando i potenzio
metri da Ri a Rio si potrà letteral
mente modellare il profilo della for
ma d'onda d’uscita. Se potete di
sporre di un oscilloscopio usatelo 
per osservare l’effetto dei potenzio
metri da Ri a Rio sull’uscita. Al 
tempo stesso inviate l’uscita a un 
amplificatore audio per poter sen
tire i cambiamenti di timbro che si 
verificano alla modifica della for
ma d’onda. Il condensatore Cs può 
essere impiegato per snellire l’a
spetto tozzo della forma d’onda. 
Con un ingresso di 10 kHz comin
ciate con un valore di 0,1 pF per 
C; e fate esperimenti.

NOTA; FREQUENZA USCITA= FREQUENZA INGRESSO4-10

• IDDEATÌBASE *
DEFGH I L M N O PQRSTUVZ

B C D E F a H I N 0 Q R 8 T U

BREVETTA T

Componenti
R, a RI0: trimmer 2 Mil
RnaRM: 68 kil 1/4 W10% 

(blu, grigio, arancio)
Rìi.R^: 15kill/4W 10% 

(marrone, verde, arancio)
Cu Cj, C3:0,01 pF cc ceramico 

a disco
C4-. 0,5 ixFcc mylar
C5: vedi testo
Oh: 4017 CMOS contatore a decadi
Cl2:741 amplificatore operazionale
Jb J2; jack fono

OUT J2
-5V COM +5V .
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La luce diventa suono
È noto che gli impulsi sonori 

possono essere trasformati in 
segnali luminosi a mezzo di un 

indicatore a Led. In questo appa
recchio, invece, un fototransistor 
tipo FPT-100 trasforma la luce in 
suono. Ad apparecchio inserito il 
sistema può essere rapidamente 
collaudato con una lampada a pi
la, ascoltando l’altoparlante e/o os
servando il segnale d’uscita del
l’amplificatore operazionale su un 
oscilloscopio. La modulazione mec
canica della luce con un pettine 
tascabile produce un suono vibran
te simile a un cicalino, dato che i 
denti del pettine bloccano alterna
tivamente la sorgente di luce. Si 
può usare come fonte di comuni
cazione un Led modulato, con op
portuno interfacciamento ottico. Il 
fototransistor è alla sua massima 
sensibilità con il terminale di base 
aperto, per quanto ciò possa ap
parire un ronzio indesiderato. Si 
può collegare a massa una resi
stenza (Rb) di valore compreso fra 
100 kÒ e 1 MQ per studiare il 
miglior compromesso.

• IDDEADBASE •
L M N O PQRSTUVZABCDEFGH

• BREVETTATO •
DE FQH L M +W ° P Q R 8 T

Componenti
Rb: da 100 kQalMQl/4W

(vedi testo) (marrone, nero, giallo) 
R,:47kQl/4W

(giallo, viola, arancio)
R2: dal kil a 10 kil 1/4 W

(marrone, nero, rosso)
R3-R4:4,7kQ 1/4 W

(giallo, viola, rosso)
R5:500 kQ 1/4 W
Ci-C2:10 [iF 16 V cc elettrolitico
C3:50 pF 25 V cc elettrolitico
Oh: 741 amplificatore operazionale
Qi: FPT100 fototransistor
Altoparlante 8 il

_________________________________ l
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Un rumore utile

♦ IO TO I2VDC

5 R2
01 t-----

£1 rumore più o meno « bian
co puro » emanato da qualche 
sorgente di segnali incerti può es

sere filtrato e modellato per varie 
finalità, dalla taratura dei radio
ricevitori, alla musica, all’imitazio
ne del suono della pioggia che 
cade sul tetto. Lo sperimentatore 
ha a disposizione diverse fonti 
spontanee di impulsi casuali, fra 
cui il plasma delle scariche gas
sose che si verificano nelle lam
pade al neon. A livello di semi
conduttori esistono diodi e tran
sistor deliberatamente configurati e 
modificati perché producano rumo
re. Ma in certe condizioni molte 
giunzioni di semiconduttori pren
dono a emettere rumore a radio- 
frequenza a larga banda. Quando 
questo rumore è amplificato da un 
operazionale del tipo 741, che di
spone di elementi interni di com
pensazione della frequenza, il ri
sultato è un-fruscio continuo nel
l’altoparlante, che simula la piog
gia. Il segnale può essere impie
gato anche per produrre « musica 
elettronica » e per la prova di filtri 
e di interi impianti Hi-Fi.

CI Z~

Componenti

R,: 100 kil potenziometro lineare 
R2> R6:10 kil 1/4 W 

(marrone, nero, arancio)
R3, R.:4,7 kil 1/4 W 

(giallo, viola, rosso)
R5:1 Mil 1/4 W (marr., nero, verde)
Ct: 0,005 p,F cc ceramico
C2, C3:10 piF 16 V cc elettrolitico
C<: 100 p,F 25 V cc elettrolitico
Ch: 741 amplificatore operazionale
Q,: 2N4401 - BC337
Altoparlante 8 il a magnete 

permanente
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Fotometro a voltmetro

Il pregio di questo fotometro sta 
nel fatto che è quasi perfetta 
mente lineare in un vasto arco di 

intensità della luce. Esso svolge le 
funzioni fondamentali di un espo- 
simeho, e si può fare in modo che 
indichi direttamente i diaframmi e 
i tempi di posa. Il fototransistor 
Qi rileva l’intensità della luce e la 
passa all’amplificatore operazionale 
741, nel quale viene amplificata 
l’esigua tensione. Lo strumento M 
può essere uno qualsiasi ad indice 
che avete in casa; se non ne avete 
potete acquistare qualunque stru
mento di tipo economico. Ri serve 
per azzerare lo strumento.

Componenti

R,: 10 kil trimmer o pot; lin.
Ra: 10 kil 1/4 W

(marrone, nero, arancio)
R3:27 kil 1/4 W

(rosso, viola, arancio)
R4:100 kil ]/4 W

(marrone, nero, giallo)
R5:2,2 kil 1/4 W

(rosso, rosso, rosso) 
Gli: 741 amplificatore operazionale 
Q, : FPT100 fototransistor

52 RadioELETTRONICA



Alimentatore a doppia polarità

Molti amplificatori operaziona
li necessitano, per il loro fun
zionamento, di un’ alimentazione 

sia positiva che negativa. Con que
sto semplice circuito si può partire 
da un’alimentazione non filtrata e 
trasformarla in un'alimentazione a 
duplice polarità. Per avere ±15 V, 
quanti sono richiesti dalla maggior 
parte degli amplificatori operazio
nali, occorrerà una tensione di 30 V 
per pilotare il circuito. Le tensioni 
d’uscita sono determinate dal par
titore Ri, Rz, Rj. Quest’ultimo ser
ve a compensare le inevitabili dif
ferenze tra Ri ed Ra. L’erogazione 
di corrente è limitata solo dallo 
squilibrio dei carichi sulle uscite 
positiva e negativa, e non dovreb
be superare i limiti d’impiego dei 
transistor- 200 milliampère.

Componenti

R„ R2: 5600 il 1/4 W 
(marrone, nero, giallo)

R3, Rx: 10 il 1/4 W 
(marrone, nero, nero)

R5:10 kiì trimmer
Ci, 0?; 22 p.F elettrolitico, 63 V cc
Q,: 2N4401 - BC337
Q2:2N4403 - BC307
CI,: 741 amplificatore operazionale
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Amplificatore B.F. micro mini /

P rogettato per un ascolto molto 
privato questo piccolo amplifi

catore sfoggia un minuscolo alto
parlante di diametro compreso fra 
i 4 e i 5 centimetri. Il guadagno 
può essere variato, tramite la resi
stenza di retroazione, da circa 1 a 
100. Occorre un’unica alimentazio
ne, che può consistere in una bat
teria da 9 volt per radio a tran
sistor.

Componenti

« IZDEABASE •
ABCDE FGH I L M N O PQRSTUVZ

ABCDEFGH I L M N O PQRSTUVZ

O BREVETTATO O

R,:, R2: 5600 n 1/4 W
(verde, blu, rosso) 

R3:lkiìl/4W
(marrone, nero, rosso)

R4: 47 kfl 1/4 W (giallo, viola, ar.) 
R5:100 kn 1/4 W 

(marrone, nero, arancio)
Ró: 100 kfì potenziometro 

a variazione logaritmica
C,: 100 p,F 16 V cc elettrolitico 
C2:100 p,F 16 V cc elettrolitico 
C3:100 p,F 16 V cc elettrolitico 
Cfi: 741 amplificatore operazionale 
Altoparlante 8 fi, 5 centimetri, 

a magnete permanente
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Adattatore per misurare i milliohm
Sono pochi gli sperimentatori 

in possesso della strumenta
zione per la misura di resistenze 

inferiori a un ohm, e ancora meno 
quelli che ne sentono il desiderio. 
Eppure può fare molto comodo es
sere in grado di misurare resisten
ze dell’ordine dei milliohm. Per 
esempio i fabbricanti di automobili 
controllano abitualmente le bobi
ne con un milliohmetro. Dato che 
la resistenza netta è proporzionale 
alla lunghezza del filo nell’avvolgi
mento, la misura della resistenza 
costituisce un metodo semplice e 
non distruttivo di determinazione 
del numero delle spire di una bo
bina. Con un milliohmetro si può 
perfino controllare la qualità rela
tiva dei contatti dei commutatori e

delle saldature. La corrente di base 
di Ti pilota una corrente costante 
di 10 milliampère attraverso qual
siasi resistenza che si trovi fra i 
terminali della sonda Pi e P2. Ui 
amplifica la tensione generata at
traverso la resistenza dalla corren
te che la percorre. Si legge la ten
sione all’uscita Ui sullo strumento 
di misura e si moltiplica per il 
fattore opportuno di scala - 10 
V/ohm con Si in alto, 1 V/ohm 
con Si in basso - per ottenere il 
valore della resistenza. Prima di 
misurare si mettano in cortocircuito 
i puntali e si regoli R4 in modo che 

l’uscita sia zero. Si usino puntali 
del tipo ad ago, in quanto perfora
no facilmente le pellicole di ossido 
superficiali (che possono introdur
re per proprio conto una rilevante 
resistenza). Si tenga la tensione di 
uscita al disotto di un volt; in 
altre parole la resistenza massima 
che si può misurare è di un ohm.
© by Davis Publications, Ine. e RadloELETTRONICA

Componenti

R,: resisi 1800 il 1/4 W - tutte 
le resistenze sono al 5% se non 
indicato altrimenti - (marrone, gri
gio, rosso)

R2:470D1/4 W
R3:47 kn (giallo, viola, marrone) 

potenziometro lineare
R4: 62.000 il 1/4 W (blu, rosso, ar.)
R5:100 Q1/4 W

(marrone, nero, marrone)
Ró: 1000 Q1/4 W 

(marrone, nero, rosso)
R7:100.000 D1/4 W 

(marrone, nero, giallo)
ì Cr.lpFmylar

C2, C3:0,1 p,F ceramico a disco 
Df. diodo zener 5,6 V co 1/2 W 
Dj-Dó: diodo al silicio 1N4148 
CI,: amplificatore operazionale 741 
P,, P2: sonde
Qi: transistor PNP 2N3906 - BC307 
S,: commutatore unipolare a due 

posizioni, a levetta
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Apricancello radiocomandato RANCOR 
PROVA

Entrare nel castello 
senza usare chiavistello

Può servire anche 
per disinserire a distanza 
un antifurto, o per lanciare 
un segnale d’allarme.
Ma i più lo usano 
per lo scopo per cui è nato: 
alzare la saracinesca 
del box o azionare 
il cancello elettrico 
senza scendere dalFauto.

P
roblema: aprire il cancello 
d’ingresso standosene seduti 
comodamente in macchina, 
senza dover cercare la chiave, scen

dere magari sotto la pioggia, risalire 
in macchina, ricercare la chiave, ri
chiudere. Soluzione: un radiocoman
do e, naturalmente, un cancello elet
trico. Ma mentre quest’ultimo è or
mai diffusissimo, i radiocomandi lo 
sono un po’ meno, almeno in Ita
lia. Eppure è semplicissimo appli
carli...

Secondo problema: quale radioco
mando, e come evitare che qualcu
no, scoperta la frequenza di tra
smissione, e provvisto di analogo 
trasmettitore, superi impunemente 
e abusivamente il cancello? Solu
zione: un radiocomando codificato. 
E che risolva possibilmente il pro
blema del contenitore; e che pos

sa disporre di trasmettitori diversi 
facilmente codificabili allo stesso 
modo, uno per ciascuno di coloro 
che, legittimamente, debbano var
care con la loro auto lo stesso 
cancello.

Così abbiamo provato a montare 
per voi il radiocomando, offerto in 
kit separati (UK948 il ricevitore, e 
UK943 il trasmettitore) dall’Am- 
tron, proprio per poter acquistare 
un solo ricevitore e tanti trasmet
titori quanti sono necessari. Ab
biamo montato l’uno e l’altro e... 
meraviglia, il complesso ha funzio
nato al primo colpo. Certo, è il 
minimo che ci si possa attendere 
dall’Amtron, ma ci sembra che tan
ta precisione, l’ottima e dettagliata 
presentazione, e la facilità con cui 
è possibile effettuare un buon mon
taggio meritano un plauso.
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Il ricevitore_____________
Fa parte di un sistema di massima 

sicurezza ad impulsi codificati. So
no possibili fino a 4094 combina
zioni in codice. Ottimo per razio

namento di cancelli elettrici, porte 
di garage, sistemi di allarme, ecc. 
La distanza efficace arriva a 50 mt.

Il cuore di questo apparecchio è 
un circuito integrato MM53200N 
(ICi), che è lo stesso usato nel tra

smettitore. Il segnale captato dal
l’antenna viene rivelato in un cir
cuito a superrigenerazione (Tri), 
amplificato da Tr2 e Tr3, passato 
attraverso ad un formatore d’im
pulsi Tn/Trj e quindi applicato ►

oc
 rela

y c
on

ta
ct
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► al piedino 16 dell’integrato.
ICi è predisposto per la ricezione 

in quanto il piedino 15 è a massa. 
Il piedino 17 sarà l’uscita logica, 
che commuterà quando il codice ri

cevuto sarà uguale a quello predi
sposto con i ponticelli in filo « CO
DE JUMPERS », quindi deve ri
specchiare il medesimo collegamento 
del trasmettitore. Il segnale logico 

di uscita viene amplificato da Tr6 
e Tr7 ed infine arriva a pilotare il 
relè RLi di utilizzazione. Tale relè 
ha una portata di 5 A a 220 V, con 
carico resistivo.
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Il trasmettitore ha dimensioni ri
dotte, può essere portato comoda
mente in tasca, ed è privo di in
gombranti antenne. La funzione di 
antenna è svolta da una spira rica
vata sul circuito stampato. Il cuo
re di questo apparecchio è il cir
cuito integrato MM53200N (ICi). 
Si tratta di un chip MOS/LSI che 
provvede alla codifica o alla deco
difica del segnale digitale destinato 
a modulare l’oscillatore Tri.

ICi ha le seguenti caratteristiche: 
1) lo stesso chip serve sia per la 
trasmittente che per la ricevente; 
2) la stabilità dell’oscillatore non 
è critica;
3) l’interferenza con eventuali al
tri ricevitori presenti nelle vicinan
ze è praticamente da escludere, in 
quanto il circuito viene attivato do
po quattro volte la lettura delle pa
role in codice valide, che devono 
essere ricevute entro un intervallo 
di 64 ms.

Il funzionamento del circuito inte
grato è il seguente: il circuito esplo

ra in sequenza i dodici ingressi pro
ducendo una serie di impulsi che 
avranno livelli logici « 0 » oppure 
« 1 ».

Questo codice è generato ad una 
velocità di un bit ogni 0,96 mille
secondi, per cui l’intera parola du
rerà 11,52 ms, e tra le diverse pa
role ci sarà un impulso di reset an
cora di 11,52 ms.

La frequenza dell’oscillatore di 
clock interno è di 100 kHz ± 
15 %. Questa tolleranza è dovuta 
ai componenti esterni.

Quando l’integrato funziona da co
dificatore (piedino 15 a Vdd) l’usci
ta si preleva al piedino 17. Un 
circuito RC applicato al piedino 13 
(R3 - Cj) determina la frequenza del 
clock interno.

Il chip trasmetterà una serie di 
impulsi codificati, con un impulso 
iniziale per la sincronizzazione. La 
codifica avviene con modulazione 
a durata d’impulso (PWM). Perciò 
un impulso stretto (durata 0,32 ms) 
corrisponderà ad un livello logico 
« 0 », ed un impulso lungo (durata 
0,64 ms) corrisponderà ad un « 1 » 

logico. Ciascun piedino di codifica 
(1... 12) corrisponde ad un bit. Le 
combinazioni teoriche possibili sa
ranno 212 ossia 4096 di cui uti
lizzabili 4094 in quanto la to
tale assenza o presenza di ponti
celli non determina nessuna codifi
ca. Si potranno predisporre me
diante i ponticelli in filo « CODE 
JUMPERS » tenendo presente che 
l’assenza del ponticello corrispon
derà ad un impulso breve, e la pre
senza del ponticello ad un impulso 
lungo. Il segnale codificato, dispo
nibile al piedino 17, provvede al 
pilotaggio dell’oscillatore, il quale 
cessa di oscillare quando il lato 
caldo del circuito accordato viene 
mandato a massa tramite Di nel 
momento in cui il piedino 17 si 
trova a livello basso. Il pulsante 
« PUSH » attiva il trasmettitore col
legando l’alimentazione ed accen
dendo il Ledi, indicando appunto 
che il trasmettitore è in funzione. 
L’irradiazione del segnale ad alta 
frequenza (250 MHz) avviene tra
mite la spira Lt incisa direttamente 
sul circuito stampato.

PUSH

Figura 5
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Prezzo al pubblico 54.50 ।

1 2 3 4 5 6 7 B 9 W 1112»inni urn
Figura 6

Montaggio

Non bisogna dimenticare alcune 
precauzioni per il montaggio dei 
circuiti VHI su circuiti stampati. 
Per evitare perdite di radiofrequen
za la superficie isolante tra le piste 
deve essere sempre ben pulita, esen
te da tracce di unto o di disossi
dante di saldatura. Non dimenti
care le consuete precauzioni riguar
danti l’efficienza delle saldature e 
la necessità di non surriscaldare i 
componenti.

Taratura

Per prima cosa occorre verificare 
che la sequenza di codice dei pon
ticelli « CODE JUMPERS » sia la 
stessa nel ricevitore che nel tra
smettitore.

Collegare ai terminali di chiusura 
B-C del relè un dispositivo acustico 
o visivo in modo da segnalare il 
funzionamento del ricevitore (il relè 
fa da interruttore).

Posizionare a metà corsa il trim- 
mer capacitivo CVi.

Collegare il ricevitore alla tensio
ne di rete. Disporre il trasmettitore 
vicino al ricevitore e premere il 
pulsante. Ruotare molto lentamente 
il trimmer capacitivo CV/ del tra
smettitore fino a quando si eccita 
il relè del ricevitore.

Collegare 50 cm circa di trecciola 
di rame isolata al morsetto AN
TENNA, distanziarsi progressiva
mente con il trasmettitore e ritoc
care CVi fino a raggiungere la di
stanza massima consentita

Per chi dispone di adeguata stru
mentazione, sul ricevitore sono stati 
previsti dei punti di controllo TP 
per visualizzare la presenza e il

CARATTERISTICHE 
TÈCNICHE
RICEVITORE
Alimentazione: dalla rete 220/

240 Vc.a. 50 Hz
Corrente assorbita: 11 mA c.a. - 

riposo (13 mA c.a.-lavoro)
Sensibilità radiofrequenza:

20 pV 
Frequenza di ricezione:

250 MHz
Disianza efficace:

fino a 30-50 m (a 
seconda delle con
dizioni)

Combinazione in codice: 4094 
Carico commutabile del relè:

5 A max a 220 V 
Ingombro: 175 x 95 x 55 mm

Prezzo al pubblico 35.900

CARATTERISTICHE 
TECNICHE
TRASMETTITORE
Alimentazione: a batt. 9 V c.c. 
Corrente assorbita: 9 mA
Frequenza di trasmissione:

250 MHz
Distanza efficace: fino a 30/50 

m (a seconda delle 
condizioni)

Combinazioni in codice: 4094 
Ingombro: 922 X 57 X 35 mm

diverso comportamento del segnale. 
L’antenna costituita dalla trecciola 
isolata può essere utile in alcuni 
casi dove la distanza di funziona
mento lo consenta.

Completata la taratura si potrà 
pensare a fissare il ricevitore, per e- 
sempio al muro, mediante i due 
piedini montati secondo la neces
sità con due o quattro tasselli ad 
espansione.

Evitare il montaggio in zone trop
po calde (termosifoni, esposizione 
solare, ecc.) oppure umide.

L’applicazione di un’antenna po
sta all’esterno (fig. 4) consente una 
migliore ricezione e facilita l’in
stallazione del ricevitore in ambien
ti protetti.
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Temporizzatore per teleruttore

lo ti accendo, 
spegniti tu

Per illuminare scale, 
corridoi, ripostigli, meglio 
un timer o un teleruttore? 
Ecco un progetto che 
permette di sommare 
i vantaggi dell’uno 
(spegnimento automatico) 
a quelli dell’altro 
(accensione o spegnimento 
da punti diversi).

D
i solito corridoi e sqale hanno 
bisogno di illuminazione solo 
per il tempo necessario per 
percorrerli. Confrontando vantaggi 

e inconvenienti di un teleruttore e 
di un temporizzatore per un’instal
lazione del genere si può restare 
indecisi. Il timer garantisce sempre
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Temporizzatore per teleruttore

► lo spegnimento delle lampade co
mandate, ma solo dopo un tempo 
prestabilito. Con il teleruttore si 
possono accendere e spegnere le 
lampade a piacimento, anche a di
stanza. Il guaio è che può capi
tare di andare in vacanza dimen
ticandosi di spegnere la luce.

L’apparecchio illustrato in que
sto articolo conserva i vantaggi di 
ambedue i sistemi e al tempo stes
so vi libera dagli obblighi e dai 
timori.

Principio

Il teleruttore mantiene tutta la 
sua autonomia, vale a dire accen
sione e spegnimento comandati da 
un qualunque pulsante. In ogni 
modo se, per distrazione, ci si 
dimentica che occorre premere il 
pulsante per spegnere la luce inter
viene il temporizzatore a sostituire 
il dito.

Qualora si debbano tenere acce
se le lampade per un tempo inde
finito, per esempio per fare un 
lavoro, il temporizzatore può esse
re messo fuori circuito mediante un 
interruttore abbinato al potenzio
metro.

Il temporizzatore in servizio è 
regolabile da due a sette minuti 
circa.

Lo schema tipo di allacciamento 
è presentato nella fig. 1; l’alimen
tazione, a 220 V o 110 V, è pre
levata in parallelo con le lampade 
deH’illuminazione. L’uscita relè è 
collegata in parallelo con il pulsan
te di comando. Dato che i due cir
cuiti non hanno alcun punto in co
mune è possibile praticare certe 
varianti, attuare per esempio il co
mando per un teleruttore con un 
trasformatore a bassa tensione (6, 
12 o 24 V).

Lo schema
In fig. 2 è presentato lo schema 

completo del temporizzatore. L’ali
mentazione a bassa tensione può 
sembrare un po’ curiosa, composta 
com’è dalle resistenze Ri e Ri, dal 
condensatore Ci e dal ponte di dio
di Di a D4.
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Il tutto è collegato alla rete a 
220 V o 110 V (50 Hz) tramite 
l’interruttore del potenziometro. Ciò 
permette di escludere il funziona
mento del timer quando occorra.

Non c’è traccia di trasformatore. 
Di fatto « il tutto » costituisce un 
eccellente sistema antidisturbi e mi
gliora, per voi, ma non per la so
cietà distributrice di energia elet
trica, il cos (p.

Non si verifica riscaldamento al
cuno dei componenti. Certo un’ali
mentazione del genere non eroga 
una grande potenza, ma l’apparec
chio in esame fornisce circa 30 mA 
che potete adattare, nel limite del 
10-15% di variazione della tensio
ne di rete, alla tensione continua 
da voi scelta.

È ovvio che si devono prendere 
tutte le precauzioni necessarie per 
i dispositivi direttamente allacciati 
alla rete.

Vediamo adesso la parte svolta 
dai vari componenti.
• Ri, di 150 il, serve a limitare 

l’intensità di punta nel caso di 
innesco alla sommità di un’alter
nanza.

• Ci, 2 X 0,2 pF o 4 X 0,2 pF 
a seconda della tensione di rete 
(220 V o 110 V), determina la 
tensione d’impiego.
Abbiamo scelto condensatori che 

offrono tutte le garanzie di funzio
namento sulla rete.
• Rj scarica Ci quando il temporiz

zatore non è più sotto tensione.
• Il ponte di diodi raddrizza i 30 

mA~ sulle due alternanze.
• Questa tensione raddrizzata vie

ne poi filtrata e stabilizzata me
diante Cj, R3 Dz e Tj.
La temporizzazione è affidata a 

un 555, che non è però montato in 
circuito monostabile come d’abitu
dine.

Infatti si impiegano solo un com
paratore e il circuito commutatore 
racchiusi nel contenitore. Quando 
la tensione al piedino 2 scende al 
disotto di un terzo dell’alimentazio
ne il 555 commuta, e alimenta il 
relè, che invia un impulso di cor
rente al teleruttore come gli altri 
pulsanti collegati in parallelo.

Dato che da quel momento la 
lampada non è più sotto tensione, 

non lo è nemmeno il temporizza
tore. Cj viene allora scaricato da 
Rt e Ds. La durata di temporizza
zione dipende naturalmente dalla 
velocità di carica di C3 stabilita 
dal potenziometro e da R5.

Uno stadio di potenza all’uscita 
del 555 è superfluo, dato che esso 
è perfettamente in grado di eroga
re i 50 mA necessari all’innesco del 
relè. Dó assorbe l’extra-corrente di 
apertura del relè, risparmiando così 
i transistor d’uscita del 555.

C3 è posto in relazione con il 
(+) dell’alimentazione per due 
ragioni:
• da un lato perché l’ingresso (2) 

(trigger) ha bisogno di un fronte 
discendente per commutare il 
circuito interno;

• d’altro lato perché in questo mo
do la tensione di carica corri
spondente al periodo di tempo
rizzazione ha un valore di 2/3 
della tensione di alimentazione, 
il che raddoppia la durata con 
gli stessi valori di C3 e P + Rs.

Realizzazione pratica
La realizzazione del circuito non 

pone alcun problema speciale, sì 
tratta solo di fare attenzione al sen
so di collegamento dei diodi e dei 
condensatori elettrolitici.

Le dimensioni della basetta so
no previste per l’eventuale inseri
mento in una scatola di deriva
zione. In questo caso si monta il 
potenziometro sul coperchio. Con
trollare che il corpo e i terminali 
del potenziometro non entrino in 
contatto con la rete d’alimenta
zione.

Per agevolare gli allacciamenti 
impiegare preferibilmente capicor
da a puntale o connettori a spina.

Qualunque sia il tipo di allac
ciamento scelto si faccia attenzio
ne al buon isolamento, perché 220 
V vogliono dire pericolo. Non si 
dimentichi che nel caso di alimen
tazione a 110 V occorre raddoppia
re il valore di Q; la basetta è pre
vista per l’alloggiamento di quat
tro condensatori di 0,2 pF 600 V, 
ed è appunto mostrata in questa 
versione nella fotografia che ac
compagna l’articolo.

Componenti

RESISTENZE

R,: 150 il 1/4 W
(marrone, verde, marrone)

Rj:lMnl74W
(marrone, nero, verde)

R3:330 il 1/2 W
(arancio, arancio, marrone)

R<: 15 kil 1/4 W
(marrone, verde, arancio)

R5: 220 kil 174 W
(rosso, rosso, giallo)

Ró: 1 Mi! 1/4 W 
(marrone, nero, verde) 

P: potenziometro 1 Mil 
con interruttore

CONDENSATORI

C,: 2 X 0,2 pF 600 V Siemens 
oppure 4 x 0,2 p,F 600 V 
(con 110 V di rete)

C2: 220 pF 63 V Siemens
Cÿ 220 pF 63 V Siemens

TRANSISTOR

Tt: 2N 1711

CIRCUITO INTEGRATO

CM 555 qualsiasi marca

ALTRI SEMICONDUTTORI

D„ D* D3, D«: IN 4002
D„ D6: IN 4148 oppure IN 914
Dz: Zener 12 V/400 mW

VARIE

1 relè 12 V 1 contatto 
riposo/lavoro tipo V23027 
B0002A101 Siemens 
oppure G2L113 PV12DC Omron 
oppure Rapa 011-45-001
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Accessori per impianto Hi-Fi

Guarda che luci 
senti che casse

Volete visualizzare 
la potenza d’uscita con 
quella striscia di lueine 
che si accendono 
sull’amplificatore?
Volete proteggere da ogni 
possibile danno le casse 
acustiche, eliminando 
il fastidioso « bump » al 
momento dell’accensione?

A
 conclusione delle puntate de
dicate alla realizzazione di 
un completo e fedele com

plesso stereofonico (RadioELET- 
TRONICA 3/82) presentiamo qui 
due accessori che sicuramente non 
mancheranno di riscuotere inte
resse: un Vu Meter a Led e una 
protezione per casse acustiche.

Vu Meter a diodi Led
I Vu Meter a Led non sono cer

tamente una novità né per l’Hi-Fi 
né per le riviste di elettronica, ma 
rappresentano ormai un punto fer
mo in qualsiasi realizzazione audio. 
Il problema era dunque solo la scel
ta dell’integrato adatto. Scartàti gli 
ormai anziani UA 170 e UA 180, la 
nostra scelta è caduta su un pro
dotto National, l’LM 3915. Tale di

spositivo fa parte assieme ai gemel
li LM 3914 e LM 3916 di una fa
miglia appositamente progettata per 
questo scopo. Vediamone in breve 
le caratteristiche salienti. Innanzi
tutto, qualsiasi sia l’LM scelto è 
possibile, si badi bene con lo stesso 
integrato, avere a disposizione sia 
il punto che cammina, cioè un solo 
Led acceso che corre su e giù, sia 
la barra, cioè tutti i Led accesi da 0 
fino al livello sonoro rilevato. Tut
to ciò con l’aiuto di un semplice 
deviatore.

I Led sono 10, più che sufficienti 
per un’ottima visualizzazione men
tre la tensione di alimentazione con
sigliata va da 3 a 18 V (scelta a 
12 V nel nostro caso). Quello che 
distingue un integrato dall’altro è 
il salto esistente fra l’accensione di 
un Led e quella del successivo. Ta
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le salto è così stabilito (tarato inte
ramente al chip con resistenze in
tegrate): lineare per LM 3914, cioè 
se il decimo Led si accende con 
10 V saranno necessari 1 V per 
accendere il primo, 2 per il se
condo, 3 per il terzo e così via; 
logaritmico con salti di 3 dB per 
l’LM 5915 (che è tra l’altro l’inte
grato che inseriamo nel nostro kit) 
e con salti variabili corrispondenti 
ad un qualsiasi Vu Meter a stru
mentino (—5 dB, 0, +2 dB, +5 
dB ecc.) per LM 3916.

Schema elettrico

Lo schema completo appare in 
fig. 1 e non dovete stupirvi della 
sua semplicità in quanto tutte le 
funzioni su esposte sono svolte da 
questo meraviglioso componente. 
Ùnici componenti esterni sono, ol
tre ai dieci Led, Ra che serve per 
regolare il fondo scala, cioè la ten
sione necessaria per accendere il 
decimo Led, Ci che funge da con
densatore per il blocco di una even
tuale componente continua in in
gresso, D1-D2-R1-C2 che costituisco
no il rivelatore di picco che ha il 
compito di trasformare il segnale 
alternato in continua,, ed infine R2, 
che funge da resistenza di carico 
per il generatore di tensione inter
no, e che determina la luminosità 
dei Led. Consigliamo di non ab

bassare eccessivamente tale resisten
za per non correre il rischio di bru
ciare l’integrato.

Si svolge infine la già citata fun
zione di variare l'accensione dei 
Led da punto a linea. Allo scopo di 
permettere l’utilizzo di tale circuito 
anche con apparecchi a basso se
gnale, vedi preamplificatori e si
mili, il livello per l’accensione del
l’ultimo Led è stato fissato in soli 
2 V efficaci.

Realizzazione pratica

Quale migliore supporto per il 
nostro progetto di Ideabase? La 
disposizione dei componenti ripor
tata in fig. 3 permette di vedere 
come, anche senza il classico cir
cuito stampato, si possa realizzare 
un montaggio esteticamente elegan
te e funzionale. Uniche precauzioni 
quelle solite: porre la massima at
tenzione al posizionamento dei ter
minali positivi di elettrolitici (di 
solito è il terminale + lungo) e 
dei diodi (quello identificato dalla 
fascia di colore), di non confonde
re fra loro le resistenze e soprat
tutto di non invertire la posizione 
della tacca di riferimento dell’inte
grato. Una nota particolare è ne
cessaria per i Led: anche per que
sti il terminale da collegare al posi
tivo è quello più lungo o, in man
canza di questa distinzione, quello 

opposto allo smusso di riferimen
to presente suU’involucro.

I Led andranno montati preferi
bilmente, a differenza di quanto 
abbiamo fatto nel nostro prototipo 
per comodità, in maniera tale che 
fuoriescano paralleli rispetto alla 
basetta, per poi poterli fissare al 
pannello frontale che proporremo 
per tutto il complesso Hi-Fi, mentre 
se utilizzerete il Vu Meter su altri 
impianti la disposizione dei Led sa
rà naturalmente quella che più si 
adatta alle vostre esigenze. Il Vu 
Meter può essere collegato anche 
per misurare una tensione conti
nua positiva rispetto a massa, pur
ché il centrale del trimmer venga 
collegato direttamente al pin 5 del
l’integrato, omettendo tutti i com
ponenti interposti e cioè: R1-C1-C2- 
D1-D2 e utilizzando ovviamente il 
tipo lineare LM 3914.

La taratura del trimmer può es
sere effettuata anche a orecchio: 
regolate il volume dell’amplificato
re fino al livello di suono che rite- 
nete accettabile 0 comunque fino al 
limite di distorsione, e fate sì che 
ruotando R3 si accendano i primi 
otto Led (se siete nella funzione 
linea, l’ottavo nella funzione pun
to). In tal modo i primi Led indi
cheranno livello di funzionamento 
ottimale, l’ottavo, livello critico e 
l’accensione degli ultimi due una 
condizione di pericoloso sovracca
rico. È chiaro che la scelta del Led ►

Figura 1

RadioELETTRONICA 65



Accessori per Impianto HI-FI

^di livello critico è puramente sog
gettiva e può esser variata agendo 
su R3.

Ultime tre note importanti sono 
le seguenti: il circuito qui ripor
tato è in versione mono e quindi 
va duplicato per una realizzazione 
stereo; come gli altri accessori fin 
qui pubblicati il nostro Vu Meter 
può essere collegato a qualsiasi am
plificatore e a qualsiasi sorgente di 
tensione, continua o alternata; l’a
limentazione è stata fissata in 12 V: 
pertanto dato anche il forte assor
bimento, circa 400 mA con tutti i 
Led accesi nella versione stereo, sq- 
rà bene utilizzare un alimentatore 
stabilizzato.

Protezione 
per casse acustiche

Il secondo dispositivo che pro
poniamo, che come gli altri può 
essere impiegato anche su un altro 
qualsiasi amplificatore, è una pro
tezione per casse acustiche. Svolge 
la duplice funzione di proteggere gli 
altoparlanti sia dalle eventuali com
ponenti continue presenti su di es
si, sia dal bump iniziale, all’atto 

dell’accensione, che a lungo anda
re può provocare danni alle spesso 
costosissime casse acustiche. Basta 
esaminare lo schema in fig. 2, per 
vedere come, con una spesa irriso
ria, sia possibile salvaguardare di
spositivi il cui valore spesso rag
giunge le diverse centinaia di mi
gliaia di lire.

Schema elettrico 

Qualcuno si stupirà dell’impiego

di un LM 324, notoriamente clas
sificato come quadruplo op-amp, in 
un circuito come il nostro in cui 
forse sarebbe bastato un doppio, 
ma il nostro CI è quello che attual
mente anche rispetto ai corrispon
denti doppi, ha il costo più basso. 
Ri e Rj convogliano, su un unico 
punto, i segnali provenienti dai due 
canali destro e sinistro (infatti un 
solo circuito di protezione è suffi
ciente per un amplificatore stereo) e 
limitano inoltre la tensione, sia con-
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tinua che alternata, che provenen
do dai circuiti di amplificazione rag
giunge il nostro integrato. Unita
mente a Ci e a Cj costituiscono poi 
un efficace filtro passa basso che 
permette di far passare solo i se
gnali inferiori a pochi Hz, e quindi 
rendono sensibile il circuito alla 
continua e ai « toc » improvvisi, e 
nello stesso tempo insensibile al 

Figura 3° luDE/OBASE «

resto della gamma audio. Ci e C2 
sono collegati fra loro in anti serie 
per costituire un unico condensa
tore non polarizzato di valore pari 
a 5 mF, che in questi casi viene pre
ferito ad un elettrolitico di pari ca
pacità. Visto come è possibile far 
passare solo la componente conti
nua (che è quella che a noi inte
ressa rilevare per eventuali guasti),

vediamo il cuore del circuito: è 
imperniato su un cosiddetto com
paratore a finestra, che non è altro 
che un circuito in grado di dare in 
uscita due stati logici (tensione o 
non tensione) a secondo che la ten
sione continua presente sul suo in
gresso (piedini 2 e 12) sia com
presa 0 esterna ai limiti stabiliti dai 
partitori posti sui piedini di rife
rimento (3 e 13). Più precisamente 
Rt e R5 fissano il limite superiore 
a circa 2 V positivi mentre R* e R7 
fissano quello inferiore a circa 2 V 
negativi. Rio Di e D2 invece costi
tuiscono una porta di tipo AND 
che serve a far confluire le uscite 
dei singoli op-amp su un’unica usci
ta. In altri termini se la compo
nente continua presente sugli alto
parlanti sarà compresa fra + e 
— 2 V (limiti questi da noi scelti 
arbitrariamente ma facilmente tol
lerabili da qualsiasi altoparlante) 
sull’uscita della porta AND trove
remo una tensione di + 15 V che 
attraverso il terzo o il quarto op- 
amp e il transistor Ti andrà ad ec
citare il relè. Questo mediante
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suoi scambi prowederà a collegaie 
le casse, mentre contemporanea
mente vedremo il Led rosso spe
gnersi e quello verde accendersi per 
indicare che tutto è OK. Tale ope
razione avverrà comunque con un 
certo ritardo (circa 3 secondi) cau
sato dal condensatore C3, onde, al
l’atto dell’accensione, evitare il ca
ratteristico « bump » causato dalla 
carica dei condensatori presenti nei 
circuiti di amplificazione.

Qualora invece la tensione ecce
da i limiti suddetti l’uscita del com
pensatore a finestra cambierà stato 
portandosi a — 15 V, il conden
satore C3 si scaricherà pressoché 
istantaneamente, Ti smetterà di 
condurre diseccitando il relè. Avre
mo così il distacco (e quindi la sal
vaguardia) del carico dell’amplifi
catore e l’accensione del Led rosso, 
destinato a segnalare che una con
dizione anormale si è verificata sul 
carico. Se questa anomalia scom
parisse e la tensione all’ingresso del
la protezione ritorna ad essere com
presa fra + e — 2 V, si inverte 
lo stato del circuito, sempre con il 
ritardo previsto all’atto dell’inser
zione.

È chiaro comunque che questa 
protezione sarà utile non solo nei 
circuiti a tensione duale privi del 
condensatore d’uscita, dove un gua
sto sui transistor finali può portare 
una continua in uscita, ma anche 
in quelli con condensatore che po
trebbe, magari per un corto circui
to, non svolgere più la sua funzione 
di blocco. Gli ultimi 2 op amp uti
lizzati in circuito svolgono la fun
zione di fornire la corrente richie

OFFERTA ECCEZIONALE!
Tutti i componenti necessari alla realizzazione del Vu Meter 

a Led, compresa Ideabase formato grande, direttamente a casa 
tua a lire 20,000.

Per entrambi i canali deU'impianto Hi-Fi occorrono due Vu 
Meter.

Tutti i componenti necessari alla realizzazione del circuito di 
protezione per casse, compresa Ideabase formato grande, diret
tamente a casa tua a lire 18.000.

Utilizza il buono d’ordine di pagina 14.

sta per l’accensione dei Led e per 
l’eccitazione del relè, senza caricare 
il condensatore di ritardo C3. Qua
lora ciò avvenisse sarebbe neces
saria una capacità molto più grossa 
e più costosa.

Realizzazione pratica
Nulla più di quanto detto per 

il Vu Meter a Led è necessario per 
questo montaggio. Del resto lo 
schema pratico in fig. 4 dovrebbe 
dissipare gli ultimi eventuali dubbi. 
Anche il relè, e questo è l’ennesi
mo pregio di Ideabase, può essere 
montato sulla basetta senza neppu
re doverne allargare i fori. Quello 
consigliato, che è anche quello for
nito nel kit è un doppio scam
bio da 12 V con una resistenza 
della bobina di 180 ohm.

Le resistenze di alimentazione R3 
e Ru per gli op amp e R15 per il 
relè sono calcolate per una tensio
ne di alimentazione di + e — 30 V 
come è il caso del nostro ampli. 
Per tensioni diverse vanno rical
colate nel seguente modo:

(V+) —15
R3 = Ru =------------------- e

0,030
(V+) — 12 
Ru =-------------------  

0,07

dove V + è la tensione sia posi
tiva che negativa disponibile. I ter
minali di ingresso vanno al capo 
caldo dei canali destro e sinistro 
mentre la massa va alla massa del- 
l’ampli come il terminale negativo 

(normalmente nero) delle casse. I 
terminali positivi vanno ai termi
nali del relè come risulta dallo 
schema elettrico. Non resta quindi 
che raccomandare questo prezioso 
accessorio che con la modica spesa 
di 18 mila lire può aiutare a rispar
miare diverse centinaia di biglietti 
da mille. ■

Componenti
Vu Meter a Led

Rp 22 kil (rosso, rosso, arancio) 
R2:1200 il (marrone, rosso, rosso) 
R3:10 kil trimmer
Cp 1 y,F 16 V elettrolitico
Cp 10 [jF 16 V elettrolitico
D„ D2: IN 4148
da D3 a D,2: diodi Led rossi
Sp deviatore semplice
Cip LM 3914 LM 3915 LM 3916 

(vedi articolo)

Componenti 
protezione casse

Rp 22 kil (rosso, rosso, arancio) 
Rp22 kil (rosso, rosso, arancio) 
Rp470 il (giallo, viola, marrone) 
R4:4700 il (giallo, viola, rosso) 
Rs: 1200 il (marrone, rosso, rosso) 
R6:1200 il (marrone, rosso, rosso) 
R7:4700 il (giallo, viola, rosso) 
Ra: 1200 il (marrone, rosso, rosso) 
Rp1200 il (marrone, rosso, rosso) 
R]0:47000 il (giallo, viola, arancio) 
Rn: 470 il (giallo, viola, marrone) 
RI2:220 il (rosso, rosso, marrone) 
RI3: 1200 il (marrone, rosso, rosso) 
RI4:1200 il (marrone, rosso, rosso) 
R15.- 270D2W

(rosso, viola, marrone)
Cp 10 ixF 50 V elettrolitico

10 pF 50 V elettrolitico 
Cp 22 jxF 16 V elettrolitico 
Dp IN 4148 
Dp IN 4148
D3: Zener 15 V1 W
Dp Zener 15 V1 W 
Ds: diodo Led rosso 
Dó: diodo Led verde 
CI: 2M 324 TpBC337 
Relè Feme 12 V 2 scambi
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Vieni, ho un 
m i xa g g io per te

Dopo i moduli d’ingresso 
microfonico RIAA 
e l’ingresso ausiliario, 
costruiamo ora l’unità 
centrale, realizzando 
(in kit) un mixer che non 
ha nulla da invidiare 
ai migliori banchi di regia.

(3* parte)

E
cco l’ultima parte del nostro 
miscelatore modulare che 
comprende l’unità centrale.

Il modulo base (fig. 1) a differenza 
degli altri moduli, utilizza un gran 
numero di integrati, a causa delle 

funzioni che deve espletare. È qui 
infatti che confluiscono i segnali 
delle barre di monitor come quelli 
delle barre di missaggio, per subire 
l’elaborazione finale. Su questa pia
stra troviamo poi gli ingressi per 
l’alimentazione e le uscite per la 
registrazione e per il collegamento 
ad amplificatori o ad altri apparati. 
In basso troviamo pure la presa 
jack per ruscita cuffia (quest’ulti- 
ma deve avere una impedenza com
presa tra 4 e 6 lì).

Il primo integrato che troviamo 
seguendo lo schema elettrico (fig. 1) 
è un LM 387 che svolge la funzione 
di preamplificatore seminatore, con 
configurazione invertente. Seguono 
poi il circuito dei toni passivo di 
tipo Baxandall, che presenta il van
taggio rispetto ai tipi attivi di non 

sovraccaricare l’ingresso dello sta
dio successivo quando entrambi i 
controlli di tono sono posti al mas
simo. Con tale tipo di circuito è 
comunque possibile ottenere ugual
mente un’ottima esaltazione e atte
nuazione dei segnali. Infatti questo 
nostro circuito presenta una atte
nuazione e una esaltazione di circa 
20 dB alle frequenze estreme che 
sono state fissate in 50 Hz per il 
controllo dei bassi e in 10.000 Hz 
per il controllo degli acuti. Imme
diatamente di seguito troviamo il 
controllo di volume generale, che 
agisce direttamente sulla tensione 
di uscita. Subito dopo CIs ha il 
compito di riamplificare il segnale 
miscelato per compensare le perdite 
inevitabilmente introdotte dal cir
cuito passivo dei toni. In merito a^-
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quest’ultimo c’è da aggiungere che 
per i tipi passivi si preferisce usa
re potenziometri di tipo logaritmico 
come quelli dei controlli di volu
me, anche se l’uso di potenziometri 
lineari non comporta gravissime dif
ficoltà.

Sull’uscita di CIs mediante i so
liti condensatori di accoppiamento 
il segnale viene incanalato per due 
strade. La prima strada (7) porta 
il segnale all’uscita di registrazione 
e all’uscita generale, mentre la se
conda (6) va ad un circuito che, 
(fig. 2) mediante tre Led di colore 
diverso, visualizza il livello delle 
uscite stesse, e questo per evitare 
sovraccarichi.

Avremo cioè 3 Led: uno verde, 
uno giallo ed uno rosso, che indi
cheranno rispettivamente segnale 
OK, posizione critica, e saturazio
ne, con conseguente segnale distor
to. È chiaro comunque che la dina
mica stessa di un brano musicale 
porterà alle più svariate accensioni 
dei Led. L’unica cosa che deve co
munque portare ad abbassare il li
vello è la continua accensione del 

Led rosso. Il circuito dei Led è ba
sato sull’LM 324, quadruplo opera
zionale, ad alimentazione singola, 
dove i circuiti operazionali vengo
no utilizzati come comparatori di 
tensione.

Fin qui il percorso del segnale 
proveniente dalle barre di missag
gio. Le barre di monitor portano 
il segnale (1) (7) attraverso un ul
teriore regolatore di volume che 
questa volta agisce solo sulla cuf
fia, al circuito integrato CI3, che 
non è altro che un amplificatore 
stereofonico da 2 W per canale. È 
l’LM 377 della National. Tale inte
grato fa parte di una serie che com
prende anche i fratelli LM 378 e 
LM 379, forse ingiustamente trascu
rati. Sono infatti in grado di svilup
pare potenze fra 2 e 6 W per ca
nale su impedenze che vanno da 4 
a 16 Q. Tra le altre caratteristiche 
presentano una compensazione di 
frequenza interna, una limitazione 
automatica della corrente di uscita, 
la protezione termica integrale, l’ac
censione e lo spegnimento protetti 
dai soliti « bump », l’uscita auto

centrante a metà dell’accensione di 
alimentazione e un prodotto gua
dagno per la larghezza di banda 
variabile tra 5 e 20 MHz.

Per la nostra applicazione, ab
biamo rielaborato, senza però di
scostarcene molto, il circuito pro
posto dalla casa costruttrice, che 
ne sfrutta al meglio le caratteri
stiche. Unica sostanziale modifica 
la presenza in serie alle due uscite 
di una resistenza da 100 il, desti
nata a limitare la potenza fornita 
in uscita. Si tratta cioè di scendere 
dai 2 W fornibili dal circuito ai 
circa 200 mW applicabili ad una 
normale cuffia.

L’integrato rimanente (CIi), con 
i componenti ad esso associati, per
mette l’evanescenza automatica del 
segnale di qualsiasi sorgente rispetto 
ai segnali microfonici. La scelta di 
tale opzione avviene agendo sul de
viatore S2.

Il collegamento con le eventuali 
unità microfoniche presenti nella 
catena si effettua come indicato al 
punto 3 di fig. 3. Per il collega
mento invece dell’unità base ai te-|

Figura 2. Ecco come devono essere 
collegati i riferimenti dello schema 
elettrico.

1: tutti i riferimenti 1 devono essere 
collegati tra di loro.
2: tutti i punti due devono essere col
legati tra di loro.
3: è l’ingresso della base dei micro
foni. Se si usa la piastra base, tutte 
le resistenze dei telai microfonici che 
vanno alle barre di mixaggio (con
trassegnate Rt nei vari schemi) vanno 
distaccate e fatte confluire nel pun
to 3.
4: uscita per cuffia.
5: massa.
6: collegamento per il circuito Vu 
Meter.
7: uscita generale e di registrazione.
8: ingresso positivo alimentazione.
9: alimentazione +24 V: viene col
legato a tutti i riferimenti contrasse
gnati da + 24 V.
10: ingresso dalle barre di monitor. 
11: ingresso dalle barre di mixaggio. 
Lo schema elettrico principale si riferi
sce a un solo canale (tranne la parte Ti 
e T2); quello del Vu Meter a entrambi.
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Fig. 4, Ecco i ponticelli da 
effettuare per il 
collegamento di tre unità 
di miscelazione qualsiasi 
all’unità base.
Lo schema è valido per 
un numero qualsiasi di 
unità. Sull’unità terminale 
(a destra visti dal lato 
componenti) i terminali 
rappresenteranno: 1 ) 
positivo di alimentazione; 
2) preascolto canale 
destro; 3) preascolto 
canale sinistro; 4) massa; 
5) segnale canale destro; 
6) segnale canale sinistro.

lai d’ingresso, vedere fig. 4. Ma 
mentre si può aumentare a piacere 
il numero dei telai d'ingresso, la 
piastra base deve essere unica.

Realizzazione pratica
Anche di questo circuito come 

abbiamo fatto nel numero scorso 
per l’ingresso RIAA e l’ingresso 
micro, forniamo la scatola di mon
taggio comprendente ogni compo
nente necessario alla realizzazione. 
Può accadere che nel kit alcuni 
componenti vengano sostituiti con 
altri del tutto simili senza comun
que compromettere le caratteristi
che dichiarate del circuito. Ciò 
verrà comunque segnalato all’inter
no dei kit. Tutti i potenziometri 
di volume, in ogni caso, possono 
essere indifferentemente di valore 
compreso fra 22 e 100 kil, purché 
siano a curva logaritmica. Per i 
diodi Led non vi sono problemi 
pur mantenendo le ovvie colora

zioni. L’LM 377 può essere sosti
tuito dall’LM 378, mentre non esi
stono alternative per l’LM 324, al
meno in questo circuito, e per 
l’LM 387.

Ovvie le raccomandazioni a pre
stare molta attenzione nel montag
gio (fig. 5) alle polarità degli elet
trolitici, nonché all’esatto posizio
namento delle tacche di riferimen
to degli integrati. Attenzione an
che a non effettuare saldature fred
de che, specie sulla piastra madre, 
porterebbero a lunghe e laboriose 
ricerche di guasti inesistenti. Allo 
stato attuale della tecnologia anche 
gli integrati sopportano per 5 o 10 
secondi il calore del saldatore. Il 
nostro consiglio è quello di scal
dare i piedini a rotazione: non sal
dando cioè tutti i piedini di uno 
stesso integrato, ma saldando un 
piedino di CIi poi uno di Ch, poi 
uno di CI3 e così via.

L’alimentazione, come per i telai 
precedenti, è a 24 V, e l’alimenta

tore presentato sul numero di apri
le si rivelerà più che sufficiente.

In questo circuito è necessario 
tarare solo R33, che regola la so
glia di accensione del Led rosso. 
Tale trimmer andrà regolato nel 
seguente modo: inserire un segna
le in ingresso (uno qualsiasi); por
tare tutti i cursori fino alla posi
zione in cui si comincerà ad udire 
una lieve distorsione e regolare il 
trimmer fino ad ottenere una spo-

OFFERTA 
ECCEZIONALE!

Tutti i componenti necessa
ri alla realizzazione dell'unità 
centrale del mixer, direttamente 
a casa tua a lire 35.000.

Il solo circuito stampato a 
lire 25.000.

Utilizza il buono d’ordine 
di pagina 14.
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ELETTRONICA WK Componenti
Via Oberdan N. 24
88046 LAMEZIA TERME Tel. (0968) 23580

UNIVERSAL - STEREO - MIXER

MIXER STEREO UNIVERSALE
Ideale per radio libere, discoteche, club,

CARATTERISTICHE TECNICHE
* n. 3 ingressi universali
* alimentazione 9-18 Vcc
* uscita per il controllo di più MIXER 

fino a 9 ingressi MAX
* segnale d'uscita = 2 Volt seff.

L. 33.000

SOUND LUX

LUCI PSICHEDELICHE 3 canali amplifi
cati 3.000 Watt: compì, monitor a led, cir
cuito ad alta sensibilità, 1.000 Watt a cana
le, controlli-alti-medi-bassi-master alimen
tazione 220 Vca

L. 33.000

LUCI STROBOSCOPICHE AD ALTA PO
TENZA
Rallenta il movimento di persone o og
getti ideale per creare fantastici effetti 
night club, discoteche e in fotografia

L. 33.000

I prezzi sono compresi di IVA e di spe
dizione

lU 47 kil (giallo, viola, arancio) 
R2: 820 kn (grigio, rosso, giallo) 
R3:100 kn (marrone, nero, giallo) 
R4:150 n (marrone, verde, 

marrone)
Rs: 100 kn (marrone, nero, giallo) 
Ró: 10 kn (marrone, nero, arancio) 
R7: 2200 n (rosso, rosso, rosso) 
Rb; 2200 n (rosso, rosso, rosso) 
R»; 820 n (grigio, rosso, marrone) 
Rio: 100 kn (marrone, nero, giallo) 
Rn: 47 kn (giallo, viola, arancio) 
R12:100 kn (marrone, nero, giallo) 
R!3:820 kn (grigio, rosso, giallo) 
Ri4:10 kn (marrone .nero, arancio) 
Ri5: potenziometro logaritmico 

slaider 100 kn
Rt6* 1,2 kn (marrone, rosso, rosso) 
Rl7:10 kn (marrone, nero, arancio) 
R18:10 kn (marrone, nero, arancio) 
Ri»; 1,2 kn (marrone, rosso, rosso) 
Rm: pot. log. slaider da 22 kn

o da 57 kn o da 100 kn 
R21: pot. log. slaider da 100 kn 
R22:47 kn (giallo, viola, arancio) 
R^: 100 kn (marrone, nero, giallo) 
R24:820 kn (grigio, rosso, giallo) 
R^: 100 kn (marrone, nero, giallo) 
R^: 2,2 kn (rosso, rosso, rosso) 
Rjz: 100 n (marrone, nero, marrone) 
Rjsi 33 n (arancio, arancio, nero) 
R»: 22 kn (rosso, rosso, arancio) 
Rao-- 22 kn (rosso, rosso, arancio) 
R31:22 kn (rosso, rosso, arancio) 
R32:2,2 kn (rosso, rosso, rosso) 
Rat 10 kn trimmer verticale 
R«: 10 kn (marrone, nero, arancio) 
R35:47 kn (giallo, viola, arancio) 
R:»: 390 n (arancio, bianco, marr.) 
R37:270 n (rosso, viola, marrone) 
R^: 1,2 kn (marrone, rosso, rosso) 
Ra,; 2,2 kn (rosso, rosso, rosso) 
R«: 2,2 kn (rosso, rosso, rosso) 
R«: 2,2 kn (rosso, rosso, rosso) 
R42: 100 kn (marrone, nero, giallo) 
R43: pot. log. slaider da 22 kn

0 57 kn 0 100 kn
Cf. 1 p,F 16 V elettrolitico

C2:100 nF
C3:100 nF
C4:1 p.F 16 V elettrolitico
C5:100 pF 25 V elettrolitico
C6:100 jxF 25 V elettrolitico 
C/ 22 pF 16 V elettrolitico
Cg: 100 pF 16 V elettrolitico 
C,: 100 nF
C10:10 pF 16 V elettrolitico
Cni 100 p,F 16 V elettrolitico 
C12:100 pF 16 V elettrolitico 
C13:100 nF
CM: 1 pF 16 V elettrolitico
C15:100 nF elettrolitico
C16: 33 nF
C17:330 nF
C18:15 nF
C19:150 nF
(¿o: 1 jxF 16 V elettrolitico
C21:100 nF
c*: 100 nF
C^: 1 pf 16 V elettrolitico
C»; 1 jxF 16 V elettrolitico 
Cjs; 1 jxF 16 V elettrolitico
CM: 10 pF 16 V elettrolitico
Czz; 100 nF
Ca: 100 nF
Cj»; 100 pF 25 V elettrolitico
Cxi 100 pF
Dt:zener 15V1W
D2: IN 4148
D3: IN 4148
D4: IN 4148
D5: IN 4148
D6: diodo Led rosso
D7: diodo Led giallo
D8: diodo Led verde
D;: diodo Led rosso
Si: deviatore semplice
Sj: doppio deviatore
T,: BC 237
T2: BC 237
T3: BC 237
Ch: LM 387
Cl2: LM 387
Cl3: LM377
Cl4: LM 324
Cl5: LM 387

radica accensione del Led rosso. 
Una volta montato il tutto e colle
gati opportunamente gli spinotti

d’ingresso e di uscita potrete co 
minciare la vostra attività di no 
vello disc-jockey.
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Ma il computer che cos'è?

Bastano 30 parole
Ecco la quarta delle 
cinque rapidissime e 
facilissime puntate 
introduttive. Già siamo 
in grado di costruire 
un diagramma di flusso: 
vediamo ora come 
programmare in Basic 
su qualsiasi personal 
computer.

Carlo Santini, autore di questo ar
ticolo, è professore di matematica e 
fisica in un liceo scientifico di Lati
na. È un appassionato dei compu
ter, e su questo argomento ha scritto 
un libro (A scuola con il PET) di 
prossima pubblicazione presso l’edi
tore Franco Muzzio ed il programma 
« Corso di Basic » per il PET/CMB 
pubblicato dalla Completo Software. 
Ha inoltre scritto libri di quiz e 
enigmi matematici per la Longanesi 
e per la Mondadori.

4* parte

N
el campo della programma
zione esistono molti linguag
gi, ciascuno progettato per 
affrontare particolari categorie di 

problemi (il Fortran per gli argo
menti scientifici, il Cobol per quel
li commerciali, e così via), e nel
l’arco di alcuni decenni alcuni di 

essi sono stati abbandonati perché 
sostituiti da altri più avanzati. Al 
momento attuale il linguaggio più 
affermato (specie nel campo dei 
personal) è il Basic, nato nel 1964, 
e che deve il suo successo a due 
requisiti fondamentali: 1) è di fa
cile apprendimento 2) è adatto a 
risolvere problemi di qualsiasi tipo.

Vediamo ora di capire come è 
strutturato il Basic, immaginando 
di avere davanti a noi un personal 
qualsiasi (Pet, Vic-20, Apple, Sin
clair ZX-81, ecc.), con la tastiera 
alfanumerica, il display video e il 
registratore a cassette (o il floppy- 
disk).

Il programma (anche se non sap
piamo ancora cosa sia) può essere 
battuto direttamente sulla tastiera 
o preso bell’e pronto da una nor
male cassetta registrata o da un 
dischetto.

Ogni volta che battiamo un co- ► 
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Ma il computer che cos’è?

mando sui tasti, esso diviene ese
cutivo solo dopo che viene pre
muto uno speciale tasto detto RE
TURN. Avremo così la possibilità 
di correggere il comando (se dopo 
averlo visto scritto sul video ci fos
simo accorti di un errore) e nello 
stesso tempo il tasto RETURN ser
virà al computer per capire che il 
comando è terminato.

Nel Basic esistono dei vocaboli 
inglesi che costituiscono delle paro
le chiave: ogni volta che il com
puter incontra uno di questi voca
boli, esegue il comando corrispon
dente.

Così per esempio la parola 
PRINT significa stampa (o anche 
scrivi sul video o sulla carta della 
stampante). LO AD significa trasfe-

RAM e ROM
In ogni calcolatore ci so

no fondamentalmente due 
differenti tipi di memoria: 
- la RAM (Random access 

memory=memoria ad ac
cesso causale). È quella al
la quale abbiamo libero ac
cesso e che possiamo sfrut
tare a nostro piacimento 
per memorizzare dati, ese
guire calcoli o programmi. 

- la ROM (Read only memo- 
ry=memoria di sola lettu
ra). Non possiamo modifi
carla in alcun modo e con
tiene diverse informazioni 
e comandi, fra cui anche 
le istruzioni per riconosce
re le PAROLE CHIAVE 
del Basic.

Come distinguere 
la O dallo 0

In informatica si è soliti di
stinguere la lettera O dal
lo 0 (zero), sbarrando que
st’ultimo.

Risulta infatti evidente che 
O non è 0, così come I non 
è 1, che è un errore di batti
tura molto frequente per i 
principianti. 

risei il programma o i dati conte
nuti nel nastro o nel disco nella 
memoria del calcolatore (letteral
mente load significa “carica”). 
SAVE (cioè “salva”) è il coman
do contrario: trasferisci il program
ma o i dati del calcolatore al na
stro o disco.

Quando il calcolatore ha un pro
gramma nella propria memoria (per
ché è stato battuto direttamente 
sulla tastiera), possiamo richiedere 
due cose differenti:

1) Il LIST, cioè la lista dei co
mandi, delle istruzioni e dei 
dati che costituiscono il pro
gramma.

2) il RUN che significa “corri”, 
cioè fai scorrere il programma 
eseguendo i comandi e le istru
zioni.

Ma cos’è questo programma, co
me è strutturato in concreto? È 
semplicemente una serie di linee nu
merate contenenti uno o più co
mandi o istruzioni. Quando si dà 
il RUN, il calcolatore esegue fe
delmente tutto ciò che è contenuto 
nella linea con il numero più bas
so, poi passa ad eseguire ciò che 
è contenuto nella linea successiva, 
e così via.

Non è affatto necessario che i 

Stringhe e variabili

Si chiamano variabili delle lettere alle quali facciamo corri
spondere dei valori numerici che possono appunto “variare” 
nel corso del programma.

Per indicare una variabile si può usare una lettera, o due 
lettere o una lettera seguita da una cifra.
Per esempio:
A3 BF J sono nomi legali per una variabile 
3A oppure 3 invece non lo sono.

Anche un insieme di caratteri alfanumerici può essere consi
derato come una variabile, e in questo caso la variabile prende 
il nome di stringa, e viene indicata con gli stessi nomi legali 
visti precedentemente ma seguiti dal simbolo del dollaro $.

Per esempio:
A3$ = “PAPERINO”
BF$ = “3 SENZA” 
1$ = “27”

I caratteri alfanumerici che costituiscono la stringa vanno 
sempre messi fra le virgolette.

numeri di linea siano consecutivi, 
ed anzi è buona norma redigere i 
programmi con numeri di linea che 
aumentino di 10 in 10 o di 100 
in 100, in modo da avere la possi
bilità di aggiungere altre righe in
termedie nel caso ce ne fosse biso
gno in un secondo tempo.

I numeri di linea possono comin
ciare da 0 e possono arrivare fino 
a 64.000 o più.

Vediamo il significato di altre 
parole:

LET serve a dichiarare il valore 
di una variabile quando la si 
usa per la prima volta.
Per esempio: 
LET K = 5 
significa testualmente “sia K = 
5” e da quel momento in poi 
(salvo ordine contrario), alla va
riabile di K viene fatto corri
spondere il valore 5.

CLR dimentica, annulla i valori di 
tutte le variabili viste finora.

NEW dimentica, annulla tutto il 
programma e tutti i dati che hai 
in memoria.

END fine delle istruzioni.
GOTO... interrompi l’esecuzione 

degli ordini di questa linea e 
salta alla linea ...

1F... THEN... se (è verificata una 
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certa condizione) allora (salta al
la linea ... oppure esegui questo 
comando ...).

INPUT forniscimi il dato. A que
sto punto generalmente si deve 
battere sulla tastiera il dato ri
chiesto e alla fine il tasto RE
TURN per avvertire il computer 
che il dato fornito è completo. 
Nel frattempo lo scorrimento del 
programma è bloccato.

GET è come l’input, con l’unica 
differenza che il computer è in 
attesa di una sola battuta (ca
rattere alfabetico, numerico o 
grafico) e durante questa attesa 
lo scorrimento del programma 
non viene bloccato.

SQR (K) estrai la radice quadrata 
del numero corrispondente alla 
variabile K (SQR = square = 
quadrata).

K f 3 eleva K alla terza potenza.
RND (1) elabora un numero a ca

so (RND = random = caso) 
compreso fra 0 ed 1.

INT (K.) prendi in considerazione 
la sola parte intera del numero 
K, cancellando le eventuali ci
fre dopo la virgola.

ABS (K) cancella l’eventuale se
gno negativo davanti a K (cioè 
prendi K in valore assoluto).

SPC (K) stampa (per esempio una 
stringa) dopo K battute dal mar
gine sinistro.
SPC sta per space = spazio.

RIGHT$ (A$,3) se per esempio 
A$ = “ PAPERINO ” allora 
prendi in considerazione le pri
me tre battute a destra (righi = 
destra) della stringa PAPERI
NO, cioè INO.

LEFT$ (A$,4) in modo analogo si 
dovrà prendere in considerazio
ne le prime 4 battute a sinistra 
(left = sinistra) della stringa PA
PERINO, cioè PAPE.

10 FOR K = 1 TO 30------
20 FORH = ITO 7------
30................
40 NEXT K = 1 TO30—
50 NEXT H = 1 TO 7 —
60 END

sbagliato

MID$ (A$,3,5) questa volta pren
di in considerazione 5 battute 
di A$, a partire dalla terza bat
tuta, cioè PERIN.

MID$ (A$,3) prendi in considera
zione tutti i caratteri di A$, a 
cominciare dalla terza battuta, 
cioè PERINO.

FOR... NEXT sono due parole chia
ve che vanno sempre usate ab
binate (però non è affatto neces
sario che esse siano entrambe con
tenute nella stessa linea).
Sia dato il programmino se
guente:
10 FOR K = 1 TO 20
20 PRINTKf2
30 NEXT K
40 END
esso ha il seguente significato: 
linea numero 10 per K che assu
me progressivamente i valori da 
1 a 20.
linea numero 20 stampa il valo
re corrispondente al quadrato di 
K.
linea numero 30 incrementa di 1 
il valore di K (se K è minore di 
20).
linea numero 40 fine del pro
gramma.

In altre parole il computer ri
pete 20 volte tutte le istruzioni 
contenute fra le parole FOR e 
NEXT.
Si possono usare anche diversi 
cicli FOR NEXT uno dentro l’al
tro, purché ogni volta si usi una 
variabile diversa e purché i cicli 
non si intreccino fra loro. Vedi 
fig. 1.
Nei cicli FOR NEXT la varia
bile può anche essere incremen
tata con “passi” diversi dall’uni
tà, o addirittura negativi.
Per esempio:
FOR K = 3 TO 2 STEP 5

10 FORK = 1 TO30---- -
20 FORH = ITO 7-------1
30................ i
40 NEXTH = 1 TO 30—'
50 NEXT K = 1 TO 7 —
60 END

giusto

PERCHE’UN 1 
TRASMETTITORE

FM3W 
PANTEC?

EMISSIONE 
PERFETTA

L’alta stabilità nel tipo di emissione 
(modulazione di frequenza control
lata da Varicap), le prestazioni, la 
compattezza, il circuito per realiz
zare una semplice ma funzionale 
antenna, rendono questo Kit un vero 
trasmettitore professionale ideale 
per ogni Vostra applicazione.
Frequenza di trasmissione, livello 
di uscita e sensibilità d’ingresso so
no facilmente regolabili da trimmer 
e compensatori, garantendovi una 
perfetta emissione.
In vendita presso i migliori distributori 
di materiale e componenti elettronici.

TRASMETTITORE F. M. 3W 
CON ANTENNA

CARATTERISTICHE TECNICHE
• Potenzi di usciti: 3 W
• Alimentazione: 12 V c. c. (max 15 V)
• Frequenza di trasmissione: (regolabile) 85 + 115 MHz
• Tipo di emissione: F. M. controllata da Varicap
• impondenza di ingresso: 10 K il
• Sensibilità di ingresso: 10 mV
• Dimensioni: 35 x 84 x 12 mm.

DIVISION OF CARLO GAVAZZI
20148 MILANO «Via Ciardi, 9
Tel. 02/40.201



SIGMA PLC C3 serie)
SWR

Attenutone!

Antenna pesi autome^^L
Frequenza 27 MHz
Impedenza 52_Q_.
(canale 
Potenza 
Stilo 0

(GB) .
R.O.S. 1,1 (canale 1) 1,2

23) . 
massima 150 W RF.
7 alto metri 1,65 con bobina di carico

distribuzione omogenea, dall'alto rendimento, 
immersa nella fibra di vetro (Brevetto Sigma) 
munito di grondaietta.
Molla in acciaio inossidabile brunita con 
cortocircuito interno.
Snodo cromato con incastro a cono che facilita 
il montaggio a qualsiasi inclinazione. 
La leva in acciaio inossidabile per il 
.rapido smontaggio, rimane unita al semisnodo 
eliminando un eventuale smarrimento . 
Base isolante di colore nero con tubetto di
rinforzo per impedire 
carrozzeria.
Attacco schermato con 
alto solamente 12 mm.

la deformazione della

uscita del cavo a 90° 
che permette il

montaggio a tetto anche dentro la plafoniera
che illumina l'abitacolo.
5 mt. di cavo RG 58 in dotazione.
Foro da praticare nella carrozzeria di 
soli 8 mm.
Sullo stesso snodo si possono montare altri 
stili di diverse lunghezze e frequenze.
Ogni antenna viene tarata singolarmente.

PRATICARE NELLA 
CARROZZERIA 
UN FORO 0 8

CAVO
RG 58

*

«

Alcuni. conco/inentt hanno imùtato Sa nomina antenna PLC. Anche ^e ctò et incinga, dot 
momento che ovvtamente ¿t tenta dt captane ¿odo L pnodottt più vaitdt, abb-Lamo dd dò- 
vene di. avventinVt che tati contna^pa^toni. possono tnanne in inganno ¿odo netta pan
na, in quanto de canattend^ttche edettntche e meccantche viono nettamente inLendond.

Verificate quindi che sulla base e sul cavo sia impresso il marchio SIGMA.

CATALOGO A RICHIESTA INVIANDO L. 500 IN FRANCOBOLLI

SIGMA ANTENNE di E. FERRARI
46047 S. ANTONIO DI PORTO MANTOVANO - via Leopardi 33 - tei. (0376) 398667



e allora la variabile K viene in
crementata a passi di 5 (step = 
passo) e assumerà quindi i valori 
3, 8, 13, 18, 23, 28.
Se invece si ha:
FOR K = 32 TO —- 10 STEP 
— 7 allora la variabile K assu
merà ordinatamente i valori 32, 
25, 18, 11, 4, — 3, — 10.

DATA dopo questo vocabolo pos
sono essere battuti dei dati (nu
merici o stringhe), separati da 
virgole.

READ significa vai a leggere il 
dato successivo a quello letto 
precedentemente.

RESTORE significa: rimemorizza 
tutti i dati letti finora (per po
terli rileggere dall’inizio').

ON... GOTO... per esempio:
ON K GOTO 325, 450, 516 
significa: a secondo del valore 
di K vai alle linee 325, 450, 516. 
Cioè se K=1 vai alla linea 325, 
se K = 2 vai alla linea 450, se 
K=3 vai alla linea 516.

Per adesso può bastare. Manca
no soltanto pochissimi altri vocaboli 
che forse è meglio ignorare in que
sto nostro breve esame del Basic, 
e il concetto di SUBROUTINE che 
accennerò (insieme a qualche sem
plice programma dimostrativo) nel
la prossima ed ultima puntata.

Prima di concludere, due brevi 
puntualizzazioni:
1) Una linea può contenere anche 

più comandi o istruzioni, pur
ché essi siano separati tra loro 
da due punti.
Per esempio:
10 FOR K = 1 TO 5:PRINT 
Kf2:NEXT K

2) Mentre nell’Assembler ogni er
rore, anche il più semplice cau
sa l’interruzione del program
ma e il blocco del sistema (si 
deve spegnere e riaccendere 
l’apparecchio), il Basic ha dei 
criteri di protezione grazie ai 
quali il programma si interrom
pe ma il sistema non si blocca, 
e sul video compare anche un 
avvertimento che rivela all’ope
ratore quale tipo di errore è sta
to commesso nel redigere il pro
gramma. H

PERCHE' UN
RICETRASMETTITORE PANTEC 

PER RADIOCOMANDO?
PILOTAGGIO SICURO 

PER OGNI APPARECCHIO
L'abbinamento dei due Kits permette di realizzare un “Remote Con
trol” con portata di 500 — 1000 metri. Il raggio di azione può variare 
a seconda del tipo di antenna montata sul ricevitore.
Indispensabile per comandare a distanza qualsiasi apparecchiatura 
elettrica: apricancello, motori elettrici ed antifurti.
La modulazione del segnale di trasmissione a doppia codifica ed il 
decodificatore PLL utilizzato dal ricevitore garantiscono la sicurezza 
del telecomando.
Il relè di uscita: 2 A - 220 V è sufficente a pilotare qualsiasi appa
recchiatura.
In vendita presso i migliori distributori di materiale e componenti elet
tronici.

TRASMETTITORE E RICEVITORE PER RADIOCOMANDO

CARATTERISTICHE TECNICHE
Trasmettitore
• Tensione di

alimentazione: 9- 12 Volt c. c.
• Consumo max: 50— 80 mA
• Frequenza di

trasmissione: 27 MHz
• Segnale di modulazione 

a doppia codifica
© Raggio di

azione: 500 metri
• Dimensioni: 80 x 50 x 15 mm

Ricevitore
• Tensione di

alimentazione: 9— 12 Volt c. c.
• Consumo max: 60 mA
• Frequenza di

ricezione: 27 MHz
• Decodifica: PLL (Phase Looked 

Loop)
© Relè di

Uscita: 2 A - 220 V
• Dimensioni: 90 x 70 x 22 mm



IL MANUALE
DEL MODELLISTA
qui, a prezzo*speciale
Gli appassionati di Radio Elettronica sono molto spes
so dei patiti di modellismo o possono diventarlo con 
questa eccezionale guida pratica visualizzata per la 
costruzione di aerei, auto e imbarcazioni statici e 
dinamici, figurini, plastici ferroviari e diorami. Una 
fantastica serie di 1450 illustrazioni e due maghi del 
modellismo, Albert Jackson e David Day, svelano un 
sacco di trucchi e portano a risultati tecnici ineccepibi
li in ogni specialità.

le aima aratici ob . ian-

' ' e sW 11 plî«nl oæl

te' ’ •

sénte^-'fa ‘ e l„telll-
dall« prima all'tSs'

Fermodel News

LE INDUSTRIE ANGLO AMERICANE IN ITALIA
VI ASSICURANO
UN AVVENIRE BRILLANTE

LAUREA 
DELL'UNIVERSITÀ' 

DI LONDRA

Matematica - Scienze 
Economia • Lingue, ecc.

RICONOSCIMENTO 
LEGALE IN ITALIA 

in base alla legge 
n. 1940 Gan. Uff. n. 49 

del 20-2-1953

c'è un posto da INGEGNERE anche per Voi
Corsi POLITECNICI INGLESI Vi permetteranno di studiare a casa
Vostra e di conseguire tramite esami, Diplomi e Lauree

INGEGNERE regolarmente iscritto nell’ordine Britannico.

una CARRIERA splendida
ingegneria CIVILE - ingegneria MECCANICA

un TITOLO ambito
ingegneria ELETTROTECNICA - ingegneria INDUSTRIALE

un FUTURO ricco di soddisfazioni
ingegneria RADIOTECNICA - ingegneria ELETTRONICA

Per informazioni e consigli senza impegno scrìveteci oggi stesso.

BRITISH INST. OF ENGINEERING TECHN.
Italian Divìsion - 10125 Torino ■ Via Giuria 4/T 

Tel. 011 - 655.375 (ore 9 - 12) 
Sede Centra le Londra - Delegazioni in tutto il mondo.

’'Approfondito 
to... "

al massimo e veramente comple- 
Casaviva

a•a di un testo
' ' ■ La"otte 
come questo si sen

Volume rilegato con 
sopracoperta plastificata 
formato cm. 17 x 24 
352 pagine 
1450 illustrazioni.

I SI, inviatemi IL MANUALE DEL MODELLISTA al prezzo’ 
I speciale riservato ai lettori di Radio Elettronica.
| Pagherò L. 21.600 (anziché L. 24.000) + L. 1000
। quale contributo per spese di spedizione 

□ al ricevimento del pacco —
I □ allegando a questo tagliando

io '

un assegno circolare 
intestato a IdeaLibri srl Milano.

1 Segnare con una crocetta la forma 
| di pagamento che si preferisce.

Nome _

Cognome

: Via ____

CAP ___

Data___

Firma _

Città

N. __

Prov.

UTO LO ELETTROniCR- RTF)

dl ERRICO CUTOLO
VIA EUROPA, 34 - 80047 S. GIUSEPPE VESUVIANO (NA) 
TEL. (081) 8273975 - 8281570
Casella Postale 48 - C/C Postale 29064805

VASTO ASSORTIMENTO AUTORADIO ED ACCESSORI 
PIONEER - MARANTZ - AIWA - CLARION - CORAL 

SCONTI A RIVENDITORI ED INSTALLATORI 
RICHIEDERE CATALOGHI E QUOTAZIONI PREZZI 

SPEDIZIONE CONTRASSEGNO PIÙ SPEDIZIONI POSTALI

Ritagliare lungo la linea tratteggiata e inviare in busta 
chiusa a IdeaLibri srl, Corso Monforte 39, 20122 Milano.



ANNUNCI
Queste pagine sono a 
disposizione dei lettori 
che desiderano 
acquistare, vendere, 
scambiare materiale
elettronico.

a VENDO pocket computer 
Sharp mod. PC1211 + in
terfaccia - stampante CE122. 
Il tutto, con imballo e li
bretti originari, ancora in 
garanzia; due mesi di vita, 
condizioni perfette. In omag
gio vari rotoli di carta + 1 
ricarica di inchiostro e vari 
programmi. Prezzo L. 450.000 
(pochissimo trattabili). Tele
fonare ore pasti 055/450763 
e chiedere di Giovanni.
• MICRO COMPUTER Kim 
1 cedesi a L. 285.000 com
pleto di manuali originali e 
in italiano; nuovo, mai usa
to. Vendo traduttore elettro
nico 8 mila vocaboli con 
capsule italiano e inglese, 
nuovo. L. 230.000. Zona Lo- 
vico, Via Tarquinia 19, 41010 
Vaciglio (Modena).
e STUDENTI SEDICENNI 
ricercano materiale elettroni
co, schede, ecc. Vi liberia
mo del vostro materiale in
gombrante: solamente per la 
zona di Pesaro.. Telefonare 
ore pasti al 604463.
® VENDO TV - Games pro
grammabile della « Mesa » - 
Mesaton + Mesacomp 1 - 
6 Rom di giochi - 1 nastro 
16 giochi - 8 nastri origina
li vergini - Usato pochissimo. 
L. 400.000. Furlani E., Via 
Bobbio 15/5, 16137 Geno
va, tei. 816705 ore serali.
• MATER. ELETTRONICO 
vendo: baracchino CB Hita- 
sci 23 can. + VFO 90 KL - 
ICOM IC2F (per auto) 144-t- 
146 MHz con 2 potenze, 0,5 
W e 10 W 150 KL - Alimen
tatore variabile da 0 — 35 V, 
2,5 Amp., 25 KL (con strum.) 
- ICOM IC202E da 144-148 
SSB + CW 3 W P.E.P. 280 
KL - Inutili perditempo. I 
prezzi sopraddetti sono defi
nitivi. Capobianchi Camillo, 
Via dei Promontori 222, 
00122 Ostia Lido (Roma), te
lefono 06/5603483.
• FERROMODELLISMO - 
Vendo 100 binari Lima 
(HO) + 17 scambi elettrici 
funzionanti, dipinti color le
gno; regalo' vetture passeg
geri; prezzo: 60% catalogo. 
P. Simone, via Polignani 55, 
70043 Monopoli (Bari).

• BOOSTER - equalizzatore 
Pioneer AD 30 (15 + 15 W) 
+ piastra Sanyo FT 220 con 
autoreverse. Tutto 5 mesi 
di vita. L. 180.000 compre
sa slitta. Tel. 06/8109680 
ore pasti.

• PER L. 10.000 vendo in 
blocco i numeri 2-3-4-5-6-9 
della biblioteca tascabile, 
Muzzio Editore + Modula
zione di Connor (Muzzio E- 
ditore) + n. 47 e 48 di 
Nuova Elettronica tutto in 
ottimo stato. Di Silvestre 
Baldassare, Via Martorana 
190, I p., 93012 Gela.

• VENDO corso Cobol IBM 
(3 volumi ,autodidattico) L.
200.000. Telefonare a qual- | 
siasi ora dopo cena 011/ 
584483.

• VENDO parte teorica del 
corso radio stereo della S. 
R.E., calcolatrice T.I. 55 pro
grammabile, nuova mai usa
ta. Perottino Giovanni, Via 
Suniglia 39, Savigliano (Cu
neo), tei. 0172/35058 (dalle 
19 alle 21).

• VENDO ZX 80 comple
to I K e regalo macchina 
da scrivere portatile a cui 
necessita piccolissima ripara
zione insieme al Personal 
il tutto a L. 235.000, vendo 
inoltre amplificatore 10 W in 
KIT ancora da costruire a 
L. 8.000 e microtrasmetti
tore FM a L. 5.000. Baci- 
glieri Roberto, Via Ferrarese 
67, Bologna.

• VENDO annate complete di 
Selezione Radio-TV, 1975-76- 
78 in blocco L. 25.000 + S. 
P.C. Vendo anche altre rivi
ste, libri tecnici e non. Chie
dere elenco del disponibile. 
Legati Paolo, Via XXV A- 
prile 4, Roderò (Como).

• OCCASIONE: vendo CB 
Midzand mod. 13/857, 23 
canali AM, 5 W RF, 27 MHz 
provvisto di Squelch, Delta 
Tune, soppressore elettroni
co di disturbi, nuovo e per
fettamente funzionante usa
to solo due volte a L. 200 
mila. Telefonare ore pasti 
(escluso domenica e lunedì) 
allo 0175/5396.

• VENDO o permuto con 
RTX 144 MHz RX BC 312 
perfetto. RTX 19 MK II 
45 — 80 mt. completo oscillo
scopio S.R.E.; numerose ri
viste elettronica a L. 300 ca
dauna. Contrini Enzo, Via 
Italia 8, 38062 Arco (Trento).

• ACQUISTO corsi comple
ti di: Elettronica industria
le - Elettrotecnica - Foto
grafia - Tutti con o senza 

soltanto gli annunci che 
ci perverranno scritti a 
macchina o a stampatello 
sull'apposito tagliando, 
corredati da nome, 
cognome e indirizzo.
Gli abbonati sono pregati 
di allegare la fascetta 
con il loro indirizzo 
tratta dall'ultimo numero 
che hanno ricevuto: 
I loro annunci verranno 
evidenziati rispetto 
agli altri.
Coloro che lo desiderano, 
potranno unire una 
fotografia del materiale 
di cui è oggetto il loro 
annuncio, unitamente 
a L. 4.000 in francobolli. 
La fotografia potrà non 
essere pubblicata, 
a discrezione della 
redazione di 
RadioELETTRONICA: in 
questo caso francobolli 
c foto verranno restituiti, 
fatte salve le spese 
di spedizione.
Le foto pubblicate non 
saranno invece restituite. 
RadioELETTRONICA non 
si assume responsabilità 
circa la veridicità e i 
contenuti degli annunci, 
né risponde di eventuali 
danni provocati 
da involontari 
errori di stampa 
che possano sfuggire.

materiali. Inviare offerte, ri
spondo a tutti. Spagna Seba
stiano, Casella Postale n. 3, 
96010 Belvedere (Siracusa).

• VENDO registratore So
ny a L. 40.000 + minilettore 
stereo a L. 80.000 (pagato 
L. 125.000) trattabili + 1 
gioco elettronico del poker 
a L. 15.000 + 1 Srobo-flash 
a L. 15.000 + Materiale di 
recupero + 1 Meccanica di 
registrazione (solo la Mecca
nica costa L. 30.000) per cas
sette normali a L. 15.000 + 
1 radiolina AM molto picco
la a L. 5000. In blocco, tran
ne il Lettore, L. 80.000 trat
tabili, tutto garantito funzio
nante. Tel. 02/8351896 ore 
pomeridiane.

• CAMBIO: Video Game 
« Conic » 4 giochi - Oscilla
tore modulato mod. 412 
S.R.E. - Provavalvole S.R.E. - 
- Registratore « Picnica » a 
cassette, pile e 220 V - Re
gistratore Geloso a nastro, 
pile e 220 V - Canna da 

pesca lung. 2 mt in 3 pezzi 
con mulinello - Moviola 220 
V trazione manuale - Rete 
a « Sciabica » per pesca a ti
ro dalla spiaggia lung. 50 mt - 
Pompa per ossigenare acqua
rio pesci - Polaroid Land 
Camera - Corso Radio Elet
tra in fascicoli rilegati (e- 
scluso materiale) il tutto con 
il computer Atari 400 o si
mili oppure con video regi
stratore o TX televisive VHF 
e UMF var. a VFO funzio
nanti. Rossi Giuseppe, Via 
P. Amedeo 12, 04016 Sa- 
baudia (Latina).
• RADAR a microonde: dà 
la possibilità di controllare 
una superficie di 20 x 20 me
tri segnalando tutto ciò che 
si muove nel suo raggio, ven
do a L. 210.000. Registra
tore a bobine + testina ste
reo + microtelaio pream- 
plificato vendo a L. 60.000, 
Vendo amplificatori, casse 
acustiche, CB, ecc. Per in
formazioni su detto materia
le scrivetemi. Palladino Pan
taleo, Via Pignataro 13, 84078 
Vallo della Lucania (Salerno).

• CERCO roba elettronica, 
radio, televisioni, apparec
chiature varie guasti, dispo
sto a pagare. Telefonare 
0932/987427 dopo le ore 20. 
Spedizione a mio carico.

• COSTRUISCO su ordina
zione luci stroboscopiche 
1000 W a frequenza rego
labile a L. 16.000 escluso 
contenitore. Aliverti Luca, 
Via Manzoni 8, 10093 Col
legno (Torino), telefono 011/ 
4110938.

• OFFRO 156 riviste elet
troniche tutto in unico bloc
co, prezzo di copertina di 
L. 160.000, cedo a metà 
prezzo a L. 80.000 compre
se spese postali. N. 53 di 
Sperimentare dal 75 all’80; 
n. 7 di Selezione Radio TV 
del 75; n. 5 di Nuova E- 
lettronica dal 77 al 79; n. 
17 di C Q Elettronica dal 
75 al 79; n. 28 di Elettronica 
pratica dal 74 al 77; n. 46 
di Radio Elettronica dal 76 
al 79. Tel. 0776/23402.

• PER CESSAZIONE atti
vità artigianale vendo crogio
lo per saldatura a pozzetto; 
vasca Bransonic per lavag
gio schede a ultrasuoni; a- 
spiratore portatile per fumi 
di stagno; il tutto in blocco 
o separati ma comunque a 
prezzo stracciato. Ferretti 
Claudio, Via Marradi 66,
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41100 Modena, telef. 059/ 
333616.

• VENDO Nuovissimo ZX 
81 con accessori + manua
le + 60 programmi L. 230 
mila; espansione Ram 32K 
(e non 16K) L. 150.000; ven
do anche amplificatore 50+ 
50 W HI-FI L. 65.000; cas
se HI-FI 3 vie 70 W L. 160 
mila la coppia. Cerco inve
ce ricevitore stereo FM por
tatile con cuffia, modulo ILP 
HY 400 = 240 W oppure HY 
200=120 W. Telefonare allo 
0883/64050 chiedendo di Ar
mando.

• COMPRO ricevitore a co
pertura continua, minimo 
0,54-30 MHz funzionante e 
non modificato. Scrivere o 
telefonare a: Colacicco Lui
gi, via Lepudro 16, 03044 | 
Cervaro (Prosinone), telefo- ì 
no 0776/43173. i
• ZX81 semi-guasto vendo 
in blocco o a pezzi separati 
con alimentatore grosso, ma
nuale, cavetti a L. 100 mila. 
Espansione 16K perfettamen
te funzionante a L. 199.000. 
Alimentatore 2-25 V variabi
le con 2 A max in elegante 
contenitore a L. 4J.000. Te
lefonare anche solo per infor
mazioni a Paolo (02) 2133767 
ore pasti.

Ritagliare e spedire in busta chiusa a: 
Annunci di RadioELETTRONICA 
20122 Milano - Corso Monforte 39

Cognome

Via

• VENDO sintoamplificato- 
re stereo della scuola Radio 
Elettra ultimo modello con 
sintonia a diodi varicap OM- 
OL-FM-FM stereo, indicatore 
stereo, strumentino indicato
re sintonia, ingressi-uscite. 
Din per giradischi e registra
tore, prese antenna esterna 
separate AM-FM, L. 300.000 
trattabili, cambierei eventual
mente con coppia ricetrasmit
tenti VHF 144 MHz mini
mo 5 W. Caramazza Ange
lo, Via Braia 151, 10088 Vol- 
piano (Torino).

• VENDO temporizzatore a 
Led e relè tempi regolabili 
L. 15.000, dado elettronico 
a Led L. 15.000, Slot Ma
chine a Led L. 18.000 chiu
sa in scatola. Tutti auto
montati e perfettamente fun
zionanti. Alano Roberto, Via 
della Rivoluzione 9, Ellera 
(Perugia), tei. 075/79392 o- 
re pasti.
• VENDO TX televisivi mo
dulari UHF-VHF e amatoria
li fissi a quarzo e a VFO. 
Vendo anche TX VHF tivù 
CTE. Vendo telecamere b/n 
e colori Sony-Jul Hitachi. 
Vendo TVC 5 pollici Orion 
con 6 stazioni presintoniz
zate a colori, eccezionale 
occasione per il campeggio. 
Vendo TX FM 50 W a L.

Nome ......

Città

380.000 trattabili. Regalo am
plificatore a chi acquista 
qualche cosa. Per informa
zioni telefonare o scrivere 
a Piron Antonio, Via M. 
Gioia 8, 35100 Padova, tei. 
049/653062 ore pasti.

• MICROCOMPUTER ZX/ 
81-80 16K e 1K linguaggio 
macchina, animazione, novi
tà programmi favolosi regi
strati su cassetta. Cambio 
con altri o vendo da L. 6000 
a L. 9.000 cad. Space Inva- 
ders-Zombies, New York; 
Scacchi, Asteroids, Defender, 
Catacombs ecc. Elenco ag
giornato a richiesta. Massi
mo Soncini, Via Monte Snel
lo 3, 2013 Milano, tei. 02/ 
727665.

• VENDO TX FM 60-120 
MHz Sintetizzati frequenza 
variabile a scatti di 25 KHz 
completi di contenitore e a- 
limentazione 220 Vac, TX 5 
W L. 235.000 - 1,2 W L. 215 
mila - 12 W L. 285.000 ■ 
40 W L. 430.000 ■ 80 W L 
760.000 - 200 W L. 1.120.000. 
Maugeri Egidio, Via IV No
vembre 33, 95019 Zafferana 
E. (Catania), tei. 095/951522.

• VENDO scatola di mon
taggio di TX FM 88-108

MHz. Da 5 W L. 47.000 - 
12 W L. 87.000 - 25 W L. 
120.000. Kit alimentatore sta
bilizzato variabile 4-20 Vdc 
5 A con protezione anti cor
tocircuito e sovraccorrente 
con sistema di interruzione a 
scatto, L. 23.000. Nei kit so- 
comprese le alette di raffred
damento. Maugeri Egidio, 
Via IV Novembre 33, 95019 
Zafferana E. (Catania), tei. 
095/951522.

• ECCEZIONALE vendo ef
fetto eco Roadstar per auto 
L. 60.000 - 4 giochi video 
Games L. 10.000 - coppia 
casse auto Bandridge nuove 
mai usate 3 altop. 30 W L. 
50.000 - 2 bicono auto 20 W 
L. 25.000 o cambio con CB 
40 CH AM-FM da auto in 
buono stato. Vendo inoltre 
antenna CB auto max 50 W 
L. 10.000. Vendo preampli- 
auto costruito LX 300 + 301 
con 3 Vumeter Led + ampli 
cuffia L. 200.000. Scrivere a 
Sbrana Andrea, Via Gobet
ti 5, 56100 Pisa.

• OFFRO baracchino CB 
nuovo Midland Alan 68 34 
canali AM, 34 FM, antenna 
Ground Piane e 20 m. cavo 
RG 58 ed alimentatore, il 
tutto a L. 200.000 trattabili 
oppure cambio con ZX 81. 
Gaule Massimiliano, Via G. 
Verdi 813, 39042 Bressano
ne (Bolzano).

| • CERCO schemi per cas- 
I sette video Games Saba e 

vendo o cambio un TV radio
[ registratore I.S.P. mod. RCV 
J 4020 con computer Atari o 

con computer Philips Video
pac (video Games). N. tele
fonico 081/407584 Arturo, 
lasciare nome e recapito te
lefonico.

Testo dell’annuncio

Sono abbonato S/ □ No □

• FORNISCO dietro ade
guato compenso schema el. 
di qualsiasi baracchino TV 
b/n e color - radio - registra
tori - autoradio ecc. Papale 
Antimo, Via Piazza E Ott. 
Vico 1, 81055 S. Maria C.V. 
(Caserta).

• VENDO Rotore automati
co Stolte tipo 2010 220 V 
(per antenne di medie e 
grandi dimensioni) con 30 
metri di cavo e guarnizione 
supplementare. Tutto in ot
timo stato, prezzo interes
sante. Scrivere a Bernardo 
Haag, 52044 S. Martino di 
Cortona (Arezzo).
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con solo 125.000 lire diventi uno che di computer se ne intende.
IVA INCLUSA 1

sinclBir-
ALESSANDRIA Via Savonarola, 13
AREZZO Via Filippo Lippi, 13
BARI Vìa Capruzzì, 192
BERGAMO Via F. D'Assisi, 5
CAMPOBASSO Via Mons. Il Bologna, 10
CESANO MADERNO Vio Ferrini, 6
COMO Via L. Sacco, 3
COSENZA Via Dei Mille, 8ó
FAVRIA CANAVESE C.so Matteotti, 13
GALLARATE Via A. Da Brescia, 2
L'AQUILA Via Strada 85, 2
MESSINA via Del Vespro, 71
MILANO Galleria Manzoni, 40
MILANO Via Petrella, 6
MILANO Via G. Cantoni, 7
MILANO P.zza Firenze, 4
MILANO Vìa Altaguardìo, 2
MILANO V.le Corsica, 14
NOVARA Via Q. Sella, 32
PADOVA Via Fistomba, 8
PALERMO Via Lamarmara, 82

PARMA Via Borghesi, ló
PAVIA Vìa C. Battisti, 4/A
PESCARA Via Guelfi, 74
PISA Via XXIV Maggio, 101
PISTOIA V.le Adua, 350
RI MINI Via Bertela, 75
ROMA Via Cerreto Da Spoleto, 23
ROMA P.zza San Donò Di Piave, 14
SONDRIO Via Nazario Saura, 28
TERAMO Via Martiri Pennesi, 14
TERNI Via P. Gori, 8
TORINO Via Chìvasso, 11
TORINO C.so Grosseto, 209
TORINO Via Tripoli, 179
TREZZANO S/N Via L. Da Vinci
TRIESTE Via F. Severo, 138
VARESE Via Carrobbio, 13
VERONA Via Pontiere, 2
VIAREGGIO Vìa Volta, 79
VOGHERA P.zza Carducci, 11

TI ASPETTA NEL TUO NEGOZIO DI COMPUTER.



SCUOLA RADIO ELETTRA.
PERCHE'VOGLIO 

TROVARE UN LAVORO.

Motivo dalla richiaata; par bobby Q

I Cognome 

I™ 

! • -

Oggi trovare un lavoro non è facile se non hai una spe
cializzazione. Le professioni più attuali, nel settore del
l’elettronica, delle telecomunicazioni, dell’informati
ca, sono accessibili soltanto ai tecnici.
E a dei tecnici preparati, aggiornati, capaci.

Per questo ho scelto Scuola Radio Elettra, una scuola 
che da trent’anni, in tutta Europa, prepara tecnici 

qualificati attraverso i suoi corsi per corrispondenza 
moderni, completi, personalizzati, attraverso il suo metodo 

didattico teorico e pratico; attraverso la continua assi
stenza agli allievi. Se spedisci il tagliando, riceverai 
anche tu, gratis e senza impegno, tutte le informazioni 

che desideri sul corso che ti interessa.
Capirai meglio perché ho scelto Scuola 

Radio Elettra.

Scuola Radio Elettra
Via Stellone 5/P45 *10126Torino

Da trent’anni insegna il lavoro.

SCUOLA RADIO ELETTRA Via Stellone 5/P45 10126 TORINO
I Contrassegnate con una crocetta la casella relativa al corso o ai corsi che vi intereasano.

□ Elettronica radio TV (novità)
□ Radio stereo
□ Televisione bianco e nero
□ Televisione a colori
□ Elettrotecnica
□ Elettronica industriale
□ Amplificazione stereo
□ Alta fedeltà (novità)
□ Fotografia
□ Elettrauto
□ Programmazione su elaboratori elettronici

□ Disegnatore meccanico progettista
□ Esperto commerciale
□ Impiegata d’azienda
□ Tecnico d’officina
□ Motorista autoriparatore
□ Assistente e disegnatore edile
□ Lingue
□ Sperimentatore elettronico
□ Dattilografia (novità)
□ Disegno e pittura (novità)

per profaukxw o awanire □

Tagliando da compilara, ritagliare e spedirò in busta chiusa (o incollato su cartolina postata)
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